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Eleganza, gente. “Per l’al-
legria / il nostro pianeta / è 
male attrezzato (…) Ho l’ama-
rezza / in bocca / non l’ilarità 
(…) Smettetela! / Fermatevi! / 
Avete perso la testa?” (Maja-
kovskij). No, l’eleganza è clas-
se, uno può avere tecnica, la 
classe, come il coraggio, uno 
non se la può dare, è innata.  
Epurazioni. Vecchiume. Gen-
te che non ha capito che a 
influire sulle masse non è più 
la tv, no, “non è la Rai” non 
è stato solo un programma, 
adesso è una definizione. 

Fuga dalla Chiesa

a pagina 5

 
 

 
 

 
 

 
 

Don Alessandro, Arciprete di Predore, lascia: 
“O soccombere o reagire. Io reagisco…  Annunciare 

il Vangelo significa parlare con la vita. 
C’è chi dice  che ho la morosa o il moroso… 

Sto facendo  la patente del pullman, 
andrò a vivere coi due ragazzi… 

Non scelgo più ciò che mi fa morire…”



La paga dei sindaci schizza a un minimo  
di 2 mila euro (3 mila per i Comuni medi)

» di Piero Bonicelli  
—

Un risveglio dell’impegno 
amministrativo? Alle elezioni 
comunali anche in paesi pic-
coli, per miracolo, si è inverti-
ta la tendenza data ormai per 
irreversibile delle liste uniche. 
All’improvviso ecco due, ad-
dirittura tre liste. Cosa è mai 
successo per ridestare la di-
sponibilità di gente che l’im-
pegno civico non se lo filava 
proprio a presentarsi come 
candidati a sindaco? Certo, 
le generalizzazioni sono in-
generose, ci sono sindaci che 
si sono ridotte le indennità, ci 
sono sindaci che addirittura 
le hanno azzerate. Ma il so-
spetto che nel rinnovato im-
pegno ci sia anche per molti 
una componente economica 
non è infondato (alcuni can-
didati ce lo hanno confessato 
con la tranquillità di chi “sa 
come va il mondo”). 

C’è stato un tempo in cui 
l’impegno politico e ammini-
strativo aveva ben altre moti-

vazioni, ideali, perfino utopie, 
voglia di cambiare il mondo 
partendo dal proprio “piccolo 
mondo antico”, un impegno 
di volontariato, c’era (e c’è) chi 
fa volontariato, gratuito, nel-
le varie associazioni, il “mio” 
volontariato è quello di met-
termi a disposizione per qual-
che anno nell’amministrare il 
“mio” Comune, al servizio dei 
“miei” compaesani. Con il ri-
svolto che la fascia tricolore 
non ti preserva poi dagli in-
sulti per non riuscire a risol-
vere tutti i problemi del paese.

Fino al 2000 le indennità 
dei sindaci dei piccoli Comu-
ni erano in media di circa 400 
lire al mese (più le spese di 
“missione” da rendicontare 
quando si doveva andare a 
Milano in Regione o addirit-
tura a Roma in qualche mini-
stero). Con il decreto del 2000 
erano schizzate in alto, fino 
1.300 euro (tradotto dalle lire 
allora ancora in vigore), sali-
ti a 1.600 euro nel 2019. Ma 
adesso l’incremento è davve-

ro corposo.
Quel tempo dell’impegno 

politico e amministrativo da 
volontariato è un passato che 
si fa ogni giorno più remoto. 
La legge di bilancio del 30 
dicembre 2021 (quindi non 
l’attuale governo) ha “previ-
sto e finanziato un incremento 
delle indennità di funzione dei 
Sindaci dei Comuni capoluogo 
sede di città metropolitana e 
dei Sindaci dei Comuni delle 
Regioni a statuto ordinario 
in una misura percentuale, 
proporzionata alla popolazio-
ne, al trattamento economico 
complessivo dei Presidenti del-
le Regioni (attualmente pari a 
13.800 euro lordi mensili)”.  
Anche le indennità di vice-
sindaci e assessori (ma anche 
dei “gettoni di presenza” dei 
consiglieri comunali) si sono 
adeguate. E nel 2024 aumen-
teranno ancora, anzi, posso-
no già aumentare quest’anno 
se si rispettano “gli equili-
bri di bilancio pluriennali”. 
L’unica condizione è che si 

rispettino appunto “gli equi-
libri di bilancio”. Ma siccome 
i piccoli Comuni annaspano 
nel fare i bilanci e un aumen-
to così vistoso (vedi tabelle) 
delle indennità, quei bilanci 
li farebbe sballare, è previsto 
un “contributo” dello Stato, 
condizionato al fatto che i 
sindaci riscuotano davvero le 
indennità previste. In pratica 
lo Stato favorisce chi prende 
le indennità piene.

Per fare alcuni esempi un 
sindaco di un Comune fino a 
3000 abitanti nel 2023 avrà 
un’indennità di 2.032 euro, 
con un aumento del 68% ri-
spetto all’indennità prevista 
fino al 2020 e nel 2024 an-
drà a prendere 2.208 euro al 
mese. Capite che per gente 
che campa magari con uno 
stipendio o salario di 1.200 
euro al mese o peggio è addi-
rittura disoccupato, tentare di 
candidarsi a sindaco diventa 
una tentazione di quelle cui 
è difficile resistere. Che se poi 
va male, chi se ne frega, in mi-

noranza i gettoni di presenza 
non sono granché (16 euro a 
seduta per i piccoli Comuni 
con un tetto massimo mensi-
le di 552 euro) ma sono me-
glio di niente e comunque si 
fa sempre in tempo a dimet-
tersi. 

Abbiamo sul territorio Co-
muni che non arrivano ai mil-
le abitanti. E’ anche vero che 
spesso non hanno un appara-
to di dipendenti sufficiente e 
al sindaco è richiesto un im-
pegno burocratico diretto, ma 
comunque ti lascia la libertà 
anche di fare altro e comun-
que hai uno “stipendio” da 
fare invidia alla maggior parte 
dei tuoi compaesani. 

Monetizzare l’impegno am-
ministrativo è evidentemente 
dettato dal disimpegno dila-
gante. Ma favorisce anche la 
“scesa in campo” di candidati 
impreparati e improvvisati 
che pure si ritrovano ad am-
ministrare il bene pubblico. E 
comunque è il segnale di una 
“resa” di fronte al fuggi fuggi 

dal “pubblico”. Una fuga che 
ha genesi nell’inadeguatezza 
dei partiti, un tempo ramifi-
cati fin nell’estrema periferia, 
per cui chi arrivava a fare il 
sindaco in genere aveva fat-
to gavetta e comunque era 
preparato (in genere) ad af-
frontare i tempi di sviluppo 
del proprio paese, magari nel 
“quadro” programmatico del 
partito di riferimento. Oggi 
i partiti politici sono scollati 
dal territorio, raccolgono con-
senso generico derivato dalla 
propaganda nazionale che 
della periferia non conosce 
neppure l’esistenza e il valore 
sia sociale che economico.

 E un altro aspetto degene-
rativo è quello dei social, oggi 
fare il sindaco coincide col di-
ventare un facile bersaglio di 
proteste e insulti individuali 
perché non gli risolvi il “suo” 
piccolo problema. Quindi? La 
logica che sottende l’incre-
mento deciso dal governo è 
quella della compensazione 
monetaria per il… disagio.

TABELLA DELLE INDENNITÀ MENSILI PER I SINDACI

Articolo 1, commi 583 - 584, L. 30 dicembre 2021, n. 234
DD.MM. n. 119/2000 e 23 luglio 2020 - L. n. 266/2005 (che ha previsto la riduzione del 10%)

Comuni
n. abitanti

indennità 
2020

indennità 2022
(inCremento 45%)¹

indennità 2023
(inCremento 68%)¹

indennità 
2024²

fino a 3.000 € 1.659,38 € 1.906,26 € 2.032,44 € 2.208,00

da 3.001 a 5.000 € 1.952,21 € 2.439,92 € 2.689,19 € 3.036,00

da 5.001 a 10.000 € 2.509,98 € 3.181,39 € 3.524,55 € 4.002,00

da 10.001 a 30.000 € 2.788,87 € 3.396,88 € 3.707,64 € 4.140,00

da 30.001 a 50.000 € 3.114,23 € 3.886,33 € 4.280,95 € 4.830,00

da 50.001 a 100.000 € 3.718,49 € 4.839,67 € 5.412,72 € 6.210,00

da 100.001 a 250.000 € 4.508,67 € 5.274,27 € 5.665,57 € 6.210,00

capoluoghi di provincia 
fino a 50.000 € 3.718,49 € 6.392,17 € 7.758,72 € 9.660,00

capoluoghi di provincia 
da 50.001 a 100.000 € 4.508,67 € 6.826,77 € 8.011,57 € 9.660,00

capoluoghi di provincia 
oltre 100.000 € 5.205,89 € 7.831,24 € 9.173,08 € 11.040,00

capoluoghi di Regione € 7.018,65 € 8.828,26 € 9.753,17 € 11.040,00

città metropolitane € 7.018,65 € 10.070,26 € 11.629,97 € 13.800,00

1 Il calcolo dell’incremento è effettuato sul risultato dalla differenza tra l’indennità prevista a decorrere 
dal 2024 (parametrata al trattamento economico dei Presidenti delle regioni, pari a € 13.800) e quella del 
2020.

2 A decorrere dall’anno 2022, l’indennità può essere corrisposta nella misura prevista dal 2024 purché 

“nel rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio” (legge 234/2021, art. 1, comma 584).

TABELLA DELLE INDENNITÀ MENSILI PER I SINDACI

Articolo 1, commi 583 - 584, L. 30 dicembre 2021, n. 234
DD.MM. n. 119/2000 e 23 luglio 2020 - L. n. 266/2005 (che ha previsto la riduzione del 10%)

Comuni
n. abitanti

indennità 
2020

indennità 2022
(inCremento 45%)¹

indennità 2023
(inCremento 68%)¹

indennità 
2024²

fino a 3.000 € 1.659,38 € 1.906,26 € 2.032,44 € 2.208,00

da 3.001 a 5.000 € 1.952,21 € 2.439,92 € 2.689,19 € 3.036,00

da 5.001 a 10.000 € 2.509,98 € 3.181,39 € 3.524,55 € 4.002,00

da 10.001 a 30.000 € 2.788,87 € 3.396,88 € 3.707,64 € 4.140,00

da 30.001 a 50.000 € 3.114,23 € 3.886,33 € 4.280,95 € 4.830,00

da 50.001 a 100.000 € 3.718,49 € 4.839,67 € 5.412,72 € 6.210,00

da 100.001 a 250.000 € 4.508,67 € 5.274,27 € 5.665,57 € 6.210,00

capoluoghi di provincia 
fino a 50.000 € 3.718,49 € 6.392,17 € 7.758,72 € 9.660,00

capoluoghi di provincia 
da 50.001 a 100.000 € 4.508,67 € 6.826,77 € 8.011,57 € 9.660,00

capoluoghi di provincia 
oltre 100.000 € 5.205,89 € 7.831,24 € 9.173,08 € 11.040,00

capoluoghi di Regione € 7.018,65 € 8.828,26 € 9.753,17 € 11.040,00

città metropolitane € 7.018,65 € 10.070,26 € 11.629,97 € 13.800,00

1 Il calcolo dell’incremento è effettuato sul risultato dalla differenza tra l’indennità prevista a decorrere 
dal 2024 (parametrata al trattamento economico dei Presidenti delle regioni, pari a € 13.800) e quella del 
2020.

2 A decorrere dall’anno 2022, l’indennità può essere corrisposta nella misura prevista dal 2024 purché 

“nel rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio” (legge 234/2021, art. 1, comma 584).

TABELLA DELLE INDENNITÀ MENSILI PER I VICE SINDACI
Articolo 1, comma 585, L. 30 dicembre 2021, n. 234

DD.MM. n. 119/2000 e 23 luglio 2020 - L. n. 266/2005 (che ha previsto la riduzione del 10%)

Comuni
n. abitanti

indennità 
2020

indennità 
2022

indennità 
2023

indennità 
20243

fino a 1.000 € 174,301 € 285,93 € 304,86 € 331,20

da 1.001 a 3.000 € 260,302 € 381,25 € 406,49 € 441,60

da 3.001 a 5.000 € 390,44 € 487,98 € 537,84 € 607,20

da 5.001 a 10.000 € 1.254,99 € 1.590,69 € 1.762,28 € 2.001,00

da 10.001 a 30.000 € 1.533,88 € 1.868,28 € 2.039,20 € 2.277,00

da 30.001 a 50.000 € 1.712,83 € 2.137,48 € 2.354,52 € 2.656,50

da 50.001 a 100.000 € 2.788,87 € 3.629,75 € 4.059,54 € 4.657,50

da 100.001 a 250.000 € 3.381,50 € 3.955,70 € 4.249,18 € 4.657,50

capoluoghi di provincia fino a 50.000 € 2.788,87 € 4.794,12 € 5.819,04 € 7.245,00

capoluoghi di provincia  
da 50.001 a 100.000 € 3.381,50 € 5.120,08 € 6.008,68 € 7.245,00

capoluoghi di provincia oltre 100.000 € 3.904,42 € 5.873,43 € 6.879,81 € 8.280,00

capoluoghi di Regione € 5.263,99 € 6.621,19 € 7.314,88 € 8.280,00

città metropolitane € 5.263,99 € 7.552,69 € 8.722,48 € 10.350,00

1 L’indennità del Vicesindaco, Assessori e Presidente del Consiglio comunale è determinata sulla base 
dell’importo di euro 1.162,03, previsto dal D.M. n. 119/2000 per il Sindaco, così come successivamente 
incrementato dal D.M. 23 luglio 2020.
2 L’indennità del Vicesindaco, Assessori e Presidente del Consiglio comunale è determinata sulla base 
dell’importo di euro 1.301,47, previsto dal D.M. 119/2000 per il Sindaco, così come successivamente 
incrementato dal D.M. 23 luglio 2020.
3 A decorrere dall’anno 2022, l’indennità può essere corrisposta nella misura prevista dal 2024 purché 
“nel rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio” (legge 234/2021, art. 1, comma 584).

TABELLA DELLE INDENNITÀ MENSILI PER I VICE SINDACI
Articolo 1, comma 585, L. 30 dicembre 2021, n. 234

DD.MM. n. 119/2000 e 23 luglio 2020 - L. n. 266/2005 (che ha previsto la riduzione del 10%)

Comuni
n. abitanti

indennità 
2020

indennità 
2022

indennità 
2023

indennità 
20243

fino a 1.000 € 174,301 € 285,93 € 304,86 € 331,20

da 1.001 a 3.000 € 260,302 € 381,25 € 406,49 € 441,60

da 3.001 a 5.000 € 390,44 € 487,98 € 537,84 € 607,20

da 5.001 a 10.000 € 1.254,99 € 1.590,69 € 1.762,28 € 2.001,00

da 10.001 a 30.000 € 1.533,88 € 1.868,28 € 2.039,20 € 2.277,00

da 30.001 a 50.000 € 1.712,83 € 2.137,48 € 2.354,52 € 2.656,50

da 50.001 a 100.000 € 2.788,87 € 3.629,75 € 4.059,54 € 4.657,50

da 100.001 a 250.000 € 3.381,50 € 3.955,70 € 4.249,18 € 4.657,50

capoluoghi di provincia fino a 50.000 € 2.788,87 € 4.794,12 € 5.819,04 € 7.245,00

capoluoghi di provincia  
da 50.001 a 100.000 € 3.381,50 € 5.120,08 € 6.008,68 € 7.245,00

capoluoghi di provincia oltre 100.000 € 3.904,42 € 5.873,43 € 6.879,81 € 8.280,00

capoluoghi di Regione € 5.263,99 € 6.621,19 € 7.314,88 € 8.280,00

città metropolitane € 5.263,99 € 7.552,69 € 8.722,48 € 10.350,00

1 L’indennità del Vicesindaco, Assessori e Presidente del Consiglio comunale è determinata sulla base 
dell’importo di euro 1.162,03, previsto dal D.M. n. 119/2000 per il Sindaco, così come successivamente 
incrementato dal D.M. 23 luglio 2020.
2 L’indennità del Vicesindaco, Assessori e Presidente del Consiglio comunale è determinata sulla base 
dell’importo di euro 1.301,47, previsto dal D.M. 119/2000 per il Sindaco, così come successivamente 
incrementato dal D.M. 23 luglio 2020.
3 A decorrere dall’anno 2022, l’indennità può essere corrisposta nella misura prevista dal 2024 purché 
“nel rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio” (legge 234/2021, art. 1, comma 584).

TABELLA DELLE INDENNITÀ MENSILI PER GLI ASSESSORI

Articolo 1, comma 585, L. 30 dicembre 2021, n. 234
DD.MM. n. 119/2000 e 23 luglio 2020 - L. n. 266/2005 (che ha previsto la riduzione del 10%)

Comuni
n. abitanti

indennità 
2020

indennità 
2022

indennità 
2023

indennità 
20243

fino a 1.000 € 116,201 € 190,63 € 203,44 € 220,80

da 1.001 a 3.000 € 195,222 € 285,44 € 304,87 € 331,20

da 3.001 a 5.000 € 292,83 € 365,99 € 403,38 € 455,40

da 5.001 a 10.000 € 1.129,49 € 1.431,62 € 1.586,05 € 1.800,90

da 10.001 a 30.000 € 1.254,99 € 1.528,59 € 1.668,44 € 1.863,00

da 30.001 a 50.000 € 1.401,40 € 1.748,84 € 1.926,43 € 2.173,50

da 50.001 a 100.000 € 2.231,09 € 2.903,80 € 3.247,63 € 3.726,00

da 100.001 a 250.000 € 2.705,20 € 3.164,56 € 3.399,34 € 3.726,00

capoluoghi di provincia fino a 50.000 € 2.231,09 € 3.835,30 € 4.655,23 € 5.796,00

capoluoghi di provincia  
da 50.001 a 100.000 € 2.705,20 € 4.096,06 € 4.806,94 € 5.796,00

capoluoghi di provincia oltre 100.000 € 3.383,83 € 5.090,31 € 5.962,51 € 7.176,00

capoluoghi di Regione € 4.562,12 € 5.738,37 € 6.339,56 € 7.176,00

città metropolitane € 4.562,12 € 6.545,67 € 7.559,48 € 8.970,00

1 L’indennità del Vicesindaco, Assessori e Presidente del Consiglio comunale è determinata sulla base 
dell’importo di euro 1.162,03, previsto dal D.M. n. 119/2000 per il Sindaco, così come successivamente 
incrementato dal D.M. 23 luglio 2020.
2 L’indennità del Vicesindaco, Assessori e Presidente del Consiglio comunale è determinata sulla base 
dell’importo di euro 1.301,47, previsto dal D.M. n. 119/2000 per il Sindaco, così come successivamente 
incrementato dal D.M. 23 luglio 2020.
3 A decorrere dall’anno 2022, l’indennità può essere corrisposta nella misura prevista dal 2024 purché 
“nel rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio” (legge 234/2021, art. 1, comma 584).

TABELLA DELLE INDENNITÀ MENSILI PER GLI ASSESSORI

Articolo 1, comma 585, L. 30 dicembre 2021, n. 234
DD.MM. n. 119/2000 e 23 luglio 2020 - L. n. 266/2005 (che ha previsto la riduzione del 10%)

Comuni
n. abitanti

indennità 
2020

indennità 
2022

indennità 
2023

indennità 
20243

fino a 1.000 € 116,201 € 190,63 € 203,44 € 220,80

da 1.001 a 3.000 € 195,222 € 285,44 € 304,87 € 331,20

da 3.001 a 5.000 € 292,83 € 365,99 € 403,38 € 455,40

da 5.001 a 10.000 € 1.129,49 € 1.431,62 € 1.586,05 € 1.800,90

da 10.001 a 30.000 € 1.254,99 € 1.528,59 € 1.668,44 € 1.863,00

da 30.001 a 50.000 € 1.401,40 € 1.748,84 € 1.926,43 € 2.173,50

da 50.001 a 100.000 € 2.231,09 € 2.903,80 € 3.247,63 € 3.726,00

da 100.001 a 250.000 € 2.705,20 € 3.164,56 € 3.399,34 € 3.726,00

capoluoghi di provincia fino a 50.000 € 2.231,09 € 3.835,30 € 4.655,23 € 5.796,00

capoluoghi di provincia  
da 50.001 a 100.000 € 2.705,20 € 4.096,06 € 4.806,94 € 5.796,00

capoluoghi di provincia oltre 100.000 € 3.383,83 € 5.090,31 € 5.962,51 € 7.176,00

capoluoghi di Regione € 4.562,12 € 5.738,37 € 6.339,56 € 7.176,00

città metropolitane € 4.562,12 € 6.545,67 € 7.559,48 € 8.970,00

1 L’indennità del Vicesindaco, Assessori e Presidente del Consiglio comunale è determinata sulla base 
dell’importo di euro 1.162,03, previsto dal D.M. n. 119/2000 per il Sindaco, così come successivamente 
incrementato dal D.M. 23 luglio 2020.
2 L’indennità del Vicesindaco, Assessori e Presidente del Consiglio comunale è determinata sulla base 
dell’importo di euro 1.301,47, previsto dal D.M. n. 119/2000 per il Sindaco, così come successivamente 
incrementato dal D.M. 23 luglio 2020.
3 A decorrere dall’anno 2022, l’indennità può essere corrisposta nella misura prevista dal 2024 purché 
“nel rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio” (legge 234/2021, art. 1, comma 584).

TABELLA INDENNITÀ MENSILE PRESIDENTI CONSIGLI COMUNALI

Articolo 1, comma 585, L. 30 dicembre 2021, n. 234
DD.MM. n. 119/2000 e 23 luglio 2020 - L. n. 266/2005 (che ha previsto la riduzione del 10%)

Comuni
n. abitanti

indennità 
2020

indennità 
2022

indennità 
2023

indennità 
20243

fino a 1.000 € 58,101 € 95,31 € 101,62 € 110,40

da 1.001 a 3.000 € 130,152 € 190,63 € 203,24 € 220,80

da 3.001 a 5.000 € 195,22 € 243,99 € 268,92 € 303,60

da 5.001 a 15.0004 € 251,00 € 318,14 € 352,46 € 400,20

da 15.001 a 30.0005 € 1.254,99 € 1.528,59 € 1.668,44 € 1.863,00

da 30.001 a 50.000 € 1.401,40 € 1.748,84 € 1.926,43 € 2.173,50

da 50.001 a 100.000 € 2.231,09 € 2.903,80 € 3.247,63 € 3.726,00

da 100.001 a 250.000 € 2.705,20 € 3.164,56 € 3.399,34 € 3.726,00

capoluoghi di provincia fino a 50.000 € 2.231,09 € 3.835,30 € 4.655,23 € 5.796,00

capoluoghi di provincia da 50.001 a 
100.000 € 2.705,20 € 4.096,06 € 4.806,94 € 5.796,00

capoluoghi di provincia oltre 100.000 € 3.383,83 € 5.090,31 € 5.962,51 € 7.176,00

capoluoghi di Regione € 4.562,12 € 5.738,37 € 6.339,56 € 7.176,00

città metropolitane € 4.562,12 € 6.545,67 € 7.559,48 € 8.970,00

1 L’indennità del Vicesindaco, Assessori e Presidente del Consiglio comunale è determinata sulla base 
dell’importo di euro 1.162,03, previsto dal D.M. n. 119/2000 per il Sindaco, così come successivamente 
incrementato dal D.M. 23 luglio 2020.
2 L’indennità del Vicesindaco, Assessori e Presidente del Consiglio comunale è determinata sulla base 
dell’importo di euro 1.301,47, previsto dal D.M. 119/2000 per il Sindaco, così come successivamente 
incrementato dal D.M. 23 luglio 2020.
3 A decorrere dall’anno 2022, l’indennità può essere corrisposta nella misura prevista dal 2024 purché 
“nel rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio” (legge 234/2021, art. 1, comma 584).
4 Ai Presidenti dei Consigli comunali con popolazione da 1.000 a 15.000 abitanti è corrisposta un’in-
dennità mensile di funzione pari al 10% di quella prevista per i Sindaci. 
5 Ai Presidenti dei Consigli comunali con popolazione superiore a 15.000 abitanti è corrisposta un’in-
dennità mensile di funzione pari a quella degli Assessori di Comuni della stessa classe demografica.

TABELLA INDENNITÀ MENSILE PRESIDENTI CONSIGLI COMUNALI

Articolo 1, comma 585, L. 30 dicembre 2021, n. 234
DD.MM. n. 119/2000 e 23 luglio 2020 - L. n. 266/2005 (che ha previsto la riduzione del 10%)

Comuni
n. abitanti

indennità 
2020

indennità 
2022

indennità 
2023

indennità 
20243

fino a 1.000 € 58,101 € 95,31 € 101,62 € 110,40

da 1.001 a 3.000 € 130,152 € 190,63 € 203,24 € 220,80

da 3.001 a 5.000 € 195,22 € 243,99 € 268,92 € 303,60

da 5.001 a 15.0004 € 251,00 € 318,14 € 352,46 € 400,20

da 15.001 a 30.0005 € 1.254,99 € 1.528,59 € 1.668,44 € 1.863,00

da 30.001 a 50.000 € 1.401,40 € 1.748,84 € 1.926,43 € 2.173,50

da 50.001 a 100.000 € 2.231,09 € 2.903,80 € 3.247,63 € 3.726,00

da 100.001 a 250.000 € 2.705,20 € 3.164,56 € 3.399,34 € 3.726,00

capoluoghi di provincia fino a 50.000 € 2.231,09 € 3.835,30 € 4.655,23 € 5.796,00

capoluoghi di provincia da 50.001 a 
100.000 € 2.705,20 € 4.096,06 € 4.806,94 € 5.796,00

capoluoghi di provincia oltre 100.000 € 3.383,83 € 5.090,31 € 5.962,51 € 7.176,00

capoluoghi di Regione € 4.562,12 € 5.738,37 € 6.339,56 € 7.176,00

città metropolitane € 4.562,12 € 6.545,67 € 7.559,48 € 8.970,00

1 L’indennità del Vicesindaco, Assessori e Presidente del Consiglio comunale è determinata sulla base 
dell’importo di euro 1.162,03, previsto dal D.M. n. 119/2000 per il Sindaco, così come successivamente 
incrementato dal D.M. 23 luglio 2020.
2 L’indennità del Vicesindaco, Assessori e Presidente del Consiglio comunale è determinata sulla base 
dell’importo di euro 1.301,47, previsto dal D.M. 119/2000 per il Sindaco, così come successivamente 
incrementato dal D.M. 23 luglio 2020.
3 A decorrere dall’anno 2022, l’indennità può essere corrisposta nella misura prevista dal 2024 purché 
“nel rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio” (legge 234/2021, art. 1, comma 584).
4 Ai Presidenti dei Consigli comunali con popolazione da 1.000 a 15.000 abitanti è corrisposta un’in-
dennità mensile di funzione pari al 10% di quella prevista per i Sindaci. 
5 Ai Presidenti dei Consigli comunali con popolazione superiore a 15.000 abitanti è corrisposta un’in-
dennità mensile di funzione pari a quella degli Assessori di Comuni della stessa classe demografica.

TABELLA DEI GETTONI DI PRESENZA PER I CONSIGLIERI COMUNALI

D.M. n. 119/2000 - L. 266/2005 (che ha previsto la riduzione del 10%)
Articolo 82, comma 2, D.Lgs. n. 267/2000

Comuni
n. abitanti

imPorto 
del gettone

ComPensi mensili massimi 

Fino al 
31.12.2021 2022 2023 20241

fino a 1.000 € 15,34
€ 414,84 € 476,56 € 508,11 € 552,00

da 1.001 a 3.000

€ 16,27da 3.001 a 5.000 € 488,05 € 609,98 € 672,30 € 759,00

da 5.001 a 10.000 € 627,49 € 795,35 € 881,14 € 1.000,50

da 10.001 a 30.000 € 19,99 € 697,22 € 849,22 € 926,91 € 1.035,00

da 30.001 a 50.000

€ 32,53

€ 778,56 € 971,58 € 1.070,24 € 1.207,50

da 50.001 a 100.000
€ 929,62 € 1.209,92 € 1.352,18 € 1.552,50capoluoghi di provincia fino 

a 50.000

da 100.001 a 250.000
€ 1.127,17 € 1.318,57 € 1.416,39 € 1.552,50capoluoghi di provincia da 

50.0001 a 100.000

da 100.001 a 250.000
€ 1.301,47 € 1.957,81 € 2.293,27 € 2.760,00capoluoghi di provincia oltre 

100.000

da 250.001 a 500.000
€ 53,45 € 1.754,66 € 2.207,06 € 2.438,29 € 2.760,00

capoluoghi di regione

oltre 500.000
€ 92,96 € 1.754,66 € 2.517,56 € 2.907,49 € 3.450,00

città metropolitane

1 A decorrere dall’anno 2022, l’indennità può essere corrisposta nella misura prevista dal 2024 purché 
“nel rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio” (legge 234/2021, art. 1, comma 584).

TABELLA DEI GETTONI DI PRESENZA PER I CONSIGLIERI COMUNALI

D.M. n. 119/2000 - L. 266/2005 (che ha previsto la riduzione del 10%)
Articolo 82, comma 2, D.Lgs. n. 267/2000

Comuni
n. abitanti

imPorto 
del gettone

ComPensi mensili massimi 

Fino al 
31.12.2021 2022 2023 20241

fino a 1.000 € 15,34
€ 414,84 € 476,56 € 508,11 € 552,00

da 1.001 a 3.000

€ 16,27da 3.001 a 5.000 € 488,05 € 609,98 € 672,30 € 759,00

da 5.001 a 10.000 € 627,49 € 795,35 € 881,14 € 1.000,50

da 10.001 a 30.000 € 19,99 € 697,22 € 849,22 € 926,91 € 1.035,00

da 30.001 a 50.000

€ 32,53

€ 778,56 € 971,58 € 1.070,24 € 1.207,50

da 50.001 a 100.000
€ 929,62 € 1.209,92 € 1.352,18 € 1.552,50capoluoghi di provincia fino 

a 50.000

da 100.001 a 250.000
€ 1.127,17 € 1.318,57 € 1.416,39 € 1.552,50capoluoghi di provincia da 

50.0001 a 100.000

da 100.001 a 250.000
€ 1.301,47 € 1.957,81 € 2.293,27 € 2.760,00capoluoghi di provincia oltre 

100.000

da 250.001 a 500.000
€ 53,45 € 1.754,66 € 2.207,06 € 2.438,29 € 2.760,00

capoluoghi di regione

oltre 500.000
€ 92,96 € 1.754,66 € 2.517,56 € 2.907,49 € 3.450,00

città metropolitane

1 A decorrere dall’anno 2022, l’indennità può essere corrisposta nella misura prevista dal 2024 purché 
“nel rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio” (legge 234/2021, art. 1, comma 584).
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PREDORE PREDORE 

Don Alessandro lascia: “O soccombere 
o reagire. Io reagisco… Annunciare 
il Vangelo significa parlare con la vita. 
C’è chi dice  che ho la morosa o il moroso… 

Sto facendo  la patente del pullman, 
andrò a vivere coi due ragazzi… 
Non scelgo più ciò che mi fa morire…”

» di Luca Mariani  
—

«O soccombere o reagire. Io 
ho deciso di reagire. Io penso di 
non riuscire ad essere diverso 
da ciò che sono. Per essere me 
stesso è bene che mi prenda un 
periodo per capire se c’è posto 
all’interno del clero e quale po-
sto. Se non ci sarà, continuerò 
a fare del bene in altri modi». 

Don Alessandro Gipponi 
spiega così la sua decisione 
di prendersi un periodo sab-
batico. Finito il suo incarico 
come arciprete a Predore, 
infatti, il parroco ha scelto di 
guidare nessuna altra comu-
nità e prendere del tempo per 
se stesso. Per staccare e riflet-
tere. 

«Ho finito il mio manda-
to qui. È 10 anni che sono a 
Predore». Continua Don Ales-
sandro: «Il mio problema non 
è Predore. Io non scappo da 
qui, ma ho necessità di stacca-
re. Quest’ultimo anno è stato 
“regalato”. Quindi non ci sono 
scandali e non ci sono punizio-
ni. Un paio di mesi fa ho an-
nunciato che ci sarebbe stato 
un cambio, in maniera natura-
le. Nel frattempo ho chiesto un 
periodo di stacco per dedicarmi 
ad altri progetti. Questa idea 
di fermarmi un attimo l’ho 

maturata da anni. Non è una 
scelta di quest’ultimo periodo. 
Staccandomi un attimo voglio 
capire quale è la mia colloca-
zione come prete nella Chiesa. 
Non mi sento molto da parroc-
chia, sono più da frontiera. Io 
non ho in giro niente, nessuna 
relazione. È solo il mio desi-
derio di prendermi del tempo. 
Perciò ho preso l’occasione che 
c’è per cambiare, così ho deciso 
di non andare per ora in nes-
suna parrocchia. Visto che in 
19 anni di sacerdozio non ho 
mai staccato, sentivo proprio 
questa necessità per capire 
come collocarmi all’interno del 
mondo del clero. Io sono un po’ 
anomalo. Sono diverso dal pre-
te-standard. È una mia scelta, 
una mia richiesta, perché la 
sento come necessità. Dall’altra 
parte hanno cercato di convin-
cermi che sono prezioso e che 
devo restare. So che c’è bisogno 
di parroci, ma se un don non 
sta bene nei suoi panni non 
serve a niente. Fa del male a sé 
e agli altri». 

Don Alessandro è stanco, 
ma disteso. Un anno fa ha 
accolto nella sua casa Brayan 
e Christopher, due ragazzi 
venezuelani scappati dalla 
dittatura di Nicolas Maduro. 
Il parroco, classe 1975, vuo-

le spegnere le polemiche e i 
pettegolezzi circolati attorno 
a questo suo atto di umanità: 
«Essere un prete vuol dire esse-
re una figura pubblica. Sull’e-
pisodio dei ragazzi qualcuno ci 
ha marciato su con fantasie a 
cui ho risposto: “se queste cose 
siete soliti farle voi, non vuol 
dire che le faccia io”. Io non 
riesco a essere impermeabile, 
ho molta sensibilità. Questo 
fango nei miei confronti è stato 
come veleno che mi è entrato in 
circolazione e mi ha fatto ve-
ramente male. Ho solo cercato 
di rendere più vivibile la vita di 
qualcuno. Per me è importante 
spendere la vita condividen-

do un po’ di quello che ho per 
regalare vita ad altre persone. 
Questa mi sembra la predica 
più bella che potessi fare, l’a-
zione più evangelica. A volte 
mi arrivano le frecciatine. Per 
esempio mi dicono che i preti 
devono solo fare la messa, que-
ste cose lasciale fare agli altri. 
Io rispondo che annunciare il 
Vangelo significa parlare con 
la vita non solo con le parole. 
Qualcuno, inoltre, mi ha cri-
ticato dicendomi anche: “con 
tutti gli italiani che hanno bi-
sogno”, ma per me non ci sono 
frontiere. Essere sempre carne 
da macello non mi va. Se aves-
si fatto qualcosa di sbagliato 
avrebbero fatto bene a giudi-
carmi. Ma se un gesto di cari-
tà scandalizza qualcuno che 
è all’interno di una comunità 
cristiana, io non ci sto dentro. 
Predore è una bellissima co-
munità che ha accolto benissi-
mo i due ragazzi. Certo che al 
suo interno c’è una piccolissi-
ma percentuale che non lo ha 
fatto. Se salvare due giovani 
vite è fonte di chiacchiericcio 
e pettegolezzi io non voglio es-
sere motivo di divisione all’in-
terno di una comunità. Questo 
episodio, però, è solo la cilie-
gina sulla torta di un ragio-
namento che porto avanti da 
anni. È da tempo che mi sento 
un po’ diverso come parte del 
clero. Tutto questo mi sta fa-
cendo fare delle riflessioni».

Don Alessandro è determi-

nato a spegnere tutte le voci 
che lo riguardano e a far ca-
pire che la sua decisione di 
staccare è frutto di un lungo 
percorso personale: «C’è chi 
dice che ho la morosa o il mo-
roso. C’è chi mi ha accusato di 
essere pedofilo con i due ragaz-
zi che tra l’altro sono entrambi 
maggiorenni. Mi spiace, perché 
quando questo fango inizia 
a circolare poi c’è qualcu-
no che pensa che qualcosa di 
vero c’è. In questi anni avevo 
dato ospitalità e aiuto anche 
ad una famiglia che aveva 
un forte disagio. La storia ha 
avuto un lieto fine, ma anche 
questo aveva creato scompi-

glio all’interno della comunità. 
Avevamo salvato le vite della 
donna e dei figli che subivano 
violenze dal padre. A novembre 
io sono stato molto male per 
un problema alla gola e sono 
stato in ospedale. Penso sia un 
problema psico-somatico. Per 
cui quando si chiude una gola 
e non respiri più significa che 
questo stile di vita così mi sta-
va togliendo il respiro. Io non 
voglio diventare un prete ras-
segnato, arrabbiato con la vita 
e che non sta bene. Già la vita è 
breve e se uno lo fa deve essere 

felice. Mi spiace che alcune mie 
scelte non siano state capite e 
condivise. Non è giusto che un 
prete crei problemi, scandali e 
divisioni all’interno di una co-
munità».

Don Alessandro vuole fare 
chiarezza anche per quanto 
riguarda i suoi rapporti con le 
gerarchie ecclesiastiche. «Ho 
chiesto io al vescovo di non 
andare in nessuna parrocchia. 
Mi spiace perché voglio bene 
a Francesco Beschi e a questo 
mondo della Chiesa. Il vescovo 
mi ha sempre trattato da figlio. 
Anche in questo momento sen-
te la mia fatica e mi sta molto 
vicino. Io non ho assolutamen-
te litigato con lui. Anzi lo stimo 
molto e abbiamo un ottimo 
rapporto. Però forse non sono 
pienamente compatibile con 
quello che una comunità si 
aspetta».  

Don Alessandro guarda al 
presente e come i suoi par-
rocchiani stanno affrontando 
gli ultimi mesi del suo man-
dato da guida della chiesa di 
Predore: «All’interno della co-
munità c’è molta serenità. C’è 
chi mi chiede come sto, chi mi 
chiama, chi mi ferma per stra-
da, chi piange e chi mi abbrac-
cia. Sicuramente ci saranno 
anche quelli che mi criticano, 
che mi daranno del traditore. 
Io non sono arrabbiato, non 
sbatto le porte. Ho solo biso-
gno di prendermi cura di me. 
Mi sembra un bisogno di ogni 
persona. Non mi va di recita-
re la parte del prete felice che 
sorride alla gente, ma poi sta 
male dentro. Credo ce ne siano 
diversi di preti così e questo mi 
spiace». 

Don Alessandro ha 47 anni 
e si sta preparando a cambia-
re radicalmente vita dopo 25 
anni nel mondo della Chiesa. 

Guarda avanti con entusia-
smo e speranza per questa 
nuova pagina della sua espe-
rienza che per ora non sa 
cosa gli regalerà. «Andrò a 
vivere nella zona vicino a Pre-
dore. I ragazzi venezuelani che 
ospito verranno logicamente 
a vivere ancora con me. Lavo-
rando loro a Predore non pos-
siamo andare a vivere troppo 
lontano. Io farò altro. Mi sta a 
cuore entrare nel mondo del 
lavoro per mettermi nei panni 
delle famiglie. Perché i preti 
dicono sempre agli altri quel-
lo che devono fare, ma fanno 
fatica a mettersi nei panni 
della vita di un lavoratore. 
Voglio vivere del mio lavoro. A 
me piace guidare e viaggiare. 
Già da piccolo mi piaceva fare 
l’autista. Per ora sto facendo la 
patente dei pullman. Non so se 
farò quello, ma avere in mano 
un’opzione in più potrebbe es-
sere una cosa buona per tro-
vare un’occupazione. Io potrei 
prendere ancora lo stipendio 
della diocesi, ma se non sono 
al suo servizio non mi sembra 
giusto prendere uno stipen-
dio a scrocco. Inoltre, dato che 
andremo a vivere in una casa 
che sarà in affitto, devo gua-
dagnare per mantenermi con 
il mio lavoro, la mia fatica, i 
miei sacrifici e non pesare su 
nessuno. Nel frattempo ma-
turerò, penserò e deciderò il 
da farsi. Adesso non voglio 
decidere nulla. Staccando e 
recuperando un po’ di salute 
e serenità sceglierò cosa fare. 
Ora non so proprio cosa farò. 
Potrebbe essere tutto. L’epilogo 
di questa storia non lo so. Non 
escludo nessuna scelta. La 
decisione che prenderò sono 
sicuro sarà quella che mi farà 
vivere. Ciò che mi fa morire 
non lo scelgo più».

L’INTERVISTA © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Don Alessandro Gipponi ha lasciato la par-
rocchia di Predore, ha lasciato la Chiesa per un 
anno sabbatico, poi si vedrà, ma la sensazione è 
che Don Flavio non tornerà sui suoi passi. Qual-
che mese fa, a febbraio lo avevamo intervistato 
perché aveva deciso di ospitare due ragazzi ve-
nezuelani. Poi si è scatenato un polverone, lui 
ha spiegato in chiesa a Predore i motivi del suo 
addio e così gli abbiamo chiesto se se la senti-
va di raccontare quello che provava e quello che 
era successo. Ecco le sue parole.
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Il tetto
che veste

la tua casa

» di Sabrina Pedersoli  
—

“Vorrei essere libero, libe-
ro di camminare mano nella 
mano con un ragazzo, libero di 
vestirmi come mi piace, libero 
di essere me stesso senza sen-
tire addosso il peso del pregiu-
dizio della gente”. Michele di 
cognome fa Pizio, 22 anni, di 
casa a Solto Collina. È chiuso 
nella sua camera, circondato 
dai libri, perchè “sto studian-
do Psicomotricità a Brescia, 
sono all’ultimo anno e poi mi 
piacerebbe tanto lavorare con 
i bambini”. Occhi scuri come 
i suoi capelli ricci, felpa nera 
e un evidenziatore arancione 
che si passa tra le dita men-
tre mi racconta di lui. Quei 22 
anni li ha vissuti tra il timore 
di essere ‘sbagliato’ agli occhi 
degli altri e la meraviglia di 
poter essere, finalmente, se 
stesso. Così e basta. Con quel 
sorriso che fa da scudo alla 
tempesta che a volte si fa sen-
tire dentro.

Ma ripartiamo dall’inizio. 
Quando hai capito di essere 
gay? “Alle Medie. Mi sono ac-
corto che guardavo le ragazze, 
ma guardavo anche i ragaz-
zi… non mi erano indifferenti. 
Anzi, mi piaceva un compagno 
di classe, poi sai, a quell’età ti 
fai mille domande, l’espressio-
ne ‘orientamento sessuale’ non 
ti sfiora, però ti sembra im-
possibile, un po’ perché ascolti 
quello che si dice in giro e ti 
dici che non può essere così. Poi 
un giorno ho preso coraggio e 
ho detto a quel mio amico ‘Mi 
piaci’, beh, è rimasto spiazzato 
(sorride, ndr), forse non è stata 
una grande idea, ma mi senti-
vo di farlo ed è andata così”.

E poi? “E poi mi sono chiesto 
cosa stavo facendo… ho cercato 
di continuare la mia vita come 
avevo sempre fatto, cercavo 
di nascondere tutto, anche a 
scuola tenevo un profilo basso 
perché il bullismo e le prese in 
giro erano sempre dietro l’an-
golo. Cercavo di farmi notare 
meno possibile e se qualcuno 

faceva delle battute, ridevo an-
che io”.

Il tuo primo amore? “Mi 
sono innamorato di una ra-
gazza che aveva un anno in 
più di me, lei era alle superiori 
e io l’anno dopo mi sono iscrit-
to nella stessa scuola per stare 
con lei”.

Ma dentro di te il cuore ti 
stava dicendo altro: “Ho pre-
so un po’ di due di picche e 
soprattutto dai ragazzi! D’al-
tronde trovavo di fronte a me 
persone anche più grandi di 
me che volevano arrivare su-
bito al sodo, ma per me erano 
le prime esperienze, stavo cer-
cando di capire cosa provavo… 
quando ti trovi ad avere a che 
fare con una cosa nuova, qua-
lunque essa sia, ci vai piano, 
con i piedi di piombo, in questo 
caso ancora di più”.

Frequentavi le ragazze per 
sentire quella ‘normalità’ che 
pensavi gli altri non vedesse-
ro in te? “Credo che un po’ sia 
stato anche per quello, c’era 

qualcosa che condizionava le 
mie scelte. Non è stato sempli-
ce per niente accettare quello 
che stavo provando, quello che 
ero… perchè all’inizio non mi 
sentivo normale, mi sentivo 
sbagliato. Quando poi senti di-
scorsi del tipo ‘la famiglia deve 
essere composta da un uomo e 
una donna’, che non è normale 
vedere due persone dello stes-
so sesso che stanno insieme… 
come puoi pensare che sia una 
cosa normale se lo stai provan-
do sulla tua pelle?”.

Ma l’amore non ha sesso: 
“Sì, ma come fai a farlo capire 
a chi non la pensa così? E que-
sto mi ha fatto venire ancora 
più dubbi e più domande di 
quante già non me ne facessi. 
Forse è anche per questo che 
mi imponevo di provare ad 
uscire con le ragazze; al pranzo 
di Natale ti chiedono sei hai la 
fidanzata, se vedi un film e una 
scena in cui due persone si ba-
ciano e senti un commento ne-
gativo non puoi dire che non la 

pensi così… anche se per me era 
normale, non ci vedevo niente 
di male”.

Quando hai accettato te 
stesso? “In seconda superiore, 
ero stanco di tenere tutto den-
tro, di non poter vivere la mia 
vita come volevo”.

Insomma, era il momento 
giusto per dare una svolta: 
“Ne ho parlato con mia sorel-
la, che ha un anno in meno di 
me, ed è stata quella che fin da 
subito mi ha capito, mi ha ac-
cettato e mi ha supportato così 
come continua a fare adesso. E 
per me la sua presenza è fon-
damentale”.

E il resto della famiglia? 
“Un tasto dolente”, Michele 
fa una pausa e poi riprende 
“avrei voluto andasse diversa-
mente, speravo di essere capito 
un po’ di più, ma non è andata 
esattamente così. La loro re-
azione mi ha fatto sentire ob-
bligato a comportarmi in un 
certo modo, a fare l’etero anche 
se non lo sono”. Gli amici? “Co-

nosco la mia compagnia da un 
bel po’ di anni e con loro non 
è stato un problema… diciamo 
che se n’erano accorti. Sono 
uno a cui piace ballare e mi 
faccio anche… notare. Con loro 
mi trovo bene, mi fanno anche 
delle battute ogni tanto, ma si 
scherza”.

Come ti sei sentito quando 
hai deciso di fare coming out? 
“Libero”. Un peso volato via: 
“Sì, anche se quando sono a 
casa o in certi contesti non mi 
sento libero come vorrei. È di-
verso quando esco e allora sono 
me stesso, mi vesto come mi 
piace e non dico che mi trucco, 
ma se mi va di mettermi un po’ 
di fondotinta, perché no?”.

Ti senti degli sguardi ad-
dosso? “Mi è successo di esse-
re insultato, all’inizio mi sono 
arrabbiato, perché è mancanza 
di rispetto, ma poi è meglio an-
dare per la propria strada e fre-
garsene. Ecco un giorno vorrei 
proprio riuscire ad andare ol-
tre i pregiudizi. Mi piacerebbe 

sentirmi come mi sento quan-
do partecipo al Pride, libero di 
essere me stesso”.

Sei innamorato? “Ehmm, 
diciamo… nì, sto frequentando 
un ragazzo da un paio di mesi 
e non mi sbilancio (sorride, 
ndr)! Stiamo andando con cal-
ma, ci stiamo conoscendo bene 
e poi vedremo come andrà. Non 
lo posso sapere adesso e voglio 
viverla serenamente, senza 
farmi mille paranoie… anche 
perché questo ragazzo sta af-
frontando la stessa situazione 
in famiglia e quindi vedremo”.

Michele sorride quando 
pensa al futuro… “Sai, vorrei 
avere la forza di passare sopra 
i pregiudizi. E vorrei arrivare a 
casa e poter presentare libera-
mente la persona che ho deciso 
di frequentare oppure fregar-
mene di quello che dice la gente 
che mi vede passeggiare mano 
nella mano con un ragazzo. 
Vorrei poter essere felice e mo-
strarlo al mondo senza pensare 
a cosa il mondo pensa di me”.

» di Sabrina Pedersoli  
—

“Cinque anni fa ho conosciu-
to Sabrina, una sera in discote-
ca, per caso, ci ha presentate la 
moglie del dj perché entrambe 
siamo super tifose dell’Atalanta. 
Siamo andate a convivere dopo 
qualche mese e ora… ci sposia-
mo”, Desiree sorride dall’altra 
parte dello schermo. L’emo-
zione è grande, anche se lei 
cerca di nasconderla: “Ansia? 
No, forse quel giorno, perché 
non sono una a cui piace esse-
re al centro dell’attenzione, ma 
fino ad allora sarò tranquilla”. 
Tutto pronto: “Certo che sì, il 
30 giugno non è così lonta-
no… non ci siamo tirate matte, 
sarà una festa semplice proprio 
come noi. Il vestito? Top secret 
ovviamente”. Ciuffo biondo e 
il sorriso di chi l’amore lo re-
spira a pieni polmoni, dando 
un calcio ai pregiudizi, viven-
dolo alla luce del sole tra una 
passeggiata romantica, una 
partita di calcio e tra le corsie 
del supermercato. Desiree ha 
31 anni, classe 1991, magaz-
ziniere in una carpenteria di 
Gianico, in Valle Camonica, 
abita a Endine insieme a Sa-
brina, originaria di Seriate, 
classe 1994, macellaia in un 
supermercato, “quando è ve-
nuta qui le ho detto che non è 
proprio come la città, nei paesi 
piccoli come i nostri dove ci si 
conosce tutti, c’è chi parla un 
po’… troppo”. Ci ridi su… “Beh 
sì, mi è successo di ricevere tele-
fonate perché mi avevano visto 
al supermercato insieme a una 
ragazza, ma che problema c’è? Il 
problema è degli altri, non sicu-
ramente il mio”. Uno sguardo 
al passato, prima di Sabrina 
hai avuto relazioni con uomi-
ni: “È una situazione un po’ 
strana, ho avuto delle relazio-
ni con dei ragazzi e se sono in 
giro provo ancora attrazione 
per un uomo più che per una 
donna. Comunque ho avuto 
due relazioni con due donne, la 
prima sette anni fa, poi è arri-
vata Sabrina”. 

Cosa ti ha fatto innamorare? 
“È difficile da spiegare, forse 
perché non lo so nemmeno 
io. La persona, le sue attenzio-
ni e quel legame che si è creato 
tra noi. Di Sabrina poi era im-
possibile non innamorarsi del 
sorriso”.

Come hai vissuto tutto que-
sto? “Sicuramente non è stato 
facile, non l’ho vissuta bene a 
livello personale, forse proprio 
perché ero io la prima ad ave-
re quei pregiudizi. Mi spiego, 
anche io ho sempre detto che 
la famiglia è composta da un 
uomo e una donna, solo che poi 

sono andata oltre e ho imparato 
a fregarmene di quel che pensa 
la gente. Quando ho accetta-
to quello che stavo provando è 
stata una liberazione, ero fre-
nata da me stessa, non tanto 
dal pensiero degli altri… quello 
non è mai stato un problema. 
Una volta accettato me stessa, 
l’ho vissuto e basta. Ci ho messo 
qualche mese, poi mi sono but-
tata”. 

Se potessi tornare indietro, 
ci penseresti su ancora così 
tanto? “Probabilmente sì, per-
ché sono fatta così. Non ho ri-
nunciato a nulla e non ho rim-

pianti”.
Famiglia e amici sono stati 

un supporto: “Il blocco che ave-
vo era solo nei confronti di me 
stessa e dei miei genitori, per-
ché è gente ‘di chiesa’… ma l’ho 
detto subito, ho mandato un 
messaggio a mia mamma di-
cendole che se avesse accettato 
ok, altrimenti non sarebbe stato 
un problema mio. Lei l’ha detto 
a mio papà e nulla, nessuno ha 
avuto problemi, anzi. Per quan-
to riguarda gli amici, la prima 
relazione l’ho vissuta in gran 
segreto, non lo sapeva nessuno, 
ma comunque è durata pochis-

simo quindi non c’è stato nem-
meno il tempo di rivelarla (sor-
ride, ndr). Poi ho deciso di dirlo 
alla mia migliore amica ed ero 
in crisi, ma poi mi sono liberata 
da un peso, mi ha detto che le 
importava soltanto di vedermi 
felice. Qualcuno se n’è andato, 
perché non l’ha accettato, ma va 
bene così, non devo rincorrere le 
persone per essermi amiche”.

Ti sei sentita spesso degli 
sguardi addosso di cui faresti 
volentieri a meno? “Sì, certo, 
ma non mi importa. Se siamo 
felici noi, il resto non conta. An-
diamo al supermercato insie-

me, camminiamo mano nella 
mano, andiamo allo stadio in-
sieme, facciamo una vita nor-
malissima”.

Sabrina sempre al tuo fian-
co: “Ci siamo conosciute in di-
scoteca, ad entrambe piace bal-
lare e andare allo stadio, prima 
io andavo con mio papà e mia 
sorella e lei con il suo gruppo 
di amici mentre adesso andia-
mo insieme. Non ci piace molto 
viaggiare, anzi, la nostra è una 
vita un po’.. sedentaria. Quan-
do andiamo in ferie amiamo 
restare tranquille a prendere il 
sole. I nostri caratteri? Opposti! 
Io sono quella più pesante del-
la coppia, ogni cosa che non mi 
va la dico e metto musi anche 
per giorni, ma preferisco dire 
tutto ciò che non va e cercare 
di sistemare subito. Tra le due 
sono quella che fa più fatica ad 
aprirsi con gli altri, sono molto 
diffidente, insomma, sto molto 
sulle mie. Sabrina invece nella 
coppia come nella vita è quel-
la che lascia più correre e mi 
sopporta. Invece con le persone 
è molto più amichevole, poi va 
beh, ha quel sorriso che conqui-
sta chiunque, purtroppo”, sorri-
de Desiree.

E la proposta di matrimo-
nio? “L’ha fatta lei a me. Era 
il 20 novembre, una domeni-
ca. Eravamo a casa nostra in 
compagnia delle nostre amiche, 
abbiamo giocato con i giochi in 
scatola e dopo cena ho deciso di 
aprire il pacchetto dei pasticcini 
che avevano portato. Non era-
no pasticcini, ma una torta al 
cioccolato a forma di cuore con 
scritto ‘vuoi sposarmi?’”.

E tu? “Sono rimasta spiazza-
ta, non me lo sarei mai aspettata 
e tanto meno così”. Le hai detto 
subito di sì? “Ehmm, dopo una 
ventina di minuti”. Ma come! 
“Solo perché mi vergogno (sor-
ride, ndr), non mi piace essere 
sotto i riflettori, mi sentivo a di-
sagio nonostante fossero le mie 
amiche”.

Ora si guarda ad un futuro 
insieme: “Siamo due perso-
ne semplici, non abbiamo in 
mente chissà quali progetti o 
sogni. Siamo felici e questo è 
l’essenziale. Figli? Ne abbiamo 
parlato, Sabrina li vorrebbe, io 
sono un po’ contro almeno per il 
momento. Ti spiego, io sarei an-
che pronta, ma non penso lo sia 
la società in cui viviamo e non 
tanto per me, non mi interesse-
rebbe, quanto per il bambino… 
non vorrei vederlo soffrire per 
una scelta nostra. Però chissà…”.

STORIE: 
SOLTO
COLLINA

Michele: “Vorrei essere 
libero di camminare 

mano nella mano 
con un ragazzo… 

In seconda superiore 
sono uscito allo scoperto. 
Vorrei la forza di passare 

sopra i pregiudizi”

Desiree, che sposerà Sabrina: “Ci siamo 
conosciute in discoteca e andiamo allo stadio 

insieme. A mia mamma l’ho detto con un 
messaggio. Anch’io avevo dei pregiudizi, poi…”

STORIE: 
ENDINE

GIORNATA CONTRO L’OMOFOBIA

Il 17 maggio di ogni anno si celebra in tutto il mon-
do la Giornata internazionale contro l'omofobia, la 
bifobia e la transfobia. La Giornata, riconosciuta an-
che dalle Nazioni Unite, si celebra in oltre 130 Paesi 
in tutto il mondo. La data del 17 maggio è stata scel-
ta per commemorare la decisione adottata nel 1990 
dall'Organizzazione Mondiale della Sanità di rimuo-
vere l'omosessualità dalla lista delle psicopatologie. 
Noi abbiamo scelto di celebrare questa giornata at-
traverso testimonianze di persone felici, che hanno 
deciso di vivere oltre i pregiudizi.
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» di Aristea Canini  
—

Angela e Antonella. Inna-
morate. Sposate. Dal 2017, 
quando Marco Masserini, ex 
sindaco di Gazzaniga, allora 
vicesindaco, le ha unite in ma-
trimonio in municipio: “Ci sia-
mo sposate a Gazzaniga – rac-
conta Angela Vescovi – perché 
io sono di lì e poi siamo venute 
ad abitare a Orio al Serio, il pa-
ese di mia moglie Antonella”. 

Angela, 59 anni a dicembre, 
Antonella, 56 anni. “Ci siamo 
conosciute molti anni fa – rac-
conta Angela – 24 o 25 anni fa, 
ci siamo frequentate sei o sette 
mesi e poi basta, per me era una 
storia chiodo schiaccia chiodo, 
lei invece era innamorata, io no, 
e quando mi sono accorta che 
lei mi amava l’ho lasciata. 

Poi ognuno ha fatto la sua 
strada, non ci siamo più viste 
sino al 2014 quando per una 
coincidenza, grazie a un’amica 
comune, ci siamo riviste. Ma 
per me era cambiato tutto, ho 
sentito dentro qualcosa di for-
te, diciamo che mi è partita la 
brocca, ci siamo riviste, prima 
per un aperitivo, poi per una 
cena e alla fine non ci siamo più 
lasciate”. 

Rincontrate nel 2014, tra-
sferita a casa nel 2015, sposa-
te nel 2017: “Una storia d’amo-
re strana, bella intensa”, 

Angela racconta: “La storia 
di noi omosessuali di qualche 

anno fa è totalmente diversa da 
quelli di oggi, adesso per for-
tuna non ci sono più così tanti 
pregiudizi ma allora soprattutto 
per chi veniva da paesi e non da 
città non era facile. 

Io mi sono accorta intorno ai 
22 anni, non tanto presto, per-
ché era un’epoca in cui pensava 
che fosse scontato essere etero, 
certo, magari alle elementari mi 
ero innamorata della mia mae-
stra ma sono cose normali. 

Sono uscita con ragazzi ma 
poi arrivavo a un certo punto e 
mi accorgevo di non avere nes-
sun interesse, mi stancavo, non 
mi interessavano né mental-
mente, né fisicamente. 

Ho conosciuto un’amica di 
Gazzaniga che era omosessua-
le, e mi sono accorta che quan-
do passavo del tempo con lei 
stavo bene, quando tornavo a 
casa mia mi mancava, avevo 
voglia di stare con lei. E allora 
ho cominciato a capire. Prima 
no, forse perché quando ero 
una ragazzina, in quegli anni, 
era quasi normale che uomo e 
donna debbano stare insieme, le 
famiglie erano tutte così, ma in 

realtà la vera normalità è solo 
l’amore”. 

Quando lo hai detto ai tuoi 
genitori? “Tardi, l’ho detto a 
mia madre quando ormai mio 
padre era morto, è morto gio-
vane, a mia madre l’ho detto 
prima di venire ad abitare con 
quella che è mia moglie. In real-
tà credo che mia madre l’abbia 
sempre saputo ma non voleva 
accettare questa cosa. 

E infatti è stata una bella lot-
ta, non l’ha presa bene, ha pen-
sato addirittura di non avermi 

cresciuta bene, c’è stato un duro 
periodo, rapporti molto tesi tra 
noi. Al mio matrimonio non è 
venuta, non ha voluto nemme-
no vedere mia moglie. Da un 
anno e mezzo le cose sono pian 
piano cambiate e sta accettando 
la cosa”. 

Angela vive a Orio: “Ho lavo-
rato per molti anni a Gazzaniga, 
ora da 15 anni lavoro a Leffe”. 

Angela ricorda gli anni lon-
tani: “Allora gli omosessuali 
erano mosche bianche. Dove-
vamo fare tutto di nascoso, ba-

stava un semplice abbraccio e 
rischiavi di essere additata. Do-
vevi vivere di menzogne e sop-
portare battutine. Però chi se ne 
frega, non ho barattato la felici-
tà con niente. Invece i genitori di 
mia moglie hanno accettato su-
bito tutto, per loro l’importante 
era vedere la figlia felice”. 

Matrimonio a Gazzaniga: 
“Sì, al mio paese, in Comune, 
unione civile celebrata da Mar-
co Masserini, e poi grande festa 
nel suo agriturismo, non ho vo-
luto una festa sottotono, anzi, 
una grande festa per un grande 
amore. C’era chi recitava poesie, 
chi cantava, una bellissima ceri-
monia. Ci tenevo a sposarmi, ci 
tenevo tanto, volevo dimostrare 
a mia moglie che questa volta 
c’ero e l’amavo, non come la pri-
ma volta che ci eravamo incon-
trate e me ne ero andata, questa 
volta era per sempre”. 

Detto fatto, matrimonio e 
festa: “Siamo felici e la gente 
ci vede felici, e finalmente l’ar-
gomento omosessualità si sta 
sdoganando. Però non bisogna 
abbassare la guardia, bisogna 
dare informazioni sempre, il più 

possibile, ancora troppa gente 
è ottusa, magari ti guardano e 
si chiedono cosa farai nell’atto 
sessuale, ma chi se ne frega, è 
l’ultima cosa a cui penso, noi ci 
amiamo e pensiamo ad essere 
felici. Condividiamo la stessa 
vita, le stesse emozioni, gli stessi 
viaggi, lo stesso tetto”. 

Non avresti voluto avere un 
figlio? “Non lo abbiamo avu-
to solo perché ci siamo sposato 
dopo i 50 anni e quindi sarebbe 
stato un atto egoistico nei con-
fronti del figlio vista la nostra 
età. Ma come nelle coppie etero 
tutti sono liberi di decidere se 
avere un figlio o no”. 

Cosa ami di tua moglie? “E’ 
l’opposto di me e forse è questo 
che mi attira. Lei è una cuoca, 
un’artista, sempre sorridente, 
segno zodiacale Vergine, precisa 
ma estrosa. Io sono un capricor-
no, inquadrata, testona. Lei si 
sveglia sempre col sorriso e mi 
colora la giornata. Una cosa ci 
accomuna, ci piace farci regali a 
sorpresa, senza particolari occa-
sioni, e questo è bello, vivere di 
soprese d’amore”. 

Credi in Dio? “Sono cattoli-
ca non praticante. Sono felice 
che Papa Francesco abbia fatto 
importanti aperture nei nostri 
confronti, anche perché ai tempi 
dei romani l’omosessualità era 
normale, anche nella chiesa, poi 
qualcuno l’ha fatta diventare 
una tragedia”. 

Non litigate mai? “Sì ma 
dura poco, io più bacchettona, 
lei spirito allegro, ma le nostre 
litigate durano davvero il tem-
po di una risata. Noi siamo così, 
unite nella diversità, anche la 
musica, che a noi piace molto, io 
sono amante di Mina, lei di Ma-
dame, ma è bello così. Noi siamo 
felici”. 

Già, Angela e Antonella sono 
felici.

STORIE: 
GAZZANIGA

Angela e Antonella: “Ci siamo sposate 
a Gazzaniga, ho voluto una grande festa 

perchè l’amore va festeggiato. 
Mia madre non è venuta ma….”

EVENTI
CLUSONECLUSONE

Davide Van De Sfroos inaugura lo Spirito del Pianeta. 
E Clusone diventa capitale dei popoli indigeni

Clusone è pronta a diventa-
re la capitale dei popoli indi-
geni con il celebre festival ‘Lo 
Spirito del Pianeta’ che si ter-
rà in Località Spessa dall’1 al 
18 giugno. Ad aprire le danze 
sarà il concerto di Davide Van 
De Sfroos che salirà sul palco 
clusonese insieme ai musicisti 
Angapiemage Galiano Persico 
(violino, mandolino, tambu-
rello, cori), Daniele Caldarini 
(tastiere, chitarra acustica), Pa-
olo Cazzaniga (chitarra elettri-
ca e acustica, cori), Silvio Cen-
tamore (batteria, percussioni), 
Andrea Cusmano (trombone, 
plettri, chitarra, flauti dritti, 
fisarmonica, tastiere, cori) e 
Matteo Luraghi (basso).

Lo Spirito del Pianeta è un 

evento molto atteso, l’unico fe-
stival che si svolge in Italia con 
musiche e culture indigene 
ed è capace di attirare 10mila 
persone al giorno. Quest’anno 
saranno 20 i gruppi prove-

nienti da tutto il mondo che si 
esibiranno con le loro danze e 
canti tradizionali. Ma il festival 
vuole mettere in scena lo spi-
rito del pianeta non solo at-
traverso spettacoli di musica e 

danza. Ci saranno infatti molte 
altre attività, come conferen-
ze, laboratori, cerimonie e in-
contri con i gruppi etnici che 
spiegheranno il senso dei loro 
balli e canti, un vero e proprio 

patrimonio culturale orale 
tramandato di generazione in 
generazione.

L’ingresso è libero e sarà 
presente una struttura al co-
perto che garantirà la realiz-

zazione degli spettacoli anche 
in caso di maltempo. Orari 
di apertura del centro: tutti i 
giorni feriali dalle 19 alle 24; il 
sabato dalle 12 e la domenica 
e festivi dalle 12 alle 24.

  “INEDITA. Nuovi racconti per luoghi antichi”: una rassegna di eventi artistici 
per riscoprire i tesori nascosti delle province di Bergamo e Brescia

(An. Cariss.) È stata presenta-
ta alla stampa nei giorni scorsi 
la prima edizione di “INEDITA. 
Nuovi racconti per luoghi anti-
chi”, tra le provincie di Berga-
mo e di Brescia per Bergamo 
Brescia Capitale Italiana del-
la Cultura 2023, una serie di 
eventi artistici finalizzati alla 
riscoperta dei tesori nascosti 
della provincia attraverso 12 
testi inediti di giovani scritto-
ri consegnati alla lettura di 10 

grandi interpreti.
Nata dalla collaborazione 

tra il Teatro de Gli Incammina-
ti e  Associazione Pianura da 
Scoprire, Fondazione Castel-
lo di Padernello, Fondazione 
Provincia di Brescia Eventi e 
Teatro de Gli Incamminati, con 
il supporto delle amministra-
zioni provinciali di Bergamo 
e Brescia, insieme a Visit Ber-
gamo e Visit Brescia, nonché il 
contributo di Fondazione Cari-

plo, la rassegna “INEDITA Nuo-
vi racconti per luoghi antichi”  
si propone la valorizzazione 
di borghi e castelli con storie 
a essi riferite, promuovendo al 
contempo una nuova proposta 
di narrazione dei territori di 
provincia, abbracciando  l’idea 
di una macro “provincia dei 
tesori nascosti” ed identifican-
do così un territorio che, pur 
mantenendo salve le autonome 
eccellenze, possa essere cono-

sciuto, promosso e valorizzato 
nel suo insieme. Le province 
di Bergamo e Brescia sono co-
stellate di luoghi storici, soprat-
tutto nella fascia pedemontana 
fino al limitare della pianura, 
che nei secoli hanno mante-
nuto, tra arte ed architettura, la 
loro attrattiva:

“Il progetto metterà in risal-
to questo ‘genius loci’, rendendo 
questi luoghi in qualche modo 
mitici, cioè produttori di storie 

in grado di approdare all’im-
maginifico se non allo straordi-
nario – spiega Walter Spelgatti, 
direttore organizzativo, braccio 
operativo del direttore scien-
tifico Luca Doninelli e dei di-
rettori artistici Gabriele Allevi 
di ‘deSidera’ e Vittorio Pedrali 
della ‘Fondazione Provincia di 
Brescia Eventi’ - – . Ne abbia-
mo  individuato 12 all’interno 
dei quali creare altrettanti eventi 
speciali per valorizzare l’intera 

filiera di borghi, palazzi, castelli 
e dimore storiche, sostenendo la 
scrittura di racconti totalmente 
nuovi da parte di giovani autori. 
Con l’ingresso nel partenariato 
de Il Teatro de Gli Incamminati 
e il coordinamento della produ-
zione letteraria a cura di Luca 
Doninelli, il percorso ha integra-
to e rilanciato la proposta ini-
zialmente condivisa nel Dossier 
BGBS2023 -per la realizzazione

Continua a pag. 19
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SOVERE - LA STORIA SOVERE - LA STORIA 

Anna che ha perso due figli e la nipote: 
“Mi tengo viva, per forza, ma per chi?”

» di Aristea Canini  
—

Anna compie 80 anni il 30 
luglio. Anna Guizzetti è di So-
vere. Anna aveva tre figli. Anna 
ha tre figli. Anna aveva anche 
nipoti. Anna ha nipoti. 

Anna in pochi anni ha perso 
due dei tre figli e poco tempo 
fa la nipote di 31 anni. E anche 
il marito. 

La casa di Anna ha il volto di 
Alberto e Antonio, appesi sulle 
pareti a ricordare che qualco-
sa è per sempre. E che il per 
sempre non finisce certo qui. 

Alberto, classe 1963, Diego 
classe 1965 e Antonio classe 
1969. Tre maschi. Che cresco-
no. Come tutti i figli. La scuola, 
il lavoro, la vita. 

L’ultimo dei figli, Antonio, è 
il primo ad andarsene, a tra-
sferirsi cielo. Faceva l’idrau-
lico. Era un sabato sera di un 
fine marzo del 1991, Antonio 
aveva da poco compiuto 22 
anni. Un sabato sera fra amici, 
e poi l’incidente. 

Papà e mamma sono a casa, 
a letto. Antonio vive con loro. 
Alle 5.10 della domenica mat-
tina una telefonata, la polizia 
stradale di Iseo: “Mi chiedono 
se mio marito è con me, certo 
che è con me, dove dovrebbe 
essere?”, 

Anna racconta: “Mi dico-
no di passarglielo al telefono, 
mentre vado a chiamarlo vedo 

la porta della camera di Anto-
nio aperta, lui non c’è, ho capito 
subito. La polizia stradale dice 
a mio marito che Antonio è 
morto in un incidente”. 

Diego va in ospedale da Al-
berto a Iseo per l’identificazio-
ne: “Il giorno dopo ci andiamo 
io e mio marito. Ricordo quei 
giorni come fossero oggi, li ri-
cordo sempre”. 

E poi Alberto: “Che è morto 
il 22 marzo del 2020, infarto, 
aveva 56 anni. Aveva qualche 
problema da qualche tempo, 
era donatore di sangue e a un 
certo punto gli hanno detto di 
non donare perché il cuore non 
funzionava bene. Un infarto 
bruttissimo, anche con il defi-
brillatore non sono riusciti a 
fare niente”. 

Anna si ferma, due figli in 
cielo su tre: “E poi Anna….”. 

Anna era la figlia di Alberto: 
“Laureata in lingue orienta-
li, il 23 dicembre del 2021 un 
aneurisma celebrale se l’è por-
tata via. Aveva 31 anni”. Due 
figli e una nipote persi così. 
Sulle pareti dell’appartamento 
restano gli sguardi e il sorriso 
dei tre figli di Anna che li guar-

da e li guarda: “E nel 2008 ho 
perso mio marito”. 

Anna sul tavolo ha due al-
bum di fotografie: “Qui dentro 
ci sono tutti i ricordi, i sorrisi, 
le lacrime…. Mi arrabbio spes-
so con Dio, tante volte, lo sgri-
do….”. 

Anna mostra un video: 
“Guarda come volevano bene 
ad Alberto…”, un video di un 
amico che a distanza di due 
anni dalla morte di Alberto lo 
ricorda con musica e paro-
le. “Di Antonio invece ricordo 
quell’ultima sera, sulla porta 
di casa, ha guardato me e mio 
marito prima di uscire, gli ho 
detto ‘ti raccomando di torna-
re presto, non fare tardi’ e lui 
che ci ha guardato, ha sorriso 
e ci ha detto di fare i bravi, l’ul-
tima volta che l’ho visto”. 

Anna sistema casa: “Ho fatto 
volontariato per un po’ di tem-
po, ora curo la mia casa, il mio 
orto, il mio giardino, lavoro a 
maglia. Mi tengo viva, per forza, 
ma per chi?”.

SOVERE - LA STORIA SOVERE - LA STORIA 

Claudia, quattro figli, due cani, due gatti, un gallo: 
“Auto 9 posti, notti insonni, giornate infinite ma tanta felicità….”

» di Aristea Canini  
—

Claudia va di corsa. Giorna-
ta piena: “Ma è sempre così”. 
Quattro figli, due cani, due 
gatti, due galline e un gallo. 
Numeri diversi da quelle delle 
famiglie prototipo di questo 
millennio: “Ma io sono felice 
così”. 

Claudia Servais vive a So-
vere: “E a Sovere avevo cono-
sciuto il padre delle mie prime 
due figlie, era qui per lavoro, 
veniva da Napoli, poi ha per-
so il lavoro e così siamo scesi 
a Napoli dove aveva la casa. 
Ero incinta di 5 mesi, avevo 20 
anni, e quando decidi di fare 
un figlio a 20 anni ti senti un 
leone, ti senti forte, Manuela è 
nata il 16 maggio del 2005, 
taglio cesareo, non ne voleva 
sapere di nascere. Nata a Na-
poli, sua sorella Melissa è nata 
nel 2007 a Pompei. E poi nel 
2009 sono tornata qui, con 
loro due, mi sono separata. 
Non ce la facevo più a vivere 
in un’ambiente dove tutto si 
viveva in modo ossessivamen-
te allargato, pranzi con tutti, 
parenti, cugini. Non respiravo. 
Alla domenica eravamo sem-
pre in tantissimi. A Natale si 
cucinava per tre giorni, se si 
andava al mare bisognava in-
vitare mamme, sorelle, ecc. E 
così ho detto basta e sono tor-
nata qui. E con me c’era anche 
mia madre che ci ha dato una 
mano”. Com’è stato passare 
da Napoli a Sovere? “Una boc-
cata d’aria, avevo bisogno di 
respirare. Qui poi c’era anche 
mio padre. Sono tornata il 27 
giugno del 2009 e ho trova-
to subito lavoro. Era il lavoro 
che avevo lasciato quando me 
ne ero andata. All’inizio non è 
stato facile, lavoravo sempre 
per fare fronte a tutte le spese, 
però volevo farcela da sola, vo-
levo crescere le mie figlie. E sia-
mo cresciute insieme, abbiamo 
un legame fortissimo, che ho 
sempre difeso con le unghie. Il 
papà veniva a trovarle e ogni 
tanto scendevano loro”. 

Claudia lavora: “E per 
non lasciare le mie figlie sole 
quando in estate andavano a 

Napoli scendevo con loro”. Gli 
anni passano e torna l’amore. 
“Nel 2015 ho incontrato Luca, 
abbiamo cominciato a fre-
quentarci e nel 2016 ci siamo 
sposati. E nel 2017 è nato Alex. 
Avevo 33 anni ed è stata una 
gravidanza completamente di-
versa dalle altre, a quell’età sei 

più consapevole, vivi meglio 
la gravidanza, ti informi, curi 
tutto di più, dall’alimentazione 
a tutto il resto. Non vedi l’ora di 
avere tuo figlio tra le braccia 
e infatti è stato così, quando è 
nato una gioia grandissima. E 
le mie due figlie si sono com-
portante come due mammine, 

erano entusiaste, sono entusia-
ste, lo adorano. Se poi magari 
lo sgrido o gli dico qualche no, 
arrivano loro e trovano sempre 
il modo di dargliela vinta”. 

E dopo Alex, nel 2021 ar-
riva Luna: “E’ arrivata come il 
cappello nella zuppa, sono ri-
masta incinta col ciclo. Capita 

un caso ogni 4200 donne e io 
sono stata una di questi. Avevo 
perso mio padre il 24 dicembre 
e a gennaio non avevo avu-
to il ciclo, pensavo fosse per il 
dispiacere, ho prenotato una 
visita ginecologica ma mi ser-
viva il test di gravidanza e cosi 
l’ho fatto ma doveva essere solo 

una formalità e quando ho vi-
sto che era positivo sono rima-
sta senza parole. Ricordo che 
sono rimasta seduta due ore 
in cucina da sola, poi è arriva-
ta Manuela, mi ha visto così e 
mi ha detto ‘svegliati che è una 
cosa bella’, già era una cosa 
bellissima, davvero, guardo 
Luna e capisco la meraviglia 
che è. Mangiare in cinque o in 
sei non cambiava nulla. Altro 
taglio cesareo e poi ho chiuso 
le tube”. 

Quattro figli: “Due in età 
adolescenziale, uno nell’infan-
zia e una  nella prima infanzia, 
quindi tutte le fasce di età, ma 
le prime due ormai mi aiutano, 
se devo andare a fare una visi-
ta in ospedale o qualche com-
missione urgente loro ci sono, 
perché è sempre un casino, di 
notte poi capita che magari 
qualcuno ha febbre oppure 
pannolini da cambiare o mille 
altre cose. E di giorno si lavora 
ma quando stacco e arrivo a 
casa mi godo Luna in braccio 
ed esco a fare un giro”. 

Claudia ha lasciato la Punto 
per un nove posti: “Carichia-
mo tutto e tutti e ci stiamo. Dal 
seggiolone di Alex all’ovetto di 
Luna a tuti noi. D’altronde non 
potevamo fare diversamente, 
una vita così ma rifarei tutto 
mille volte”. Giorni intensi: 
“Dalle sette del mattino sino a 
mezzanotte e mezza, tutti i gior-
ni con sveglie notturne impre-
viste, dalla crescita dei dentini 
a virus o robe varie, si chiama 
sempre la mamma”. Vacanze? 
“Raramente, ma adesso che le 
prime due figlie sono grandi ci 
ritagliamo qualche momento 
in 4 e loro due ad esempio lo 
scorso anno sono state a Na-
poli. Non possiamo permetterci 
follie, spendiamo dai 150 ai 
170 di spesa a settimana, poi 
benzina, billette, scuola, asi-
lo, insomma c’è di tutto ma va 
bene così. Ogni tanto in estate 
prendiamo la moto e facciamo 
un giro da soli, una pizza veloce 
e poi si rientra, questo è quello 
che ci concediamo, ma siamo 
felici così”. 

Che poi è quello che conta 
davvero.

LOVERE - LA STORIALOVERE - LA STORIA

Ninì e suo figlio Michele: “Ha sofferto da quando è nato, 
non si è mai lamentato, e ora che non c’è più….”

» di Aristea Canini  
—

Antonietta, per tutti Ninì, 
che poi quel nome gli va a pen-
nello, Ninì è minuta ma dentro 
è immensa, Ninì ha un sorriso 
malinconico e dentro ha un 
oceano di cuore. 

Ninì è la mamma di Michele 
Pasinelli, che se ne è andato il 
7 dicembre, dopo una vita di 
quelle dove l’ascesa sembra 
infinita, dove le montagne da 
scalare non finiscono mai. 

Dove però, in cima alla 
montagna, dove  è ora, trovi il 
Paradiso, trovi davvero l’infi-
nito. Ninì ha 81 anni, Michele 
ne aveva 51: “Da quando è nato 
ha cominciato a soffrire – rac-
conta Ninì – non mangiava, 
non aumentava di peso, stava 
morendo. Poi due mesi e mezzo 
all’ospedale di Seriate, non si 
capiva cosa avesse, una strana 
disfunzione renale, aveva sem-
pre la febbre. Pian piano si è 
ripreso”. 

Ma la ripresa è piena di in-
ciampi: “Il rene continuava 
a non funzionare, finchè nel 
1991 ha dovuto fare il trapian-
to”. 

Dialisi, dentro e fuori dall’o-
spedale, Ninì lo segue pazien-
temente ogni giorno. Michele 
trova lavoro, poi in un gior-
no d’estate del 1999 il botto: 
“Tornava dal lavoro in moto 
– continua Ninì – faceva il 
magazziniere al Sermark era 
nella zona del lago, basso Se-
bino, un incidente, una brutta 
botta, bruttissima, si è rotto tut-
to, sembrava morisse, lo hanno 
portato a Sarnico, poi a Brescia, 
intubato, è stato in ospedale dal 
10 luglio al 21 settembre, ha 
passato tante settimane in ria-
nimazione, ha avuto infezioni, 
ricadute, è finito negli infettivi, 
insomma, un calvario. Poi lo 
hanno trasferito a Gazzaniga e 
poi a Rovigo per un intervento 
delicato ma ormai c’era poco 
da fare, è tornato a casa e non 

riusciva quasi più a muoversi”. 
Ninì racconta, si commuo-

ve, ricomincia, perché allora è 
ricominciata una nuova vita, 
fatta di giorni, notti, albe, tra-
monti, Natale, Pasqua, giorni 
tutti uguali, giorni dove c’era-
no solo lei e Michele, ma Ninì 
non lo fa pesare, anzi, lo fa con 
amore, quell’amore di mam-
ma che va oltre ogni disgrazia: 
“Dovevo lavarlo, vestirlo, im-
boccarlo e poi la sua sigaretta, 
fumava la sigaretta, l’unico vi-
zio che aveva, poverino…”, 

Ninì piange: “Mi manca, mi 
manca tanto….”. 

Ninì ricomincia: “Non cam-
minava più, bisognava accom-
pagnarlo, tenerlo su ma lui non 
si lamentava mai, mai. Eppure 
aveva dolori, forti, fortissimi, 
ma non si lamentava mai”. 

Lo ripete sempre: “Non si la-
mentava, aveva cosi tanto dolo-
re…era sempre qui con noi, con 
me e mio marito”. Anni così, ad 
assistere Michele che però la 
parola ‘assistere’ non è appro-
priata: “Io con lui stavo bene, 
era la mia vita”. 

Poi esplode il covid: “E per 
due anni Michele è rimasto nel-
la sua stanzetta, non siamo più 

usciti, lo ha anche preso il covid, 
ma lo ha superato… Poi ad ago-
sto è caduto, qui in casa, ha bat-
tuto la testa, non si è più ripreso, 
ed è morto….”. 

Ninì si ferma, singhiozza e 
riparte: “E a febbraio è morto 
mio marito Francesco, sono ri-
masta qui sola”. Ninì racconta: 
“Non andavamo mai in vacan-
za, ma non importa, eravamo 
felici lo stesso, ci si voleva bene, 
ci si amava. Ogni tanto andava-
mo in una cascina che abbiamo 
in montagna, a Grignaghe, so-
pra Pisogne, però non era facile 
andare e tornare in queste con-
dizioni, lo scorso anno non ci 
siamo mai andati”. 

Ora Ninì vive sola, ha perso 
figlio e marito in poco più di 
due mesi: “Mi manca Michele, 
mi mancano tutti e due, Michele 
ha patito tanto, sempre in silen-
zio. Andava a letto presto, ascol-
tava tanta musica, gli piaceva 
tanto la musica”. 

Ninì ha un altro figlio, Gio-
vanni: “Ha la sua famiglia ma 
mi è sempre stato vicino, mi è 
sempre vicino”. 

Ninì torna a parlare di Mi-
chele: “Quanti ricoveri, quanta 
sofferenza, ma era lui che sor-

reggeva me, che sorreggeva gli 
altri, dava coraggio a tutti, ep-
pure soffriva”. 

Ninì è un fiume d’amore 
in piena: “Credo in Dio, come 
potrei non credere in Dio. Una 
volta in ospedale, dopo che gli 
avevano cambiato i cateteri, era 

provato, aveva tanto male, mi 
disse ‘mamma, ascolta, quando 
muoio non devi essere triste, an-
drò in un posto migliore, dove 
non sentirò male’. Io ricordo 
che l’ho sgridato e gli ho detto 
di smettere di raccontare quelle 
cose. Soffriva e soffriva e non si 

lamentava. Aveva il cerotto con 
la morfina per alleviare il do-
lore, lo cambiavamo due volte 
a settimana, ogni tanto di not-
te vedevo la luce, e capivo che 
si svegliava perché stava male, 
andavo da lui e mi diceva ‘vai a 
letto e non preoccuparti’, non vo-
leva darmi dispiacere, non vole-
va farmi tribolare. Ne ha passate 
davvero tante. Prima del covid 
venivano 4 ragazzi a giocare a 
carte con lui una volta a setti-
mana, stavano un po’ insieme, 
poi col covid è cambiato tutto”. 

Ninì è rimasta sola, almeno 
qui sulla terra: “Sistemo un po’ 
casa, poi vado al cimitero, vado 
sempre a trovare lui e mio ma-
rito. Ho una sorella a Pisogne 
e ogni tanto mi portano a tro-
varla, io non ho la patente. Ma 
è dura. Mi manca tanto Michele. 
Mi manca…”. 

Michele con Ninì era felice. 
Perché Ninì lo ha amato sem-
pre, e l’amore cura meglio di 
ogni medicina. E in fondo den-
tro la felicità dei nostri figli è il 
luogo più bello.

di  Dalmi Attilio Via P. Togliatti, 13 (Loc. Pizzo) 
COSTA VOLPINO (BG) - Tel. 035 971589 Cell. 347 9776792

VENDITA DIRETTA 
CARNI DI SUINO

POLPA PER 
INSACCO

MEZZENE DI SUINO 
E SALUMI

ZANARDINISALUMI.IT
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IL SINDACO IL SINDACO 

Soluzione per il mercato: resta in Piazza Manzù 
ma arrivano nuovi ambulanti in centro storico, tutti contenti

» di Aristea Canini  
—

Si dipana la matassa del 
mercato di Clusone. E si va 
verso una salomonica solu-
zione, che va bene un po’ a 
tutti. “Andiamo ad approvare 
il nuovo regolamento del mer-
cato in consiglio comunale – 
spiega il sindaco Massimo 
Morstabilini – e poi andremo 
a riempire Piazza Orologio nel 
centro storico di ambulanti 
stagionali. Chi è ora in Piazza 
Manzù resterà lì, per ora, sino a 
quando non ci saranno i lavori 
al chiosco e alla piazza, per ora 

non c’è una data precisa per i 
lavori. Di fatto il mercato tor-
nerà in piazza ma per ora con 
gli stagionali, poi ci sarà il 
bando per nuovi ambulanti”. 
Quindi il mercato si allarga 
e si amplia. Ma quando ci sa-
ranno i lavori in Piazza Manzù 
se gli ambulanti non vorranno 
spostarsi come annunciato da 
loro, cosa succederà? “CI sono 
posti nel piazzale del Sole che 
non è pieno”. Insomma, nes-
suno resterà a piedi e di fat-
to il mercato diventerà molto 
più grande. E’ solo questione 
di tempo.

IL RICONOSCIMENTO IL RICONOSCIMENTO 

Clusone fra poco nei Club dei Borghi 
più Belli d’Italia

CLUSONE CLUSONE 

440.000 euro per il bar, magazzino 
e servizi igienici del nuovo parco. 

Il sindaco a Brescia per i due… orologi

Manca poco. Clusone do-
vrebbe a breve entrare nell’e-
sclusivo e ristretto club dei 
Borghi più belli d’Italia. 

Se ne parlava da tempo 
ma ora siamo a un punto 

di svolta. “Siamo entrati tra 
un ridotto numeri di candi-
dati e ora verremo valutati a 
breve da una commissione – 
commenta il sindaco Mas-
simo Morstabilini – ma 

siamo ottimisti, siamo arri-
vati a un punto importante 
e decisivo”. 

Clusone si unirebbe così a 
Gromo e Lovere per quel che 
riguarda l’intera zona.

Bilancio approvato e 
440.000 euro per il com-
pletamento del parco con 
il cosiddetto blocco servizi, 
cioè bar, magazzino e servi-
zi igienici. Intanto nei gior-
ni scorsi incontro tra l’am-
ministrazione di Clusone, il 
presidente dei Lions Dome-

nico Andrioletti e l’ammini-
strazione di Brescia per un 
progetto congiunto sui due 
storici orologi: “Dovremmo 
organizzare un primo even-
to – spiega il sindaco Mas-
simo Morstabilini – con un 
avvenimento che approderà 
in un convegno, vogliamo 

andare nella direzione di un 
percorso di riconoscimento 
come sito Unesco, allo stesso 
modo stiamo coinvolgendo 
una città inglese che ha lo 
stesso orologio astronomico 
e in questi giorni abbiamo a 
Clusone i massimi esperti in 
questo settore”.

MAT - Museo Arte Tempo 
Città di Clusone

15 aprile 2023 
3 settembre 2023

Inaugurazione 
sabato 15 aprile 2023 - ore 16.00

Sala Legrenzi - Palazzo Marinoni Barca 
Via Clara Maffei, 3 - Clusone

Orari apertura 
Venerdì: 15.30/18.30; 
sabato e domenica: 10.00/12.00 e 15.30/18.30

Ingresso Libero  

Info:

T. 0346.25915 
info@museoartetempo.it 
www.museoartetempo.it

“pittor fantasticoˮ
(Clusone 1656  
Brescia 1730)Cifrondi

Antonio

Città 
di Clusone

Main Sponsor

CLUSONE

Sponsor
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GROMO GROMO 

Matilde Mologni , classe 2007, campionessa italiana di corsa in 
montagna: “ Non mi monto la testa, ma se mi metto in testa una cosa…”

» di Anna Carissoni  
—

Da autentica montanara 
bergamasca, Matilde Molo-
gni, 15 anni il prossimo 24 
giugno, è di poche parole e 
non “se la tira” per niente, an-
che se a Cortenuova, in pro-
vincia di Lecco, domenica 14 
scorso ha conquistato il titolo 
di campionessa italiana di 
corsa in montagna nella ca-
tegoria Cadette. Matilde corre 
nella società “Pool Altletica 
Alta Val Seriana” ed ha com-
pletato un percorso di 2,25 
Km con il tempo di 11’48’’, 
lasciando dietro di lei, al se-
condo e al terzo posto, Paola 
Parotto di Rovereto e Giulia 
Bertolo di Pomarotto (To).

“Ho cominciato a fare at-
letica fin da piccola – dice - 
incoraggiata dal mio papà e 
da Simone Filisetti, che poi è 
diventato il mio allenatore, con 
cui facevo tante belle cammi-
nate in montagna. Mi piaceva, 
mi ci sono appassionata e tre 
anni fa ho cominciato ad alle-
narmi seriamente, tutti i gior-
ni, e una volta vinto il cam-

pionato provinciale è arrivata 
anche la vittoria a Cortenuova. 
Ora mi sento pronta per la gara 
che si svolgerà in Puglia i pros-
simi 23 e 24 luglio”.

Matilde  sembra quasi mi-
nimizzare il suo successo e 
anche la fatica che le è costato 
e le costa ogni giorno:

“Faccio una vita normale, 
allenamenti e scuola, il Liceo 

Scientifico Sportivo di Lovere, 
una bella scuola che frequento 
volentieri anche se il viaggio di 
andata e ritorno è un po’ lungo 
e impegnativo…”.

Per altri hobby, ovviamen-
te, Matilde non ha tempo, 
ma sembra che anche questo 
non le pesi più di tanto. For-
se anche perché la sua è una 
famiglia di sportivi, anche il 

suo fratello più piccolo prati-
ca calcio, sci e moto. A Gromo 
l’hanno festeggiata in tanti, 
nei giorni scorsi, anche la 
sindaca Sara Riva l’ha voluta 
incontrare per congratularsi 
con lei.  Ma dalla ragazza to-
sta e dal carattere deciso che 
è, non si è per niente montata 
la testa:

 “Certo che non mi monto 

la testa, in fondo basta impe-
gnarsi a fondo, poi quello che 
viene, viene! Però sì, devo am-
metterlo, se mi metto in testa 
una cosa….”.

Matilde non aggiunge altro, 
come a dire “Chi ha orecchi per 
intendere…”.

Già, benedetta ragazza, 
abbiamo inteso eccome. E a 
questo punto ci sembra inu-

tile anche insistere coi com-
plimenti e con le congratu-
lazioni. Lei sembra proprio 
schivarle e taglia corto. Del 
resto crediamo che con una 
come lei complimenti e le 
congratulazioni siano solo 
inutili orpelli: che diamine,  
come dice lei, “Basta impe-
gnarsi, poi quello che viene, 
viene!”.

CERETE CERETE 

Parco dello Sport: inaugurati padel, calcio, ginnastica all’aperto e ora…

(sa.pe) Un sogno che era nel 
cassetto dell’amministrazione 
comunale guidata dal sinda-
co Cinzia Locatelli e che, a un 
anno dalle prossime elezioni, 
è diventato realtà. Un Parco 
dello Sport nato all’interno 
del centro sportivo intitolato 
a Danilo Fiorina, a Cerete Alto 
e che ospita un’area per l’at-

tività fisica e il divertimento 
di grandi e piccini. Un campo 
di padel, uno per il calcio a 5, 
un’area per la ginnastica all’a-
perto e una pista pump track 
(cioè un circuito per le bici 
fatto da dossi, salite e discese, 
curve paraboliche, dove non ci 
si muove pedalando, ma sfrut-
tando i movimenti del corpo).

Ma questo è il primo step 
di un progetto più ambizioso: 
“Al momento l’investimento è 
di circa 260mila euro – ha det-
to il sindaco Cinzia Locatelli 
-, ma l’idea è quella di realiz-
zare anche un campo di basket 
che d’estate si trasforma in un 
campo di beach volley e una 
palestra di arrampicata. Ab-

biamo stretto un accordo con 
l’Ustc Cerete per la gestione del 
centro, sia dell’area feste che di 
quella sportiva e saranno loro a 
decidere se lavorare autonoma-
mente oppure affidarsi a qual-
cuno che lo fa di professione. 

L’area può già essere utiliz-
zata e nel frattempo continue-
remo a lavorarci”.

ROVETTA ROVETTA 

In 29 alla Prima Comunione

È stata una domenica di fe-
sta per la comunità di Rovetta, 
che si è stretta in un abbraccio 
attorno ai suoi 29 bambini 
che hanno ricevuto la Prima 
Comunione accompagnati 
dalle catechiste Moira, Vanes-
sa, Arianna, Roberta, Sonia, 

Alessia e Lara. Prima il corteo 
verso la chiesa parrocchiale e 
poi la Santa Messa celebrata 
dal parroco don Augusto Be-
nigni e da don Giulio Manenti 
tra emozioni e sorrisi dei 29 
protagonisti. (foto Morgan 
Marinoni)
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cell. 3482334239
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luciobigoni@gmail.com

PREMOLO PREMOLO 

Dal Pnrr un finanziamento a fondo 
perduto per la dotazione di ecoisole  

che garantiranno un livello sempre più 
elevato di raccolta differenziata

ROVETTA ROVETTA 

Il sindaco, i lavori alle scuole e le polemiche 
sui lavori della valletta di Sommaprada

(An. Cariss.) “Un altro risul-
tato importante del nostro la-
voro, che permetterà di miglio-
rare la raccolta differenziata 
dei rifiuti e di garantire un 
servizio di qualità sia alla cit-
tadinanza che ai villeggianti”. 

Il sindaco Omar Seghezzi 
commenta così il finanzia-
mento di 199.628 euro che  
arriverà al Comune  per l’ac-
quisto e la dotazione di ecoi-
sole,  perché il Comune stesso 
è stato ritenuto assegnatario 
di questa somma nell’ambito 
di un bando Pnrr del MASE 

(Ministero Ambiente e Sicu-
rezza Energetica).

“Le ecoisole – spiega il pri-
mo cittadino – sono strutture 
completamente rimovibili, do-
tate di portelli di conferimento 
per la raccolta differenziata, di 
cui potranno usufruire, trami-
te la carta nazionale dei ser-
vizi, (tessera sanitaria/ codice 
fiscale) le persone che pagano 
regolarmente la Tari nel nostro 
comune”.

Il progetto prevede la posa 
di cinque ecoisole in altret-
tante zone del paese, ma per 

la fornitura e l’attivazione 
si dovrà attendere qualche 
mese perché i tempi  buro-
cratici per l’acquisizione dei 
fondi Pnrr sono tutt’altro che 
veloci.

“Questo servizio andrà 
ad implementare le misure 
che abbiamo  già attivato in 
questi anni per garantire un 
livello sempre più alto di rac-
colta differenziata – conclude 
Seghezzi - ed è importante 
sottolineare che si tratta di un 
finanziamento completamente 
a fondo perduto”.

(sa.pe) “Questo è un periodo 
in cui stiamo cercando di tra-
durre in pratica tutti i progetti 
e le iniziative che avevamo at-
tivato un paio di anni fa”, dice 
il sindaco Mauro Marinoni, 
insomma il momento in cui 
vedere i sogni diventare re-
altà. 

Partiamo dalle scuole: 
“Sono partiti i lavori per la 
realizzazione del cappotto, che 
non disturbano lo svolgimento 
delle lezioni, mentre per quan-
to riguarda l’intervento anti-
sismico bisognerà attendere 
l’estate, quando la scuola sarà 
chiusa. A luglio con grande 
probabilità dovremo chiudere 
la biblioteca, ma abbiamo già 
fatto un accordo con quella 

di Fino del Monte che ci con-
sentirà di garantire il servizio 
interbibliotecario. Speriamo 
di riuscire a concludere i la-
vori per l’inizio del prossimo 
anno scolastico. Siamo inoltre 
in corso di approvazione del 
progetto della mensa; i costi 
purtroppo sono lievitati e dai 
900mila euro che avevamo 
ipotizzato arriviamo a 1 mi-
lione e 100mila euro, ma riu-
sciamo a coprire le spese utiliz-
zando i fondi GSE che derivano 
dal Pallone”. 

Ci soffermiamo proprio 
sul centro sportivo ‘Marino-
ni’: “C’è stato un sopralluo-
go della ditta e il 29 maggio 
inizieranno i lavori per la 
realizzazione della struttura 

polivalente. I tempi sono stati 
rispettati e non abbiamo gros-
si problemi. Per il rifacimento 
dell’impiantistica della pisci-
na stiamo invece aspettando il 
progetto”.

Qualche polemica sui la-
vori di Sommaprada: “L’in-
tervento sulla valletta è termi-
nato, è molto discusso da parte 
dei residenti in quell’area che 
non hanno più il transito vei-
colare per cui stanno conte-
stando, ma ci tengo a precisare 
che sono lavori che andavano 
assolutamente fatti anche in 
considerazione del cambia-
mento climatico non si sa mai 
cosa può succedere… questi 
250mila euro non sono asso-
lutamente sprecati”.

PRO LOCO ARDESIO PRO LOCO ARDESIO 

Ad Ardesio torna il Festival degli Artisti di Strada “Come d’Incanto”
Emozioni, magia e divertimen-

to per un ritorno attesissimo: nel 
centro storico del borgo di Ardesio 
domenica 28 maggio torna l’11e-
sima edizione di “Come d’incanto”, 
il Festival degli Artisti di Strada or-
ganizzato dalla Pro Loco Ardesio 
che trasformerà il paese in un luogo 
incantato. 

Dopo tre anni di sosta sarà un 
magico ritorno in cui Ardesio rega-
lerà una giornata di divertimento 
ed allegria a grandi e piccini con 
spettacoli e animazione per tutta 
la domenica. In programma dalle 
10 alle 18 in centro storico il “Cen-
tro dell’Incanto” con trucca bimbi, 
trampoliere, ludobus, palloncini, ca-
ramelle, zucchero filato in un’atmo-
sfera gioiosa. Nel pomeriggio, poi 
gli spettacoli dei busker: alle 14.30 
la travolgente esibizione musicale 
itinerante dei “Just a Brass Quintet” 
che ci trascineranno per le vie del 

centro in una parata musicale coin-
volgente. Alle 15, alle 16 e alle 17, 
in differenti location si esibiranno 

in contemporanea tre artisti: “Mor-
disco Teatro” in un mix di teatrali-
tà giocosa e spettacolari tecniche 

circensi, poi l’illusionista «Andrea 
Sestieri», e le divertenti evoluzioni 
acrobatiche dei “Cometa Circus”. La 
sera, alle 20.30 lo spettacolo del-
lo “Spazio Allevi Avl” e in chiusura, 
alle 21.30 “Lux Arcana” un grande 
spettacolo di luci, fuoco e danza ae-
rea. In caso di maltempo, è prevista 
un’alternativa al coperto, orari e lo-
cation potrebbero subire variazioni. 
COME D’INCANTO, Ardesio vi la-
scerà a bocca aperta! 

Per informazioni: visita www.
prolocoardesio.it oppure www.vi-
viardesio.it oppure scrivi a info@
prolocoardesio.it 

Orari - Spettacoli Festival: dalle 
14.30 alle 22.30 Centro dell’incan-
to: dalle 10 alle 18 (In caso di mal-
tempo, è prevista un’alternativa al 
coperto, orari e location potrebbero 
subire variazioni).

Centro storico di Ardesio - Domenica 28 maggio 2023 - Ingresso libero

VIVI ARDESIO VIVI ARDESIO 

Ardesio ospite a Gubbio alla millenaria Festa dei Ceri
Nuove amicizie e sinergie 

per Ardesio grazie al festival 
cinematografico dedicato alle 
devozioni popolari Sacrae 
Scenae e alla condivisione di 
tradizioni e devozioni religio-
se che hanno portato il 14 e 
15 maggio una delegazione 
di Ardesio in Umbria, a Gub-
bio. Qui il 15 maggio, in occa-
sione della festa patronale, si 
celebra la tradizionale “Festa 
dei Ceri” con la caratteristi-
ca e suggestiva corsa dei tre 
ceri coronati dalle statue dei 
Santi: Sant’Ubaldo (patro-
no di Gubbio), San Giorgio e 
Sant’Antonio Abate. 

Gubbio è una delle comu-
nità che Ardesio ha incon-
trato e conosciuto grazie al 

festival Sacrae Scenae che nel 
2021 ha proiettato un corto-
metraggio dedicato proprio 
alla Corsa dei Ceri. Lo scor-
so anno, poi, l’assessore di 
Gubbio Marco Morelli è stato 
ospite della terza edizione del 
festival ardesiano dove è sta-
to riproposto (fuori concorso) 
il cortometraggio che è stato 
proiettato anche in Parla-
mento europeo a Bruxelles a 
marzo durante la presenta-
zione della quarta edizione 
di Sacrae Scenae. Il 14 e 15 
maggio, poi, l’Amministrazio-
ne di Gubbio ha voluto ospi-
tare Ardesio per far conoscere 
e vivere la propria tradizione 
millenaria che ogni anno vie-
ne festeggiata il 15 maggio.  

“É stato un onore essere 
ospiti del Comune di Gubbio 
- ha detto il vicesindaco di Ar-
desio e presidente di Vivi Ar-
desio Simone Bonetti, a Gub-
bio con alcuni rappresentanti 

del Comune e di Vivi Arde-
sio – queste amicizie e relazio-
ni sono molto importanti per 
una comunità come la nostra. 
È fondamentale aprirsi a nuo-
ve collaborazioni, costruire si-

nergie, conoscere nuove tradi-
zioni e far conoscere così anche 
le nostre. È stato molto emo-
zionante partecipare alle cele-
brazioni di apertura e alla cena 
di domenica sera e soprattutto 
alla corsa dei Ceri (lunedì 15 
maggio), un’atmosfera unica, 
intensa. Ringraziamo l’am-
ministrazione e la comunità 
di Gubbio per l’accoglienza, in 
particolare il sindaco Filippo 
Mario Stirati e l’assessore Mar-
co Morelli”.

La delegazione ardesiana 
domenica ha presenziato nel 
Palazzo Municipale di Gubbio 
alle celebrazioni per l’apertura 
ufficiale della Festa dei Ceri e 
alla cena nelle cantine dei cera-
ioli. Il vicesindaco Simone Bo-

netti con la consigliera Mimma 
Zanoletti hanno rappresentato 
Ardesio accanto a numerose 
delegazioni provenienti da di-
verse parti d’Italia e del Mondo: 
da Thann in Francia, Sassari, 
Pennsylvania U.S.A., Canada e 
Brasile. Presente anche l’Am-
basciatrice del Lussemburgo 
in Italia. Lunedì, invece, il pran-
zo istituzionale al Palazzo dei 
Consoli e alle 18.00, puntuale, 
dopo la benedizione del Ve-
scovo, la partenza della Corsa 
dei Ceri, “una corsa sfrenata e 
senza tempo” che si snoda per 
le strette e caratteristiche vie 
medievali del borgo. Una tra-
dizione devozionale millenaria 
vissuta con intensità dalla co-
munità di Gubbio.

PONTE SELVA PONTE SELVA 

Il ricordo di Domenico Imberti, 
ultimo superstite 

della  Brigata Camozzi, 
un partigiano di 15 anni

Unanime cordoglio, a 
Ponte Selva e dintorni, per 
scomparsa di Domenico 
Imberti, classe 1929, man-
cato la notte del 15 maggio 
scorso. Molto conosciuto e 
stimato, era l’ultimo super-
stite della Brigata “G. Ca-
mozzi” attiva nell’Alta Valle 
durante la Resistenza, nella 
quale era stato inquadrato 
dall’aprile del 1945 come 
“Patriota” perché non aveva 
ancora compiuto i 16 anni 
Ovviamente, data la sua gio-
vane età, non portava armi, 
ma sapeva rendersi utile ai 
compagni partigiani in mil-
le modi, soprattutto nel pro-
curare loro cibo e altre vet-
tovaglie. Allontanatosi  dalla 
politica dopo la Liberazione, 
Domenico non aveva mai 
voluto partecipare a sfilate 
e manifestazioni, convinto 
che, come affermava spes-
so, “era molto difficile giu-
dicare e certe brutte storie 
era meglio lasciarle cadere”, 
anche se proprio il 25 apri-
le scorso l’ANPI di Bergamo 
l’aveva omaggiato di alcune 

pubblicazioni sulla storia 
della Resistenza in berga-
masca e di una tessera ono-
raria. Memoria storica del 
paese, Araberara - di cui era, 
insieme alla moglie Anna 
Agazzi, attentissimo lettore 
- aveva scritto la sua storia 
nell’agosto del 2018, storia 
che qui riproponiamo, men-
tre porgiamo le più sentite 
condoglianze alla signora 
Anna, ai figli Marco, Dario 
e Lorenzo, alle nuore, ai ni-
poti, ai parenti ed agli amici 
tutti.

       Anna Carissoni

PONTE NOSSAPONTE NOSSA

48 appartamenti comunali: nuovo “Piano  
di ristrutturazione” della Residenza Frua

(p.b.) Il lascito storico delle 
case popolari costruite dalla 
altrettanto storica De Ange-
li-Frua, è di proprietà comu-
nale. Due edifici in alto, Villa 
Verde e Villa Secca (12 + 12 
appartamenti) e poi il grande 
caseggiato adesso chiamato 
“Residenza Frua”, un tempo 
chiamato “manicomio” ma 
non perché ci stessero i “mat-
ti”, ma solo perché popolatis-
simo di bambini chiassosi, 
in questo complesso altri 24 
appartamenti con un piano 
terra già occupato da varie 
associazioni, i Carabinieri 
in pensione, Itineris, centro 
diurno per anziani. 

“Per un Comune di poco più 
di 2 mila abitanti un patrimo-
nio immenso” – commenta il 
sindaco Stefano Mazzoleni. 

C’è stato un comunica-
to arrivato dalla Regione di 
lettura poco chiara. E allora 
chiariamo. “Negli anni ’70-
‘80 arrivarono finanziamen-
ti regionali per questi edifici, 
che però avevano il vincolo di 

destinazione d’uso, vale a dire 
che per assegnarli o addirittu-
ra venderli si doveva avere il 
parere della Regione. Nel 2013 
fu redatto un piano di valoriz-
zazione della palazzina che sta 
di fronte alle scuole elementari, 
vendendo alcuni appartamenti 
per poi destinare i fondi alla 
ristrutturazione dell’attuale 
Residenza Frua. Il Piano fu 
approvato in Regione, furono 
venduti 5 appartamenti (dei 
12) con un ricavato intorno ai 
380 mila euro. Nel 2018 altri 
Piano di Valorizzazione con la 
prospettiva di vendita di altri 
appartamenti sempre desti-
nando i fondi alla Residenza 
Frua per ricavare in questo 
grande edificio appartamenti 
destinati agli anziani. Ma per 
farlo abbiamo chiesto di fare 
un monitoraggio dei reali bi-
sogni non solo sul nostro ter-
ritorio, ma anche su quello dei 
Comuni vicini. Ambito e Ats 
prepararono una mappatura, 
pronta nel novembre 2019. 
Ma poco dopo scoppiò il Covid, 

quella mappatura dei bisogni 
reali era tutta da rifare, troppe 
morti e nuove esigenza, biso-
gnava ricominciare da capo. 
Quindi nel 2022 c’è stata la 
necessità di redigere e appro-
vare un nuovo Piano di valo-
rizzazione e la risposta della 
Regione è arrivata adesso, nel 
2023, con l’approvazione di 
cui parlava il Comunicato che 
avete pubblicato sul numero 
scorso. Sia chiaro, con il Pia-
no approvato la Regione non 
ci mette, non ancora, dei soldi. 
Quindi il Bando che prevede la 
vendita di nuovi appartamenti 
per realizzare alloggi protetti 
per anziani in Residenza Frua 
deve essere fatto dopo un nuo-
vo studio dei bisogni attuali 
dei 5 Comuni interessati del-
la nostra zona. Sperando che 
la Regione stessa poi ci metta 
dei fondi aggiuntivi. Intanto 
ringrazio il consigliere Paolo 
Franco perché almeno il Piano 
di ristrutturazione è stato ap-
provato e si può procedere allo 
studio sul che fare”. 

CLUSONE CLUSONE 

I 65 bambini e la loro Prima Comunione

65 bambini hanno ricevuto la Prima Comunione. Atmosfera come sempre suggestiva e intima, di 
quelle che lasciano il segno nel cuore di bimbi e genitori.  “La Comunione è il cuore dell’iniziazione 
cristiana ed è la sorgente della vita stessa della Chiesa” (Papa Francesco)

PONTE NOSSA PONTE NOSSA 

I magnifici 9 delle Cresime

Il 7 maggio 9 ragazzi di Ponte Nossa hanno ricevuto la Santa Cresima. Un momento intenso e di 
festa per i ragazzi e per i loro genitori. ‘Dopo la cresima tutta la vita è un incontro con Gesù’. (Papa 
Francesco)

GROMO/GANDELLINO - LETTERA GROMO/GANDELLINO - LETTERA 

Don Flavio e le diverse interpretazioni  
sulla sua partenza: “Non è giusto…”

Gentile redazione
Sono un abitante di Gromo e vorrei 

fare presente alcune cose sulla vicenda 
del nostro parroco che va via. Frequen-
to la parrocchia sempre come del resto 
molte persone di questi paesi e vorrei che 
i preti avessero il coraggio di dire quello 
che vogliono fare senza ricorrere magari 
a bugie bianche, per dirla come diceva la 
mia catechista, ci insegnano a non dire 
bugie e poi loro a noi, non dicono le cose 
come stanno. Da quello che so io e anche 
altri, il don va perché qui non si trovereb-
be bene, ma cosa c’è di male a dirlo? Nel 
gruppo dell’oratorio ha mandato questo 
messaggio che allego qui sotto, poi però 
per chi è andato a messa a Gandellino si 
è sentito dire dal parroco di non chiedere 
nulla al Vescovo perché era una sua deci-
sione, quindi contraddicendo quello che 
ha scritto sul gruppo whatsapp dell’ora-
torio. Ma perché? Capisco il disagio del-
la Curia e del povero Vescovo costretto a 
fare la guerra coi soldati che ha ma forse 
anche noi parrocchiani e fedeli merite-
remmo di sapere le cose come stanno, 
anche perché chiese e oratori si basano 
gran parte sul volontariato e sulla fiducia. 
Come noi l’abbiamo nei loro confronti, 
anche loro dovrebbero averla nei nostri.

(lettera firmata)

IL MESSAGGIO DI DON FLAVIO
Carissimi
Vi raggiungo con questo messaggio 

per annunciarvi personalmente che dal 
prossimo mese di settembre non sarò più 
il vostro parroco. In queste ultime setti-

mane il Vescovo Francesco ha ricevuto 
dal Vescovo di Losanna, Ginevra e Fribur-
go (Svizzera) una specifica richiesta che 
mi chiede nella sua diocesi per interve-
nire in una situazione dove non ha altre 
possibilità. Il Vescovo Francesco mi ha 
trasmesso questa necessità ed io, dopo 
un confronto con entrambi i Vescovi, ho 
accettato di rispondere positivamente a 
questa esigenza. In queste settimane vivo 
anche io dei sentimenti difficili e pesanti, 
ma nella concretezza credo sia più facile 
sostituirmi nelle parrocchie bergama-

sche piuttosto che nella diocesi di Losan-
na. Ringrazio ciascuno di voi per l’acco-
glienza che mi avete riservato in questi 
mesi e per la disponibilità che mi avete 
mostrato rispetto ad un cammino che era 
nuovo per tutti. Spero che nei prossimi 
mesi tutto questo possa continuare an-
cora per lasciare delle piste percorribili al 
prossimo parroco che il Vescovo France-
sco indicherà per le nostre comunità. Mi 
affido alle vostre preghiere assicurandovi 
la mia. Con affetto, stima e gratitudine

Don Flavio
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Vestiamo e rivestiamo la tua casa.
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Tende da esterno
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S.r.l.

PROSSIMAMENTE: Revisioni auto nella sede di Cene!
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INTERVENTO INTERVENTO 

“I montanari meritano 
più attenzione dei selvatici 

con il solo fascino degli ambienti 
bucolici non si mangia…”

Egregio Direttore, sono un 
appassionato di montagna, 
per origini, cultura ed estra-
zione ambientale, quindi non 
posso tacere su quanto sento 
e leggo in questi giorni nelle 
comunicazioni inquietanti/
allarmanti da parte di sedi-
centi organizzazioni per la 
difesa dell’ambiente. Gli ap-
partenenti o aderenti a questa 
associazione si preoccupano 
di difendere, a loro dire, l’in-
tegrità e perseguire la salva-
guardia delle nostre Orobie.

 Il loro grido d’allarme è 
sempre lo stesso, da anni, 
ormai: l’antropizzazione del 
territorio fa male a a lor si-
gnori che vorrebbero la mon-
tagna a propria disposizione 
come riserva indiana dove 
poter scorrazzare e sentirsi in 
simbiosi con la natura, a uso 
esclusivo delle loro tendenze 
e propensioni nostalgiche del 
buon selvaggio dei tempi del 
romanticismo ottocentesco.

 A questa stregua le nostre 
Orobie sarebbero forse diven-
tate oasi naturali, ma sicura-
mente abitate solo da qualche 
pastore e in uno stato di ab-
bandono. I montanari sono il 
primo presidio del territorio, 
se i borghi montani ne sono 
privi, crollano e si devastano, 
è un fatto risaputo: come è 
risaputo che nessun territo-
rio, anche quello di pianura o 
città, può vivere e prosperare 
senza l’interazione dell’uno 
con l’altro. 

Doveroso e inevitabile far 
di tutto per far sì che la mon-
tagna non si spopoli: per farlo 
bisogna volerne lo sviluppo 
e la sua crescita felice. Que-
sti due fattori fondamentali 
suggeriscono di informarsi 
e studiare bene le esigen-
ze dell’ambiente montano, 
ascoltando gli abitanti che 
lo conoscono, tenendo conto 
che gli uomini meritano mag-

giore attenzione dei selvatici. 
Sulle Alpi e Prealpi, anche 

in Parchi importanti, nessuno 
ha mai impedito di fare atti-
vità sciistica, con o senza im-
pianti. Sciare sulla neve non 
ha mai fatto male a nessun 
animale in montagna, nem-
meno ai lombrichi, che d’in-
verno sono in pieno letargo. 
La neve protegge, da sempre, 
la natura sottostante meglio 
di quanto possano fare i di-
vieti di chiunque.

 Nella proposta di sviluppo 
turistico di Scalve/Lizzola i 
residenti vogliono valorizza-
re i loro territori in funzione 
della loro crescita ed attirare 
l’interesse di cittadini perché 
salgano in montagna almeno 
stagionalmente. L’Alto Adige 
insegna, in quel territorio le 
amministrazioni pubbliche 
hanno aiutato e aiutano il 
territorio, per attirare turisti 
sempre più numerosi; villeg-
gianti attratti da paesi natu-
rali bellissimi, ma ricchi di 
strutture ricettive, ricreative, 
servizi e impianti funiviari 
all’avanguardia. 

Chi sa veramente di mon-
tagna ha ben chiaro che il 
trekking, il ciclismo e lo sci 
alpinismo sono tutte prati-
che sportive che si accom-
pagnano allo sci di discesa. 
Che piaccia o no, senza lo 
sport della neve la monta-
gna perde di attrattiva: con 
il solo fascino degli ambienti 
bucolici non si mangia… Non 
dulcis, ma amaro in fondo, ci 
si augurava che il motto “de-
crescita felice” fosse ormai 
diventato obsoleto, ma pur-
troppo è rimasto nella testa 
di certi ambientalisti che non 
meritano nemmeno di essere 
nominati, perché portatori di 
terrorismo ecologico. 

Giuseppe Belingheri
Già dirigente scolastico

PIARIO PIARIO 

La comunità in festa per i vent’anni dell’Oratorio.  
La struttura, ricavata dall’ex-casa Colombo vicino 

alla chiesa, venne inaugurata il 4 maggio 2002

(An. Cariss.) A vent’anni dalla 
sua inaugurazione, l’Oratorio  
si prepara alla festa che i suoi 
volontari e i suoi amici, insieme 
al parroco don Battista, all’ADS, 
agli adolescenti e a tutti quanti 
vorranno dare una mano, han-
no organizzato per domenica 
21 maggio. Come scrivono il 
parroco e i Volontari su “L’E-
co del Sapèl Né”, era infatti il 4 
maggio 2003 quando si apri-
va questa struttura “voluta per 
educare i ragazzi e i giovani 
ad una vita buona ed onesta, 
rispettosa dei principi cristiani 
della fraternità e della solida-
rietà”. La stessa solidarietà co-
munitaria che contraddistinse 
tutte le tappe della realizzazio-
ne della struttura fin dal 1999, 
quando alla Parrocchia si pose 
il problema di ristrutturare 
l’ex-casa Colombo vicina alla 
chiesa che avrebbe potuto di-
ventare, appunto, l’Oratorio. Ot-
tenuto il benestare della Curia, 
i primi lavori iniziarono anche 
grazie alla generosità di don 
Franco Bertocchi, e nel 2000 
Suor Marcella cominciò a riuni-
re ragazzi e ragazze per giocare 
in una sala sopra la cappellina 
dell’asilo, e questo sollecitò al-
cune mamme a fare lavoretti e a 
preparare ravioli per ricavarne 
somme destinate alla sistema-
zione definitiva dell’Oratorio. 
Nel 2002, col contributo delle 

FATE, della Cariplo e del Grup-
po Sportivo questi lavori, con 
l’impegno volontario dell’arti-
giano edile Pierangelo Ongaro 
alla direzione dei lavori, l’Ora-
torio venne completato e un 
referendum popolare decise di 
intitolarlo al parroco ‘storico’ 
don Giovanni Maria Morandi. 
A febbraio i parrocchiani po-
terono visionare il lavoro fatto, 
mentre un numeroso gruppo di 
adulti e di ragazzi si riunirono 
per organizzare la gestione e 
l’affiliazione al CSI. Nel marzo 
successivo si decise la distri-
buzione degli incarichi, e fu 
eletto presidente Pierangelo 
Ongaro. Seguì l’inaugurazio-
ne ufficiale, il 4 maggio 2003, 
quando a fianco dell’ingresso 

venne posta la targa celebrati-
va che recita: “Circolo Oratorio 
Piario – Per crescere insieme- 
In memoria di Don Giovanni 
Maria Morandi – Parroco 1959 
-1989”. 

Da allora l’Oratorio ha favo-
rito ed ospitato una quantità 
di iniziative, dalle Oratoriadi 
alla Sagra di S. Rocco, dal Cre a 
‘Sport Giovani’ ad attività spor-
tive come il calcio e la pallavolo, 
punto di riferimento per tanti 
ragazzi e ragazze di tutta la Val-
le, da ‘Merendando’  ai pranzi 
comunitari in varie ricorrenze, 
dal passaggio di Babbo Natale 
alla fiaccolata di S. Rocco alla 
discesa notturna dalla croce del 
Sapèl  Né. Con don Eros Racco-
nigi ci fu un cambio di gestione 

della struttura, con  la nascita 
della nuova associazione A.D.S. 
cui vennero affidati le attivi-
tà sportive e gli spazi esterni 
dell’Oratorio, continuando co-
munque le varie attività realiz-
zate per 20 anni dall’Oratorio.

I Volontari e gli amici dell’O-
ratorio, in occasione della festa 
annunciata, vogliono ringrazia-
re tutti i Volontari, i presidenti 
e consiglieri che si sono im-
pegnati in tutti questi anni e i 
parroci che si sono susseguiti: 
don Franco Bertocchi, parroco 
dal 1989 al 1999, don Olivie-
ro Facci (1999 -2010), don 
Eros Acconigi (2010 – 2022). 
All’attuale parroco don Gio-
vanni Battista fanno i migliori 
auguri di buon lavoro, mentre 
sono grati anche ai sindaci ed 
alle amministrazioni che han-
no creduto all’importanza che 
questo punto di aggregazione 
riveste per l’intera comunità. 

Questo il programma dei 
festeggiamenti: domenica 21 
maggio, ore 10: S. Messa in 
Oratorio (in caso di maltempo 
in parrocchia); ore 12: pranzo 
presso la tensostruttura; pome-
riggio di giochi per tutti con gli 
animatori; ore 16: merenda in 
compagnia. Costi per il pranzo: 
adulti 15 euro, bambini fino a 
10 anni 5 euro. Prenotazioni 
presso Oratorio e don Giovanni 
Battista.

PARRE - PIARIO - VILLA D’OGNA PARRE - PIARIO - VILLA D’OGNA 

Aprirà  il mese prossimo il nuovo Centro Raccolta Rifiuti di Sant’Alberto 
(AN. Cariss.) Aprirà il mese 

prossimo il nuovo Centro 
Raccolta Rifiuti, la ‘stazione 
di trasferenza’ di S. Alberto 
chiusa da tempo per lavori 
di adeguamento normativo. 
Una buona notizia per i cit-
tadini di Parre, Piario e Villa 
d’Ogna, i cui sindaci – Dani-
lo Cominelli, Pietro Visini e 
Angela Bellini – proprio nei 
giorni scorsi hanno effettuato 
il sopralluogo alla rinnovata 
struttura per verificare la fine 
dei lavori insieme al direttore 
dei lavori stessi ed al respon-
sabile dell’impresa esecutrice.

Come recita il comunicato 
congiunto diffuso dai tre pri-
mi cittadini, il nuovo CDR sarà 
a disposizione dei cittadini re-
sidenti, dei villeggianti e delle 

utenze non domestiche dei tre 
Comuni. Vi si potrà accedere 
tramite l’utilizzo della Carta 
Regionale dei Servizi-Tessera  
Sanitaria, o muniti di appo-
sita CARD per i non residenti 
e per le utenze non  domesti-

che, e l’apertura del Centro è 
garantita tre giorni alla setti-
mana per 12 ore complessive.

Come da Regolamento ap-
provato dai tre Consigli Co-
munali, sarà possibile  confe-
rire tutte le tipologie di rifiuti, 

in particolare: metallo; imbal-
laggi di legno e frazioni mer-
ceologiche similari (arreda-
menti, serramenti ecc;); scarti 
vegetali di giardini e opere 
del verde; rifiuti ingombran-
ti non differenziabili;  carta 

e cartone  imballaggi in pla-
stica; plastica dura; imbal-
laggi in vetro; farmaci sca-
duti o avariati; contenitori 
T/F (etichettati) oli minerali 
e vegetali esausti; accumu-
latori al piombo esausti; pile 

a secco; vernici; abiti; inerti 
edilizi (da utenze domesti-
che); pneumatici (da utenze 
domestiche); cartucce esauste 
di stampanti e toner di foto-
copiatrici;  R.A.E.E.(rifiuti da 
apparecchiature elettriche/
elettroniche R1, R2, R3, R4 e 
R5).

“Si tratta di un’opera pub-
blica che stava molto a cuo-
re a tutti noi amministratori 
– hanno commentato con 
unanime soddisfazione i sin-
daci - e molto attesa anche dai 
nostri cittadini, che finalmente  
avranno a disposizione una 
nuova struttura riqualificata 
e moderna, una risposta fun-
zionale ad un’esigenza molto 
sentita da parte di tutta la po-
polazione”.

ARDESIO ARDESIO 

8 milioni di lavori: assemblea il 31 maggio
Ancora in corso i carotaggi dell’Enel

(p.b.) Prima le belle notizie: 
il 31 maggio ci sarà un’as-
semblea pubblica in cui verrà 
annunciato come si spende-
ranno gli 8 milioni (e rotti) 
che il Comune di Ardesio ha 
già a disposizione. Quindi 
un 2023 di grandi opere. Nel 
frattempo, il 24 maggio verrà 
varata, su iniziativa comuna-
le, una nuova Cooperativa di 
Comunità, costituita da pri-

vati, che avrà come finalità 
la “produzione lavoro” per la 
rivitalizzazione dei Borghi. 

L’aggiornamento sulle con-
seguenze delle grande frana 
del 5 aprile: un imponente 
mole di materiale è stato stoc-
cato provvisoriamente. Ma il 
problema sono le case. Due 
famiglie sono ancora eva-
cuate e bisognerà valutare la 
stabilità degli edifici, in tutto 

5, due in particolare possono 
presentare problemi seri. Sul 
versante interessato alla fra-
na si stanno facendo carotag-
gi per poi procedere ai lavori 
comprendendo anche la stra-
da di via Montesecco. “Intanto 
i lavori dell’impresa incaricata 
da Enel sta operando, diciamo 
che è al 70% dei lavori da ef-
fettuare” commenta il sindaco 
Yvan Caccia.

  “INEDITA. Nuovi racconti per luoghi antichi”...
di nuovi itinerari di scoperta del-
la rete interconnessa tra borghi, 
ville, rocche e castelli con visite 
guidate, percorsi cicloturistici e 
pedonali-, promossa da Fonda-
zione Castello di Padernello, Pia-
nura da scoprire, Visit Brescia e 
Fondazione Provincia di Brescia 
Eventi, con una declinazione let-
teraria”.

Grazie al tutoraggio di alcu-
ne scuole di scrittura italiane 
- Luca Doninelli (IULM Univer-
sity), Marco Balzano e Gianni 
Biondillo (BELLEVILLE Scuola 
di scrittura), Raul Montana-
ri (Corsi di scrittura creativa), 
Alessandro Baricco (Scuola 
Holden Contemporary Huma-
nities) –  gli allievi migliori di 
queste scuole - Carlotta Ba-
lestrieri, Lea Violetta Ferrari, 
Matteo Bonfiglioli, Mirfet Pic-
colo, Livia Iannotta, Bianca 
Montanaro, Riccardo Orazzini, 
Fabienne Agliardi, Noela Balle-
rio, Fabio Rodda, Fosca Salma-
so e Francesco Meola - si sono 
impegnati a produrre e propor-
re 12 testi, 6 per ogni provincia, 
uno per ogni luogo, storie che 
sono subito state pubblicate 
dalle Edizioni Ares:

“Si tratta di racconti “nuovi” 
anche rispetto alle modalità di 
racconto, con linguaggi contem-
poranei e strumenti di comuni-
cazione adeguati per raccontare 

storia e bellezza dei luoghi. Rac-
conti che prenderanno vita, tra il 
19 maggio e il 1° luglio, nel cor-
so degli appuntamenti a ingresso 
gratuito, con differenti personag-
gi dello spettacolo: Alessio Boni, 
Lella Costa, Giorgio Marchesi, 
Daniela Cristofori e Giacomo 
Poretti, Arianna Scommegna, 
Lorenzo Pasini ed Elio Biffi dei 
Pinguini Tattici Nucleari, Omar 
Pedrini e Alice Mangione della 
The Pozzolis Family, preveden-
do una commistione tra lettura e 
musica in ogni incontro, perché 
ogni serata sarà arricchita dalla 
musica dal vivo di numerosi ar-
tisti diventando così una prezio-
sa occasione di ascolto”.

INEDITA raggiungerà nel ter-
ritorio bergamasco i comuni di 
Brignano Gera d’Adda, Calcio, 
Cavernago, Trescore Balneario e 
due dei tre Borghi più belli d’I-
talia che vanta la provincia di 
Bergamo, Gromo e Lovere; nel 
territorio bresciano raggiun-
gerà altrettanti sei comuni, con 
Anfo, Borgo San Giacomo con il 
borgo artigiano di Padernello, 
Darfo Boario Terme, Passirano, 
Sale Marasino e Villa Carcina. A 
Gromo, per esempio, INEDITA si 
svolgerà nell’ambito della “Notte 
Romantica”, la tappa di Lovere 
valorizzerà Palazzo Bazzini dove 
nacque il grande violinista An-
tonio Bazzini, mentre a Tresco-

re verrà aperto al pubblico per 
la prima volta il  Parco di Villa 
Suardi, nella convinzione che 
la cultura ed il turismo siano i 
migliori strumenti per promuo-
vere il territorio, le sue bellezze 
architettoniche, al fine anche di 
favorire uno sviluppo armoni-
co, sostenibile, promotore della 
coesione sociale. All’interno del 
progetto INEDITA, che attraver-
so la scrittura promuove i bor-
ghi, i palazzi ed i castelli, luoghi 
nascosti delle nostre province, 
alcune associazioni locali pro-
porranno  conferenze culturali e 
storiche e  itinerari turistici.

“La rassegna, che  ha richiesto 
un lavoro di preparazione di ben 
due anni, è destinata  alle gene-
razioni più giovani chiamate a 
conservare, valorizzare e comu-
nicare il patrimonio che INEDI-
TA vuole promuovere, nonché 
agli abitanti del territorio bre-
sciano-bergamasco invitati alla 
riscoperta delle meraviglie che li 
circondano – conclude Spelgatti 
-. Quest’idea di coinvolgere gio-
vani scrittori, che hanno lavorato 
lasciandosi affascinare dai luo-
ghi e dalle loro molteplici sugge-
stioni, è stata fortemente condi-
visa anche dagli attori chiamati 
ad interpretare i loro testi, con un 
entusiasmo ed una partecipazio-
ne che sono andati oltre le nostre 
migliori aspettative”.

Continua da pag. 8
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GANDELLINO GANDELLINO 

«1943: la mia guerra». Maestra a 16 anni,  madre di quattro figli. 
«Eravamo tra due fuochi,  tra Repubblichini e Partigiani»

In occasione della Festa 
del 2 giugno prossimo, gior-
nata celebrativa nazionale 
che ricorda la nascita della 
Repubblica – il 2 e il 3 1946 
si tenne infatti il referendum 
con il quale gli italiani scelse-
ro, appunto, la forma di Stato 
repubblicana – pubblichia-
mo alcune pagine del diario 
di Maria Lazzarini in Fiorina 
che si riferisce al periodo del-
la lotta partigiana che prece-
dette la caduta del fascismo:

“In occasione del 25 apri-
le scorso – spiega una delle 
figlie, Dolores Fiorina – in-
sieme ai miei famigliari ho 
ritrovato diversi scritti di mia 
madre su varie tematiche e ci 
siamo soffermate su questo 
documento che presenta una 
visione imparziale delle vicen-
de storiche  di quel periodo: 
sono pagine semplici, in cui la 
mamma racconta, senza acre-
dine e con pacatezza, violenze e 
soprusi perpetrati da entrambe 
le parti in conflitto, a testimo-
nianza che gli aspetti di ogni 
guerra hanno sempre due facce 
e difficilmente la ragione è uni-
laterale, messaggio a tutt’oggi 
validissimo e sul quale vale la 
pena di riflettere”.

Maria Lazzarini Fiorina

Premetto che mi riesce 
molto doloroso rievocare 
quel triste periodo. Mi chia-
mo Lazzarini Maria, sposata 
Fiorina. Abito a Gandellino, 
nell’alta valle Seriana, in pro-
vincia di Bergamo.

A 16 anni ero maestra ele-
mentare ed ho insegnato per 
48 anni, dal 1921 al 1969.

Durante la “mia guerra” 
abitavo in un edificio di pro-
prietà del Comune, dal quale 
avevo avuto in affitto un ap-
partamento.

Nel 1943 avevo quattro 
figli. Mio marito con un mo-
tocarro faceva l’ambulante di 
legna e carbone. I generi ali-
mentari erano tesserati, an-
che le sigarette.

Mio marito rinunciava a 
fumare per cedere le sigarette 
che riceveva con la tessera ad 
un contadino il quale gli dava 
in cambio un poco di burro 
che serviva per i nostri bam-
bini.

Uno dei miei fratelli, Tullio, 
e un fratello di mio marito, At-
tilio, combattevano in Russia. 
Attilio non è più tornato dalla 
Russia e mio fratello Tullio 
non vuol mai parlare del pe-
riodo che ha passato in Rus-
sia e della ritirata avvenuta l’8 
settembre 1943.

Quando gli chiediamo 
qualche notizia, si chiude in 
un mutismo assoluto. Deve 
aver passato dei momenti 
ben tristi!

Gandellino è in alta mon-
tagna e nel 1943 eravamo tra 
due fuochi: in alto i Partigiani, 
in fondo valle i Repubblichini.

Tra i Partigiani che si era-
no dati alla macchia, c’erano 

i nostri soldati fuggiti dall’e-
sercito, c’erano i nostri uomi-
ni che non volevano tornare a 
combattere, c’erano russi ed 
inglesi che si nascondevano. 
C’erano pure alcuni che non 
avevano la coscienza tanto 
pulita e si erano rifugiati in 
montagna.

Di giorno venivano da Clu-
sone, dove c’era un distacca-
mento di soldati, i Repubbli-
cani in perlustrazione e per 
vedere se trovavano dei Par-
tigiani. Di notte scendevano 
i Partigiani e bussavano alle 
porte in cerca di denaro.

Mi ricordo che un gior-
no venne da me un tenente 
dei Partigiani a chiedermi se 
avevo qualcosa da dargli per 
i suoi soldati. Io gli risposi 
di venire alla fine del mese 
quando riscuotevo lo stipen-
dio, perché al momento non 
avevo nulla. Alla fine del mese 
venne. Io avevo riscosso lo 
stipendio che era di £ 800. 
Gliene offrii mille. Sdegnato 
mi guardò e mi disse che non 
cercava la carità, ma aveva 
bisogno di denaro per dar 
da mangiare ai suoi soldati. 
Mi disse di dargli almeno £ 
25.000. Misericordia! Povera 
me, dove andare a prendere 
quella somma?

Avevo un campicello se-
minato a patate; eravamo 
in autunno e le patate erano 
mature ed era ora di racco-
glierle. Gliele offrii; gli dissi 
che se le voleva erano a sua 
disposizione. Mi comunicò 
che mi avrebbe dato risposta. 
Infatti ritornò, ma mi propose 
di farle raccogliere io perché 
lui non poteva far eseguire ai 
suoi uomini quel lavoro. Ma 
in paese non c’erano uomini 
neanche per me per mandar-
li nel campo a raccogliere le 
patate. Intanto il tempo pas-
sava e le patate rimasero nel 
terreno a marcire durante 
l’inverno. Un giorno si venne 
a sapere che quel tenente era 
stato ucciso in montagna da 
un altro gruppo di Partigia-
ni. Infatti successivamente i 
familiari fecero distribuire le 
sue foto con l’epigrafe.

A quei tempi non si trovava 
assolutamente latte, nemme-
no per i bambini piccoli. Noi 
andavamo spesso in campa-
gna dai miei genitori che ave-
vano le mucche e ce ne forni-
vano un pentolino.  Un giorno 
mio marito, che non lavorava 
con il motocarro perché non 
aveva benzina (era razionata 
e ne avevamo a disposizio-
ne pochi litri al mese) andò 
a piedi dai miei familiari con 
un pentolino a prendere il 
latte. Durante il ritorno, sulla 
strada provinciale vide venire 
un gruppo di soldati repub-
blicani che da Clusone era-
no giunti in rastrellamento 
fino a Gandellino. Con loro 
c’erano anche alcuni uomini 
prelevati come ostaggi du-
rante il viaggio. Raggiunto 
mio marito, lo fermarono e lo 

unirono alle altre persone. Se 
i Partigiani avessero ucciso 
uno di loro, essi si sarebbero 
vendicati sugli ostaggi. Per un 
po’ il cammino proseguì tran-
quillo; giunsero a Gandellino 
e stavano avviandosi verso la 
frazione di Gromo S. Marino. 
Ad un tratto dalla montagna 
cominciarono a sparare i Par-
tigiani. 

I Repubblicani risposero 
al fuoco. Fortunatamente la 
distanza fra le due postazioni 
era molta e così non ci furo-
no feriti; ma tra gli ostaggi, 
nel parapiglia, ci fu un fuggi 

fuggi generale. Mio marito si 
nascose dietro il muro dove 
scorreva un ruscelletto che 
in quel periodo non aveva 
acqua.

Ad un certo punto gli spa-
ri cessarono ed il gruppo 
di Repubblicani, reperiti gli 
ostaggi, ritornarono verso il 
paese. Si fermarono ad un ri-
storante il cui proprietario era 
un impiegato di banca. Egli 
riconobbe subito mio marito 
e disse ai Repubblicani di la-

sciarlo libero perché non era 
pericoloso: lui ne era garan-
te. Figurarsi lo spavento da 
lui provato e l’angoscia nella 
quale ci eravamo trovati noi! 
E il latte? Quello non era sta-
to versato, era giunto fino ai 
miei bimbi che lo aspettavano 
con ansia.

Un giorno i Repubblica-
ni, che erano andati in per-
lustrazione in una frazione 
chiamata Tezzi bruciarono 
tre “baite”, cascine dei man-
driani, perché avevano sapu-
to che spesso i Partigiani vi si 
rifugiavano.

I bovari subirono il danno 
perché andando in alpeggio 
con le mucche, durante la sta-
gione estiva, non avevano più 
rifugio.

I mariani, a turno, davano 
una mucca ai partigiani per 
rifornirli di carne. Nessuno 
pagava la mucca; Dovevano 
offrirla.

La vita per noi era molto 
dura, eravamo tra due fuochi.

Un giorno vennero i Re-
pubblicani in paese e chiede-

vano alle persone del posto se 
c’erano Partigiani in giro.

Naturalmente tutti rispon-
devano di no.

Presero un giovanetto e gli 
volevano far dire dove fossero 
nascosti i Partigiani, ma lui 
insisteva con il dire che non 
ce ne erano nella zona.

“Se non parli ti fuciliamo” 
e lo mise sull’attenti davanti a 
loro contro il muro spianava-
no i fucili.

I miei bimbi ed io eravamo 
alla finestra di casa ad osser-
vare la scena.

Mi è impossibile descrivere 
l’orrore e l’angoscia di quei 
brevi istanti. Una mia bimba 
di tre anni prese uno zoccolo 
(calzatura d’allora) e lo buttò 
dalla finestra gridando:” But-
ti, cattii”. Per fortuna non spa-
rarono. Riposero i loro fucili 
e lasciarono libero il ragazzo.

Un giorno un Partigiano 
camminava lungo la strada 
provinciale rivolto verso un 
paese vicino. 

Ad una curva della strada 
vide venire un gruppo di Re-
pubblicani in rastrellamento. 

Il giovane Partigiano tornò 
indietro e spaventato si mise 
a correre. Scavalcò un muret-
to che dava sul greto del fiu-
me quasi asciutto, e continuò 
la sua corsa pensando cer-
tamente di riuscire a fuggire 
ed a nascondersi in qualche 
luogo.

I Repubblicani, visti inutili i 
loro richiami, spararono.

Un colpo lo ferì in pieno. 
Il suo corpo rimase inerte 
sul greto del fiume per tutta 
la giornata. Nessuno aveva il 
coraggio di andare a toccarlo. 
A sera tardi fu portato via. Il 
giovane non era della nostra 
zona. Era di un paese un po’ 
lontano.

Sul muricciolo della strada 
provinciale venne deposta 
una piccola lapide con una 
sua fotografia in ricordo.

Ancora adesso qualche 
mano pietosa depone un fio-
re davanti a quel ritratto.

Una sera, era buio, tardi, 
sentii suonare il campanello 
della porta. Andai a vedere chi 
c’era perché mio marito era a 
letto ammalato. Erano due 
Partigiani che facevano rote-
are in mano le rivoltelle. Io li 
feci entrare in casa: offrii loro 
da bere ed anche alcune siga-
rette da fumare. Mi chiesero 
di mio marito. Furono corte-
si, poi mi salutarono e senza 
domandarmi altro uscirono 
di casa.

Non ho mai saputo lo sco-
po per il quale erano venuti.

Tuttavia io presi un bello 
spavento!

Sovente, di notte, venivano 
a prendere il motocarro di 
mio marito e se ne servivano 
senza che noi sapessimo per 
quale impresa venisse usato. 
Se i Repubblicani avessero 
fermato il mezzo, mio marito 
sarebbe stato senz’altro fuci-
lato.

Ecco perché dico che era-
vamo fra due fuochi!

Spesso il mio consorte, con 
il motocarro, di sera, porta-
va vino e cibo ai partigiani. 
Erano loro che indicavano il 
posto dove doveva prelevare 
la merce e dove la doveva de-
positare.

Non c’erano mezzi di tra-
sporto; In tutta la valle solo 
mio marito e il di lui fratello 
avevano un motocarro.

Mio marito faceva anche 
il trasporto degli ammala-
ti all’ospedale e per questo 
servizio riceveva alcuni litri 
di benzina in supplemento a 
quella normale.

Se una persona cammi-
nava lungo la strada che lui 
percorreva col suo mezzo, 
doveva assolutamente dargli 
posto sul motocarro.

Le strade però erano quasi 
sempre deserte.

Mio marito aveva due o tre 
uomini, “esonerati dal servi-
zio militare” perché inabili, 
che lavoravano nel bosco la 
legna che il Comune gli as-
segnava di tagliare. Questa 
legna doveva poi essere di-
stribuita con dei “Buoni” che 
gli venivano consegnati. 

Mi ricordo che quando 
aveva il “Buono” per portare 
la legna a qualche fornaio, 
tornava a casa la sera quasi 
sempre con qualche panino 
all’uva o ai fichi e qualche 
pacchetto di pasta o riso.

Per tutta la famiglia era una 
pacchia!

Voglio raccontare un episo-
dio di quel triste periodo che 
ricordo con tristezza e dolore.

C’era in paese un padre 
di famiglia con tre figli ma-
schi ed una femminuccia. Un 
giorno venne prelevato dai 
Repubblicani e lo portarono a 
suonare nella loro fanfara.

Dopo un po’ di tempo tornò 
a casa in licenza. I Partigiani 
lo seppero che era a casa, an-
darono a prelevarlo e lo por-
tarono con loro in montagna. 
Lo seguirono dandogli spin-
toni, calci, pugni.

Arrivò sul monte, alla baita, 
pesto e sanguinante. Lo rin-
chiusero in un porcile mezzo 
morto.

Si racconta che per tutta la 
notte si udirono i suoi lamen-
ti.

Alla mattina, mentre stava 
per morire lo finirono con 
una fucilata. 

Era un uomo innocuo, bo-
naccione, forse anche per 
questo si era lasciato con-
vincere dai Repubblicani. Era 
stato mio scolaro. 

In seguito la sua famiglia 
andò via da Gandellino. Ci fu 
chi ebbe cura della vedova e 
la aiutò ad allevare i figli che 
divennero bravi uomini.

Avrei tanti, tantissimi altri 
episodi da raccontare di quel 
triste periodo in cui noi, seb-
bene lontani dai bombarda-
menti delle grosse città, era-
vamo “fra due fuochi”.

CASTIONE CASTIONE 

Parcheggi a pagamento e zona pedonale a Dorga
Proteste per il “gratta e sosta” per chi lavora

La prima delibera sui 
parcheggi è del 7 dicembre 
dell’anno scorso, che faceva 
seguito all’approvazione del 
regolamento per i parcheggi 
pubblici avvenuta il 7 otto-
bre 2022. Veniva istituito il 
sistema del “Gratta e sosta”. I 
parcheggi a pagamento era-
no definiti da una tabella che 
precisa luogo e numero degli 
“stalli”. Ma erano definiti a 
pagamento solo per i giorni 
prefestivi e festivi e per i pe-
riodi dal 1 luglio al 31 agosto 
e dal 20 dicembre al 6 genna-
io. C’è inoltre un facilitazione, 
i primi 30 minuti sono gratu-
iti e questo non è poco visto 
che in altri paesi la sosta gra-
tuita sui parcheggi blu è solo 
di un quarto d’ora. 

Ma se la delibera era del 
dicembre scorso, come mai è 
scoppiata solo adesso la pole-
mica? Perché in effetti quella 
delibera di dicembre è pre-
visto che entri in vigore “dal 

primo giugno 2023”. Quindi 
in questi giorni non è anco-
ra in vigore. Ecco i parcheggi 
che saranno a pagamento, 
sempre ricordando che sono 
limitati ai giorni prefestivi e 
festivi. In pratica nel capo-
luogo sono liberi i parcheggi 
di proprietà della parrocchia 
e poco altro. Ma va peggio a 
Dorga e Bratto. 

Fatto sta che i commenti si 
facebook sono in gran parte 
negativi. Uno su tutti: “Mi sta-
vo chiedendo una cosa... dal 
momento in cui partono con 
i parcheggi a pagamento nel 
nostro comune... le persone 
che vengono al lavoro in mac-
china perché abitano in altri 
paesi... (commesse, camerieri, 
cuochi, baristi, parrucchie-
ri)... non ditemi che saranno 
obbligate a pagare 5 euro al 
giorno di parcheggio per po-
ter lavorare perché lo troverei 
davvero eccessivo. Sono 150 
euro al mese di parcheggio!!! 

Parliamone!!! Mi piacerebbe 
avere risposta dai nostri am-
ministratori in merito a que-
sto problema”. 

Ma c’è da aggiungere che a 
Dorga è stata istituita l’A.P.U. 
che sembra già minacciosa 
nella sigla e sta per “area pe-
donale urbana” in via Fantoni 
dove c’era già una zona a traf-
fico limitato. Anche qui la de-
libera è del 24 gennaio scorso 
e ha l’intento di favorire “il 
flusso turistico”. Il fatto è che 
nella delibera è stato previsto 
di “annullare tutte le autoriz-
zazioni al transito rilasciate”. 
Insomma, codice della strada 
alla mano, possono passa-
re solo i veicoli per “servizio 
d’emergenza” o per persone 
disabili. Ma ci sono poi per-
messi per veicoli commercia-
li. E questa A.P.U è entrata in 
vigore il 1 marzo scorso. La 
corsa a chiedere i permessi è 
scattata quando sono comin-
ciate a piovere le multe.

Piazza Roma n. stalli 07 Via Fantoni (ex scuole Dorga) n. stalli 13 

Piazza Europa n. stalli 06 Via San Rocco n. stalli 12 

Piazza Cefalonia n. stalli 06 Via Fantoni parcheggio coperto n. stalli 27 

Via L.Cadorna (ex banca) n. stalli 04 Via A. Manzoni (Banca Intesa) n. stalli 05 

Via Pio XI n. stalli 13 Via Rusio n. stalli 41 

Via Locatelli n. stalli 15 

Via e piazzale Donizetti n. stalli 75 

RIVENDITE AUTORIZZATE GRATTA&SOSTA
• CASTIONE 
 CENTRO BAR EDELWEISS Piazza Roma, 5 
   INFOPOINT VISIT PRESOLANA 
  Piazza Venezia. 2 
• BRATTO 
   TIPICAL DI TOMASONI MAURA 
  Via Pio XI, 14 
   THOMAS MARKET 
  Via Pio XI, 5 

• DORGA 
    BAR DONIZETTI Via Gaetano Donizetti, 13 
    VISIT PRESOLANA Via Gaetano Donizetti, 15 
    EASY BAR Via Fantoni, 6
    BAR MODERNO Via Fantoni, 27 
    BAR GRIFONE Via Fantoni, 37 
    ALEX PASTICCERIA Via Gaetano Donizetti, 4 
   TABACCHERIA DI VIVIANA FERRARI 
  Via Fantoni, 17

CASTIONE - IL CASO CASTIONE - IL CASO 

L’ex Montanina? Ricorso al Tar per una delibera della Giunta
(p.b.) Una storia compli-

cata. A fine dicembre 2022 
il Consiglio comunale di 
Castione approvava una de-
libera denominata “Inter-
pretazione autentica dell’art. 
19 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano delle 
Regole”. Contro questa deli-
bera un cittadino milanese 
che ha casa a Dorga, ha fat-
to ricorso al TAR (Tribunale 
Amministrativo Regionale) 
chiedendo l’annullamento 
della delibera. Va be’, siamo in 
termini generali, perché mai 
uno fa un ricorso al TAR per 
una delibera “interpretativa”? 
In realtà quella delibera ha un 
risvolto concreto ed è quel-
lo che viene contestato. Nel 
frattempo con una delibera di 

Giunta del 19 aprile scorso, il 
Comune di Castione decide di 
“costituirsi in giudizio per il 

ricorso” e nomina un avvoca-
to (Fabio Boni) per difendere 
la propria delibera, minaccia-

ta dal ricorso.
Ma il perché di quel ricorso 

riguarda appunto le possibili 

conseguenze che riguarda-
no in concreto il complesso 
dell’ex Montanina a Dorga, 
dove i proprietari vogliono 
ristrutturare l’edificio. Dove 
starebbe il problema? Nel fat-
to che quel complesso è stato 
oggetto di un condono edili-
zio. La ragione del contendere 
è: abbattendo e ricostruendo, 
si possono utilizzare le volu-
metrie condonate? Secondo 
i ricorrenti (difesi dall’avv. 
Raffaella Bordogna) no, si 
dovrebbe riedificare con le 
volumetrie originarie, senza i 
volumi condonati. 

Tralasciamo i passaggi bu-
rocratici vari, adesso chi con-
testa richiede prima al Comu-
ne di rivedere tutto l’iter, SCIA 
(Segnalazione Certificata di 

Inizio Attività) compresa. In 
caso contrario ci sarebbe un 
ricorso al TAR con richiesta di 
sospensione immediata dei 
lavori.

Il tutto sarebbe un conten-
zioso quasi nella normalità 
se non mettesse in discussio-
ne due aspetti importanti: il 
primo è appunto quello della 
delibera “interpretativa” che 
cozzerebbe contro sentenze 
pregresse della Corte Costitu-
zionale. 

Il secondo è che coinvol-
to (sia pure in comproprietà 
dello stabile con altri) c’è un 
assessore (non per niente “as-
sente” al momento dell’ap-
provazione della delibera di 
Giunta citata), vale a dire Gue-
rino Pasio Ferrari.
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S.r.l. VILLA D’OGNA VILLA D’OGNA 

Luca Pendezza: basso profilo, alta resa. 
E Angela Bellini vince anche dal fuori

» di Aristea Canini  
—

Luca & Angela ce l’hanno 
fatta. Anche questa volta. 
Campagna elettorale sempre 
sopra le righe a Villa d’Ogna 
come da tradizione. Ma an-
che questa volta Angela Bel-
lini, che ormai da anni si è 
messa in proprio sul fronte 
politico va per la sua stra-
da, e anche se si è chiamata 
fuori e non era più in lista, 
la vittoria del suo vice Luca 
Pendezza ha molto di suo. 
Villa d’Ogna riparte quindi da 
dove lo avevamo lasciato ma 
da un sindaco giovane, poco 
più che trent’enne ma con 
già una buona esperienza 
amministrativa. Si va avanti 
sulla continuità. Da rilevare i 
0 seggi in consiglio comuna-
le per il Movimento Sociale 
Fiamma Tricolore. Nuova Ini-
ziativa Democratica porta in 
consiglio il candidato sinda-
co Diego Bergamini, Ornella 

Cominelli che fa il botto di 
preferenze e Luigi Pellizzari. 
Poche preferenze per il deus 
ex machina Severo Speranza 

che si ferma a 23 ma intanto 
è già tempo di voltare pagina, 
di iniziare un nuovo capitolo 
e a scriverlo sarà Luca Pen-

dezza, che ha saputo tenere 
un profilo basso anche quan-
do le polemiche erano alte. Ed 
è stato premiato.

Lista civica “Persone per Villa 
d’Ogna”: Veruska Moioli 98, 
Davide Oprandi 54, Mara Le-
grenzi 49, Paolo Baronchelli 

40, Lorenzo Brusetti 29, Emil 
Pasini 22, Gabriele Noris 16, 
Asja Cedroni 12, Sergio Ma-
goni 11, Stefano Brighenti 10.
La lista “Nuova Iniziativa De-
mocratica”: Ornella Cominelli 
75, Luigi Pelizzari 51, Matteo 
Pedrana 27, Marco Baron-
chelli 26, Severo Speranza 
23, Francesco Baronchelli 21, 
Paolo Sala 17, Demetrio Le-
grenzi 15, Gianfranco Chiodi 
6, Danila Gallizioli 3.
Nessuno dei candidati del Mo-
vimento Sociale Fiamma Tri-
colore ha ottenuto preferenze.
Il nuovo Consiglio comuna-
le risulta così composto: in 
maggioranza, oltre al sindaco 
Luca Pendezza, entrano Veru-
ska Moioli, Davide Oprandi, 
Mara Legrenzi, Paolo Baron-
chelli, Lorenzo Brusetti, Emil 
Pasini e Gabriele Noris; in 
minoranza, oltre al candida-
to sindaco Diego Bergamini, 
Ornella Cominelli e Luigi Pe-
lizzari.

IL PAGELLONE
SIMONE CATENI 
   FIAMMA TRICOLORE  26 VOTI         2,6%
LUCA GIOVANNI PENDEZZA   
   PERSONE PER VILLA D’OGNA 592 VOTI     58%
DIEGO BERGAMINI NUOVA INIZIATIVA DEMOCRATICA  402 VOTI     39,4%

LUCA PENDEZZA voto 9
Non alza mai la voce, che di questi tempi è già una rarità. Lavora senza riflettori addosso e porta a casa un 
risultato per niente scontato, ha poco più di 30 anni e la calma di un veterano.  
Giovani Wannabe   Pinguini - Tattici Nucleari

ANGELA BELLINI voto 9
Non è più della partita ma la partita l’ha giocata come un allenatore in panchina, esperienza e credibilità che 
hanno fatto da traino a un gruppo con molti volti nuovi. 
Le donne lo sanno - Ligabue

VERUSKA MOIOLI voto 8.5
Un botto di preferenze per Veruska Moioli, che ora si ritaglierà un ruolo importante in consiglio comunale.

Il talento delle donne - Ivano Fossati 

DIEGO BERGAMINI voto 6
Ci prova. Ci ha provato. Ha comunque portato avanti un’idea nuova di paese e creato un gruppo subalterno, entra 

in minoranza con nomi nuovi, potrebbe essere una buona palestra dove prepararsi per il prossimo giro  

E io ci sto - Rino Gaetano

SIMONE CATENI voto 4
Non si capisce cosa si sia candidato a fare a Villa d’Ogna. Ma tant’è, non lo hanno capito nemmeno gli elettori. 

Torna da dove era venuto, nell’anonimato più completo, con una fiamma tricolore che più che ardere si è spenta 

subito. 

Perché lo fai - Marco Masini
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per sfogliare 
tutto 

il volantino
 su App Iperal

INQUADRA
IL QR CODE

Alpini di Cazzano

Alpini di Rogno

Alpini di Tavernola

Sindaca di Sovere

Sindaci Alta Valle Seriana

Sindaci Bergamaschi

Sindaci Pradalunga e Cornale

Alpini di Costa Volpino

Alpini di Fino del Monte Alpini di Gromo

Alpini di Onore

Protezione Civile Costa Volpino

Sindache Bossico-Riva-Sovere

Sindaci Comuni Laghi

Sovere Coro Alpini

Protezione Civile Tavernola

Sindaci Val Cavallina

Alpini di Parre

Coro di Sovere

Volti, sorrisi e ‘cappelli’ dell’Adunata degli Alpini a Udine
“Non vogliamo idealizzarli, ma ci sembra di poter affermare che nell’attuale civiltà della materia e delle macchine, questa gente che – senza forse rendersene conto – si sosteneva soprattutto sullo 

spirito, costituiva una grande eccezione. Perfino quando gli capitava di essere sconfitti, essi in cuor loro (a motivo del dovere compiuto) non si sentivano propriamente tali; d’altra parte sconfiggerli era 
molto difficile”. (Eugenio Corti)
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VAL DI SCALVE VAL DI SCALVE
VILMINORE VILMINORE 

Mons. Gaetano Bonicelli: 75 anni di sacerdozio.
A Vilminore il Card. Zuppi presidente della CEI

I miei primi ricordi sono le-
gati al nonno paterno Ernesto: 
i nonni materni non li ho mai 
incontrati. Non potevo ave-
re più di 4 anni quando fui a 
tavola per Pasqua con tutti gli 
zii e il nonno mi volle accanto 
a sé. Il nonno era un ufficiale 
giudiziario e, dopo la chiusu-
ra della Pretura a Vilminore, 
lavorava a quella di Clusone. 
Tornava a casa il sabato con 
la corriera e portava sempre 
qualcosa di buono per i nipo-
ti che erano Vittorio, Tano e 
la più piccola, Tilde. Ricordo 
bene la volta che scaricò una 
cesta di uva in Piazza Giusti-
zia, prima di baciarmi. Morì 
il 19 settembre 1929, festa 
dell’Apparizione alla Chieset-
ta della Trebolt. Finiti i Vespri 
eravamo nei prati a giocare 
quando le campane suonaro-
no a morto. L’Arciprete Bettoni 
mi chiamò e mi disse: questo 
è tuo nonno. Da casa, insieme 
alla nonna, alla mamma e alla 
zia Ita guardai la processione 
al Cimitero da lontano. 

Avevo meno di sette anni 
quando fui ammesso ai sa-
cramenti della Confessione 
e Comunione (1931). Chi mi 
confessò, in Convento, fu il 
parroco di Vilmaggiore, don 
Filippo Colosio. Ne ho anco-
ra un ricordo dolcissimo. Per 
la Prima Comunione ricordo 
la pagnottella dell’Arciprete 
(fatta dalla sorella sciura Ro-
milda) e il pranzo a casa: tre 
fratelli, mamma e zia Margari-
tì. Polenta come sempre, salvo 
un pane bianco per me che ero 
il festeggiato. E ancora ci pian-

go per la commozione. 
Cresima nel 1932, 6 ottobre, 

col nuovo Vescovo di Bergamo 
Mons. Adriano Bernareggi. La 
Cresima era per tutta la Valle, 
dopo tre anni dall’ultima vol-
ta; era venuto nel 1929 l’allo-
ra Vescovo di Bergamo Mons. 
Luigi Marelli. Eravamo in 320! 
Numero sbalorditivo allora. 
Fui io incaricato, come si usa-
va allora, di salutare il Vescovo. 
Mio Padrino era il figlio del sa-
crista Romelli, bravo assai, che 
mi pagò 20 centesimi di pasto! 
Una tenerezza ancora oggi... 

Scuola 

A Vilminore c’erano solo 4 
classi. Dopo la 4a mia mam-
ma convinse il Maestro (un 
bravissimo giuliano) ad ac-
cordarmi di frequentare un 
altro anno la quarta. Insieme 
ad alcuni altri ragazzi si pensò 
di fare una quinta da privati 
in casa Stocchi, che era stato 
direttore della Banca prima 
della chiusura. Tutto calcolato, 
anno buono con esami a Schil-
pario ampiamente positivi. 

Mio fratello Vittorio era a Ge-
nova presso la Scuola dei Cap-
puccini con posto trovato per 
interessamento della zia Suor 
Caterina, sorella della mamma. 
Al mio desiderio di andare in 
Seminario faceva difficoltà la 
impossibilità di pagare la retta. 
Allora fu il Curato Don Daina 
che si offrì di guidare lui il pri-
mo anno ginnasiale. Offerta 
sfumata perchè fu vittima di 
un incidente mortale con la 
moto sulla via Mala per uno 
scontro con un’auto di con-
trabbandieri. Intanto, valutate 
bene le cose, si fece avanti Don 
Duci, parroco di Sant’Andrea 
e compagno di classe di Don 
Daina. 

Andavo da lui scendendo 
per i prati di Campiù con lo 
slittino quando si poteva. Don 
Duci non era un professore 
ma era concreto e fedele. Alla 
fine dell’anno entrò in gioco il 
cugino Antonio Capitanio, già 
chierico, che mi accompagnò 
a piedi al Seminario di Cluso-
ne per l’esame di prima ginna-
sio. Passato bene.

Ai primi di ottobre del 1937 entravo in 
Seminario a Clusone. Ricordo con edifica-
zione la mamma che mi accompagnò e pagò 
la prima rata: non avevo mai visto bigliet-
ti da 100 lire e sbirciando vidi che la mam-
ma aveva dovuto svuotare il suo borsellino 
per coprire il dovuto. Sentii allora un gran-
de senso di responsabilità e di impegno per 
aiutare il bilancio che non poteva contare 
sulle scarsissime rimesse della Costa d’Oro. 
Come andare avanti? Lo sforzo maggiore è 
stato quello della mamma e della zia Margari-
tì, coi suoi risparmi. D’estate la mamma faceva 
la cameriera a famiglie in villeggiatura. Lo zio 
Don Pierì, da Tavernola, diede poi una mano. 
Io cercavo di vincere un premio per la miglio-
re riuscita scolastica. Mi pare di aver mancato 
l’obiettivo una sola volta. Il premio era simbo-
lico, ma anche le poche lire servivano. 

Dedicavo le vacanze ad aiutare la mamma nei 
conti della Ditta Garatti. Senza dire che l’Univer-
sità non ha pesato per nulla sulla famiglia e sul-
la Diocesi perché avevo vinto un posto gratuito 
all’Università Cattolica di Milano.

La festa della mamma era una data speciale a 
Clusone. Nel 1937, l’8 dicembre, vennero anche 
le tre mamme scalvine: quella di Rizzi (Schilpa-
rio), di Bettoni (Azzone) e la mia (Vilminore). 

Confesso che forse per la prima volta piansi di 
gioia e di tenerezza. Naturalmente facevo parte 
dei cantori a Vilminore col Curato Don Milesi. 

Ginnasio a Bergamo 

Nuovo Vicerettore, nuovo Padre Spirituale 
non certo all’altezza di quello di Clusone.

Non c’era servizio biancheria, ma molto bene 
si è prestata per questo Cristina Capitanio, so-
rella del chierico Antonio e sposata a Bergamo. 

Anche il Rettore, compagno di scuola dello zio 
Don Pierì, volle conoscermi.

In due anni ci si preparava agli esami di Stato 
di 5a Ginnasio al Sarpi dove me la cavai bene (4 
sette e 4 otto). 

Il Liceo 

Penso che la decisione vocazionale risalga pro-
prio al Liceo, senza esitazioni o rimpianti. Merito 
anche del Direttore Spirituale Don Angiolini che 
mi ha seguito e accompagnato fino in fondo. Anni 
di guerra, anni di fame. Nessuno si aspettava un 
aiuto da casa. Ma ricordo con tristezza le valigie di 

pane per compagni che non guardavano proprio ai 
montanari. Aiuti e rifornimenti non potevano arri-
vare da Vilminore. Debbo una speciale riconoscen-
za al Vicerettore Don Tengattini (di cui conservo 
un caro ricordo) che per un intero anno mi faceva 
trovare nel tovagliolo un pane proveniente dalla 
mensa dei superiori. Bontà e intelligenza. Esami di 
Stato di terza Liceo al Sarpi per pochi. Promosso sì 
ma non brillantemente (9 in greco e due 6). 

Vacanze 

Lavoro sempre con la mamma per la Ditta 
Garatti facendo conti e tenendo registri. L’unico 
svago erano le gite in montagna. 

Teologia 

Al 1° anno sono stato scelto dal prof. Manfredo 
Baronchelli come responsabile del Gabinetto di 
meteorologia esistente nel giardino. Fu così che, 
manovrando un lungo cannocchiale in dotazio-
ne, fui in grado di vedere per primo l’avanzata 
delle truppe anglo-americane che arrivavano da 
Milano. Urlai la notizia nonostante la presenza 
del Comando Tedesco proprio in Seminario (i 
Tedeschi consegnarono la resa nelle mani del 
Vescovo Bernareggi). Il 2° anno fui mandato al 
Seminarino con Don Carlo di cui ho ammirato 
le capacità e il riserbo. In particolare mi affidò 
la gestione del gruppo dei “libici”, figli degli ita- 
liani in Libia rimpatriati. Tra gli incarichi c’era 
l’accompagnamento settimanale al “Brumana”, 
cioè allo Stadio di Bergamo, per vedere l’Atalan-
ta. Anno bello anche coi giovani. 

In 3a Teologia fui assegnato come “prefetto” 
alla seconda classe liceale. Altro mondo, anno 
bello anche per la vicinanza col vicerettore Don 
Tengattini. Tra gli allievi ci furono i primi mis-
sionari in Uruguay e Argentina che incontrai 
più tardi sul posto. Il 4° anno fui destinato come 
“prefetto” in teologia, ma con una varietà di in-
carichi mentre il Seminario si stava adattando ai 
nuovi tempi (1947-48).

E arriviamo alle ordinazioni. Come “prefetto” 
avevo il “diritto” di ordinazione preliminare al 
Suddiaconato e Diaconato. “Don” diventai all’or-
dinazione del 1947 (più di 40 candidati). Diaco-
no ero chiamato a diventarlo a Clusone, durante 
le vacanze del 1947. Era il 2 agosto, se ricordo 
bene. Dietro, sull’altare con tre compagni, durante 
le litanie svenni e dopo aver atteso un po’, la cele-
brazione continuò e io fui portato a letto. Dopo il 
pontificale il Vescovo Bernareggi venne a trovarmi 
a letto. Per consolarmi disse: “Se domenica sono 
ancora a Clusone, celebrerò per te”. Alla mia gioia 
il Rettore mi disse: “Non illuderti e offri al Signore 
la tua delusione”. Invece il Vescovo fu di parola e 
rinnovò solo per me il pontificale dell’ordinazione. 
Questo ricordo mi accompagna come regalo spe-
ciale del Signore e come stimolo al servizio. 

(1. Continua)

(p.b.) La Parrocchia di Vilminore, con il 
suo arciprete don Angelo Scotti, ha orga-
nizzato una giornata per celebrare i 75 anni 
di sacerdozio di Mons. Gaetano Bonicelli, 
arcivescovo emerito di Siena. Si terrà do-
menica 4 giugno, festa della SS. Trinità, alle 
ore 10.30, nella chiesa arcipresbiterale di 
Vilminore. La S. Messa sarà presieduta dal 
Card. Matteo Zuppi, attuale arcivescovo me-
tropolita di Bologna ma anche Presidente 
della Conferenza Episcopale Italiana (CEI). 
Seguirà un momento conviviale. 

Mons. Gaetano Bonicelli è nato a Vilmino-

re il 13 dicembre 1924. E’ stato ordinato sa-
cerdote il 22 maggio 1948. Il 10 luglio 1975 
è stato nominato Vescovo ausiliare di Alba-
no, consacrato il 26 agosto 1975. Dal 1977 
è titolare della diocesi di Albano fino al 1981 
quando è stato nominato Ordinario Militare 
d’Italia, incarico ricoperto fino al 1989 quan-
do è stato nominato arcivescovo Metropolita 
di Siena-Colle di Val d’Elsa-Montalcino dove 
è restato fino al 23 maggio 2001. 

Da questo numero pubblichiamo i “ricor-
di” scritti per noi dallo stesso Mons. Gaetano 
Bonicelli.

CLUSONE (BG) - Tel. 0346.21581

- Costruzione e manutenzione strade
- Fresature e asfalti
- Realizzazione marciapiedi, parcheggi e piste ciclopedonali
- Opere di urbanizzazione primarie e secondarie
- Costruzione di fognature, acquedotti e metanodotti
- Scavi e demolizioni
- Opere di difesa e sistemazione idraulica
- Stabilizzazione dei pendii
- Opere di ingegneria naturalistica

I lavori stradali 
sono da sempre 
una delle nostre passioni.
Garantire sicurezza e qualità 
è il nostro impegno quotidiano.

www.giudicibattistasnc.it

» di Piero Bonicelli  
—

Isabel  ha un anno e mez-
zo e si coccola le galline nel 
grande prato dietro casa alla 
Ca’, una località all’ingresso 
di Barzesto, frazione di Schil-
pario. Isabel è una dei tre 
figli di Claudio Bettineschi, 
sulla soglia dei 42 anni, una 
vita che sembra un’odissea in 
giro per il mondo e le valli. E’ 
nato in Ghana. In Ghana? E 
così comincia una storia che 
dall’Africa tocca Barzesto, ma 
anche l’Australia e poi New 
York, Parigi e ritorno alla Ca’ 
che sembra appunto la storia 
di un Ulisse moderno.

“Mio padre Domenico, nato 
qui a Barzesto, lavorava nelle 
miniere d’oro del Ghana. Lì ha 
conosciuto mia madre, di ori-
gine indiana, si sono sposati, 
è nato mio fratello più grande, 
Giovanni, nel 1979 e poi sono 
arrivato io nel 1981. Adesso 
mio fratello sta in Australia, 
con mia mamma che dopo la 
morte di mio padre si è rispo-
sata là. Ci sono stato un paio 
di volte”.

Torniamo al Ghana. Quan-
do siete tornati alla Ca’?

“Siamo tornati a Barze-
sto che avevo 5 anni perché 
mio padre voleva che facessi 
le scuole qui in valle e qui ho 
abitato con gli zii, mio padre 
è morto che avevo 17 anni. 
Sono andato a studiare danza 
a Milano, scuola IDA (che sta 
per International Dance Asso-
ciation), lì mi sono diplomato 
e poi ho preso in gestione una 
scuola di danza a Boario. Una 
danza particolare, l’ hip hop, 
con la specialità di quella che 
viene chiamata street dance, o 
danza urbana. Ho insegnato a 
bambini e adulti, dai 5 ai 20 
anni, a quella che si chiama-
va ‘Studio Danza’, sede a Bo-
ario ma anche altre due sedi 
a Sellero e Malonno che io ho 

rinominato ‘shut 
up and dance’ che 

tradotto sta per 
‘stai zitto e balla’ con 

l’acronimo ‘suad’. Oltre 
ai saggi di fine corso 
degli allievi, facevamo 

anche molti spet-
tacoli. Ma per 15 
anni ho anche fatto 
il ballerino per una 
compagnia di dan-
za per un’agenzia 
di Rovigo e abbia-
mo girato il mon-
do con uno spet-
tacolo omaggio 

a Michael Jackson. 
Nel frattempo mi sono sposato, 
mia moglie si chiama Mara 
Pedretti, è camuna, di Grevo, 
una frazione di Cedegolo”.

Claudio in estate, libero 
dall’insegnamento, ha fatto 
trasferte, spettacoli a New 
York e Parigi. E poi nelle pro-
vince italiane, Bergamo, Bre-
scia, Mantova… Ma ci campa-
vi con la scuola di danza? “Sì, 
ormai era una professione, fin 
che mi sono stancato, ho la-
vorato e lavoro in officina. Ho 
tre figli, Nathan Domenico di 9 
anni, Michael di 5 anni e ap-
punto La piccola Isabel di un 
anno e mezzo”.

E tornando in valle non ha 
pensato ad aprire una scuola 
di danza da queste parti?

“Siamo tornati in valle nel 
maggio del 2018. Sì ho fatto 
qualche corso ma sul più bello 
sono stato fermato dal… covid”.  
Il che ti ha costretto a ripen-
sare e rimpostare la vita.

“Adesso lavoro in un’officina 
a Pezzolo e mia moglie, per ar-
rotondare, perché tre figli sono 
impegnativi, nel weekend fa la 
cameriera in un locale a Cole-
re”.

Ma qui comincia un’altra 
storia. Ed è una storia di uno 
che sta reiventandosi la vita.

“E’ cominciato quasi per 
caso, abbiamo un grande pra-
to, sfalciare per niente ci sem-
brava uno spreco. Così abbia-
mo pensato di metterci qualche 
gallina. Abbiamo cominciato 
con tre galline ovaiole livorne-
si, al tempo del covid, ci siamo 
detti, almeno abbiamo le uova. 
Adesso mi sono fatto una cul-
tura, ci sono galline da carne, 
galline da uova e galline… or-
namentali. Ci sono più di 300 
razza di galline riconosciute. 
Poco alla volta abbiamo pre-
so altre galline, tra cui  4 o 5 
rossicce e anche della razza 
padovana ciuffata. E poi anco-

ra altre, alcune galline costano 
parecchio ma abbiamo visto 
che la vendita delle uova an-
dava bene, abbiamo acquistato 
alcune galline adulte ma anche 
uova fecondate da mettere in 
incubatrice, altre uova sotto la 
chioccia… Proprio prima che 
mi chiamassi siamo scesi a 
vedere e sono nati due pulcini 
delle 24 uova fecondate, a ore 
ne nasceranno altri. Abbiamo 
costituito un’azienda agricola, 
chiamata ‘ol polér’, siamo sui 
social, ad oggi abbiamo 45 
galline di varie razze, le uova 
sono richieste, nel giro di due 
giorni vendiamo tutto. Devi 
sapere che le galline ovaiole 
fanno circa 280 uova l’anno, 
quelle ornamentali molte di 

meno, circa 150 l’anno…”.
E così arriviamo alle uova 

colorate naturali. Ma perché 
prendere delle galline orna-
mentali se fanno meno uova, 
anche se colorate?

“Ma perché sono belle. Le 
uova escono colorate ma non 
tutte dello stesso colore. Abbia-
mo galline della razza ‘arau-
cana” che fanno uova azzurre, 
la ‘marans’ (le abbiamo dato il 
nome ‘Soleja’) che le fanno di 
color cioccolato, le ‘olive egger’ 
con uova di colore verde oliva 
e adesso anche galline giganti 
che fanno uova di color cre-
ma…”.

Ma i tuoi figli come l’hanno 
presa? “Benissimo, Nathan, il 
maggiore, 9 anni, è orgoglio-

sissimo, si interessa alla pro-
duzione, sul numero di uova al 
giorno, su quanti pulcini sono 
nati, anche se è soprattutto Mi-
chael (5 anni) che segue i pul-
cini, Isabel si coccola le galline 
che si fanno accarezzare da lei, 
perché anche le galline hanno 
il loro carattere a seconda della 
razza”.

E le uova, anche quelle co-
lorate, sono commestibili?

“Certo, addirittura alcune, 
come quelle della ‘marans’ 
hanno proprietà particolari, 
ad es. non possono prendere la 
salmonellosi, avendo il guscio 
non poroso, altre hanno più 
vitamina D, soprattutto quelle 
colorate. Sto facendomi una 
cultura, sto pensando a sele-

zionare  per creare una linea 
di produzione specifica per la 
produzione di uova fecondate 
in purezza. Inoltre c’è il fatto 
che le mie galline razzolano nel 
prato, all’aperto. Ma il mio pro-
getto è quello di trovare un po-
sto e aprire una fattoria didat-
tica con animali da cortile, con 
annessa la pet terapy, dove ‘pet’ 
sta per cuccioli, intesi qui come 
i bambini che hanno problemi. 
Ma devo rimettermi a… studia-
re, penso di aver individuato il 
posto ma è presto per dirlo”.

Dopo aver girato il mondo 
Claudio è tornato nel suo pic-
colo mondo antico. Ma con 
gli orizzonti aperti che vanno 
oltre i confini della valle.

LA STORIA - BARZESTO LA STORIA - BARZESTO 

Claudio che ha ballato sul mondo 
adesso alleva galline  nel suo “polér” 
E quelle ornamentali fanno uova colorate
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LOVERE

Via Broli 23 Pianico (BG) 
Tel. 035 982533
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CARPENTERIA BAIONI

EVENTI EVENTI 

75 eventi per la versione “extralarge” di “Onde musicali sul Lago d’Iseo”
Nell’anno di Bergamo Bre-

scia Capitale Italiana della 
Cultura, il festival “Onde mu-
sicali sul Lago d’Iseo”, che 
sulle due sponde del Sebino 
propone dal 2010 concerti 
di classica, sinfonica, lirica, 
cameristica ma non solo, as-
sumerà una dimensione ex-
tra-large con un cartellone 
ricchissimo di appuntamenti: 
la sesta edizione della ras-
segna, promossa dall’Acca-
demia Tadini di Lovere (Bg) 
e organizzata con la colla-
borazione di Visit Lake Iseo 
e di tutti i Comuni lacustri e 
di quelli adiacenti, durerà in-
fatti quasi quattro mesi, dal 
25 maggio al 9 settembre, 
con ben 75 eventi in agenda, 
quasi tutti a ingresso libero 
e molti dei quali ospitati in 
suggestivi siti d’arte e in affa-
scinanti contesti naturalistici.

Come di consueto, la dire-
zione artistica è del Maestro 
Claudio Piastra, Il cartellone 
che da sempre dedica una 

particolare attenzione ai 
giovani esecutori di talento, 
quest’anno ospita oltre 250 
giovani musicisti vincitori 
di concorsi internazionali o 
segnalati da Conservatori e 
Accademie italiane ed estere 
affiancati da una trentina di 
interpreti di fama.

Il festival vuole essere una 
vetrina per i giovani musicisti 
emergenti e un veicolo di pro-

mozione turistica per il Sebi-
no. Anno dopo anno, stiamo 
valorizzando i luoghi e i mo-
numenti più prestigiosi del 
Lago d’Iseo con iniziative cul-
turali all’insegna della qualità. 
Oltre a fidelizzare un vasto 
pubblico di appassionati e tu-
risti, il nostro obiettivo è quel-
lo di far conoscere le bellezze 
del nostro territorio a coloro 
che ancora lo ignorano.

Saranno solo due i con-
certi a pagamento della sesta 
edizione di “Onde musicali”: 
quello in programma a Villa 
Lanza di Predore (Bg) sabato 
22 luglio (alle ore 19 e in re-
plica alle ore 21) con “Le Mez-
ze Stagioni”, a cura di Cesare 
Carretta e dei Solisti dell’Or-
chestra Filarmonica Italia-
na, e quello che chiuderà la 
rassegna, sabato 9 settembre 

(alle ore 16 e in replica alle 
ore 18.30), in un luogo ma-
gico: l’Isola di Loreto, con il 
Rapsodia Saxophone Quartet 
(info e prenotazioni su www.
visitlakeiseo.info/eventi/on-
de-musicali-2023/). 

Ufficialmente “Onde musi-
cali” verrà inaugurato giove-
dì 1 giugno a Iseo (Bs) con il 
concerto intitolato “Let it Be…
atles”, un singolare omag-

gio sotto forma di suite ai 
Fab Four, le cui celeberrime 
canzoni verranno riproposte 
e trasfigurate da Giovanni 
Mareggini (flauto), Massimo 
Tagliata (pianoforte), Enrico 
Lazzarini (contrabbasso) e da 
un quintetto di archi e per-
cussioni. Prima, però, giove-
dì 25 maggio all’Accademia 
Carrara di Bergamo e venerdì 
26 all’Ateneo di Brescia - Ac-
cademia di Scienze, Lettere 
ed Arti avranno luogo due 
anteprime con il Trio Mira-
ges, formazione giovane già 
vincitrice di numerosi con-
corsi composto da Claudia 
Piga (flauto), Marta Premoli 
(violoncello) e Morgana Ru-
dan (arpa), con il programma 
intitolato “Musica su tela, il 
grande repertorio italiano dal 
Barocco al Novecento” 

Il programma completo del 
festival è consultabile on line: 
www.visitlakeiseo.info/even-
ti/onde-musicali-2023/

  Le foto storiche, il Borgo di Santa Maria nel 1906 e la colonia elioterapica

Mentre la festa delle Sante va verso la chiusura, molti turisti, proprio in occasione della tradizionale ricorrenza, hanno riscoperto 
le meraviglie di uno dei borghi più belli d’Italia. E noi siamo andati a scovare foto d’epoca davvero uniche grazie all’archivio dello 
storico Giuliano Fiorani.

COMPLEANNO COMPLEANNO 

I 5 anni di 
Leonardo 
Fiorani

Leonardo, caro ni-
potino che in questi 
giorni di maggio, il 
30, compi 5 anni, mi 
viene da ricordare 
quando appena nato 
eri un bimbo carino, 
ora sei diventato un 
ometto. I nonni di 
Lovere ti fanno tan-
ti, ma tanti auguri. 
Mentre dalla nostra 
finestra possiamo 
vedere il levare del 
sole mattutino dove 
la montagna sorride 
nel lago, pensiamo a 
te, a Camilla, alla mamma e al papà…e ancora tanti auguri.

Dai nonni Fiorani di Lovere
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SOVERE

il pane
Connubio di ingredienti semplici e genuini,
di tradizione e di bontà.

Oggi sforniamo più di 40 tipi diversi di pane, 
grissini, pizze e focacce, con particolare 
attenzione alla selezione delle materie prime 
e proponendo sempre nuove ricette,
pensate per soddisfare ogni esigenza.

Tradizione e innovazione.

la pasticceria

cosa facciamo
Dal 1994 Angelo Balduzzi produce
con passione artigianale e con i profumi
di un tempo il pane, i prodotti da forno, 
i dolci e la pasta fresca, selezionando 
con cura la qualità delle materie prime 
e seguendo rigorosamente le tradizioni 
dell’arte bianca nei processi produttivi.

I suoi servizi e la sua professionalità
sono estesi anche a strutture ricettive
e ad attività commerciali fornendo prodotti 
freschi specifici a misura del cliente
e garantendo la consegna a domicilio.

I nostri punti vendita:
Piazza Uccelli, 9 24023 Clusone (BG)

tel. 0346/21570 • cell. 335/7106775

 Via A. Grandi, 25 24065 Lovere (BG)  
Tel: 035/964018

Via Don Giovanni Valsecchi 24060 Sovere (BG)
tel. 035/982895. • cell. 335/7106775

info@panificiobalduzzi.com

La colonna sonora ideale 
per la tua giornata.
L’o�erta spazia dalla pasticceria tradizionale 
a quella più innovativa, 
scegliendo i migliori prodotti 
ed o�rendone sempre di nuovi: 
frutto di tradizione, cultura e sapere. 
Troverai sempre deliziose proposte
per soddisfare ogni tuo dolce desiderio.
I dolci di Balduzzi, capolavori di bontà, sono 
preparati dai nostri pasticceri 
con ingredienti selezionati,
per o�rirti una pausa dolce e leggera.
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dell’arte bianca nei processi produttivi.

I suoi servizi e la sua professionalità
sono estesi anche a strutture ricettive
e ad attività commerciali fornendo prodotti 
freschi specifici a misura del cliente
e garantendo la consegna a domicilio.

I nostri punti vendita:
Piazza Uccelli, 9 24023 Clusone (BG)

tel. 0346/21570 • cell. 335/7106775

 Via A. Grandi, 25 24065 Lovere (BG)  
Tel: 035/964018

Via Don Giovanni Valsecchi 24060 Sovere (BG)
tel. 035/982895. • cell. 335/7106775

info@panificiobalduzzi.com

La colonna sonora ideale 
per la tua giornata.
L’o�erta spazia dalla pasticceria tradizionale 
a quella più innovativa, 
scegliendo i migliori prodotti 
ed o�rendone sempre di nuovi: 
frutto di tradizione, cultura e sapere. 
Troverai sempre deliziose proposte
per soddisfare ogni tuo dolce desiderio.
I dolci di Balduzzi, capolavori di bontà, sono 
preparati dai nostri pasticceri 
con ingredienti selezionati,
per o�rirti una pausa dolce e leggera.

ALTO SEBINO

COSTA VOLPINO (Bg) - Via Palach, 17/A - Tel. 035.988398
Cell. 328.6031493 - E-mail: info@crettisilvano.it

VENDITA E RIPARAZIONE DI:

LAVATRICI - ASCIUGATRICI
LAVASTOVIGLIE

SISTEMI DI FILTRAZIONE H2O
FRIGORIFERI

CONGELATORI
FORNI
CAPPE

PIANI DI COTTURA
CUCINE

CLIMATIZZATORI

ASSISTENZA TECNICA - ELETTRODOMESTICI
INSTALLAZIONE CLIMATIZZATORI

VENDITA E RIPARAZIONE DI:
        LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE - FRIGORIFERI - CONGELATORI
      FORNI - CAPPE - PIANI DI COTTURA - ASCIUGATRICI -  CUCINE
  CLIMATIZZATORI - SISTEMI DI FILTRAZIONE H2O

BOSSICO - TURISMO BOSSICO - TURISMO 

Dal primo luglio  arriva la tassa di soggiorno 
per chi viene in vacanza  a Bossico

SOVERE SOVERE 

Il convento delle suore e quello 
dei frati tornano ad animarsi

(ar.ca.) Arriva la tassa di sog-
giorno per chi va in vacanza a 
Bossico. Dal primo luglio si pa-
gherà un euro a testa per sog-
giornare nel paese dell’altopia-
no. “L’articolo 4 del D.Lgs. 23 
del 2011 (federalismo muni-
cipale) – spiega l’amministra-
zione - attribuisce ai comuni 
la facoltà di istituire una im-
posta di soggiorno a carico 
di coloro che alloggiano nelle 
strutture ricettive situate sul 
territorio comunale di Bossico. 
L’imposta si applica ad ogni 
alloggiamento (ossia per ogni 
persona e per ogni soggior-
no), fino ad un massimo di 7 
pernottamenti consecutivi, fi-

nalità dell’imposta. L’impegno 
dell’Amministrazione Comu-
nale, per ciò che concerne la 
destinazione del gettito d’im-
posta, è di finanziare quanto 
previsto dall’art. 4 del D. Lgs. N. 
23/2011 e quindi  a) interven-
ti in materia di turismo e a so-
stegno delle strutture ricettive;  
b) interventi di manutenzione 
e recupero, nonché fruizione 
e valorizzazione dei beni cul-
turali ed ambientali del terri-
torio comunale, nonché dei 
relativi servizi pubblici locali”. 
Si parte il primo luglio, le ta-
riffe giornaliere vengono sta-
bilite nella seguente misura: 
strutture alberghiere € 1,00, 

bambini fino a 10 anni esenti, 
esenti altre categorie elencate 
nel regolamento, agriturismi 
€ 1,00, strutture turistiche non 
alberghiere € 1,00, campeggi 
€ 0,50. Il Comune, per facili-
tarne la gestione, si è dotato di 
un programma specifico per 
la gestione dell’imposta, utile  
sia per il  Comune che per  tut-
ti coloro che alloggiano nelle 
proprie strutture persone non 
residenti in Bossico. La società 
Hyksos Srcon la quale il Co-
mune ha stipulato l’accordo, 
terrà una sessione di forma-
zione online sull’utilizzo del 
programma specifico lunedì 
29 maggio ore 17.00.

I due storici conventi, quello delle suore di 
Maria Bambina e quello dei frati cappuccini 
tornano ad animarsi, non di suore e frati ma di 
famiglie e comunità. 

Insomma, si riapre, pian piano, in qualche 
modo, anche perché con la crisi delle voca-
zioni è impossibile per ora avere frati o suore 
che tornino ad abitare i conventi di Sovere. Nei 

prossimi mesi intanto si aprirà una discussio-
ne all’interno dei frati cappuccini per capire 
anche cosa fare dei conventi che attualmente 
restano aperti. 

Nelle scorse settimane si è tenuto il ‘Capitolo’ 
dei frati dove si decidono trasferimenti e nuovi 
incarichi, ogni tre anni i frati possono essere 
trasferiti da un convento all’altro.

Cortil’Art: un viaggio nel borgo San Gregorio, arte, musica, poesia. La meraviglia di Agorà & c. “Un viaggio cominciato mesi fa…”

Non è poi così scontato. 
Non è per niente scontato. 
Tantomeno facile. Ma poi 
quando ci metti passione e 
capacità arriva tutto, o quasi. 
Organizzare eventi, ridare vita 
a un Borgo meraviglioso, fare 
qualità e riempire tre giorni di 
spettacoli di incanto e meravi-
glia è davvero un casino. 

Soprattutto di questi tem-
pi, dove gli sponsor sono rari 
come le mosche bianche e di 
artisti sembrano essercene in 
giro pochi. 

Ma non a Sovere, dove il 
Circolo Agorà insieme alla 
Biblioteca, con il supporto 
dell’Arci e del Comune hanno 
creato ‘Cortil’Art Mostra diffu-
sa di Arte Contemporanea’, un 
viaggio nell’antico borgo San 
Gregorio, ‘accanto allo storico 
ponte tra il parco ex filatoio 
e la biblioteca, a perdervi tra 
pittori, scultori, poeti, lettori, 
musicisti, fotografi….e artisti 
di ogni genere’. 

Il binomio Alessandro 

Zanni (scultore, artista e pre-
sidente di Agorà) e Giovanna 
Ravani (presidente della bi-
blioteca) con i loro collabo-
ratori hanno sfornato un pro-
gramma intenso e di qualità: 
“E’ cominciato tutto mesi fa  
- racconta Mimmo Pegurri, 
del gruppo Agorà – quando 
Oscar Gelmi, direttore del cor-
po musicale di Leffe (e storico 
professore di musica alle scuo-
le medie di Sovere ndr), che ci 
aveva chiesto una mano per un 
lavoro che stava facendo con 
il suo gruppo per i dieci anni 
della morte di Enzo Jannacci. 
Un lavoro confluito in un con-
certo davvero spettacolare. E 
da lì abbiamo costruito il resto 
intorno al borgo San Gregorio, 
urbanisticamente meraviglio-
so e ormai troppo disabitato. 
Riunioni, incontri che si sono 
fatti sempre più fitti man 
mano che le date si avvicina-
vano, e ora ci siamo”. 

E Sovere e dintorni si sco-
prono fucine di artisti, sono in 

63 infatti gli artisti che espor-
ranno, suoneranno, creeranno, 
un numero impressionante, 
segno che l’arte è in costante 
fermento, basta solo portar-
la a galla, basta permettere di 
esprimersi. Da ragazzi giova-
nissimi ad artisti come Angelo 
Celsi, pittore di fama interna-
zionale e Antonio Zanni, altro 
storico pittore, che quest’anno 
compie 90 anni. “Arte di tutti i 
tipi – continua Mimmo – ci sa-
ranno sei fotografi, cinque mu-
sicisti, 14 scultori, 31 pittori, 
altri artisti di vario genere, in-
somma, di tutto”.  Nel gruppo 
Agorà c’è anche l’ex sindaco 
Francesco Filippini, Marco 
Berta, Giovanni Cattaneo (ex 
storico presidente della bi-
blioteca): “Ma tanta gente ci 
sta dando una mano, Sergio 
Coronini, solo per citarne uno, 
sta facendo un lavoro eccezio-
nale e vedere questo entusia-
smo è benzina per noi”, in pri-
ma fila anche l’Arci che già da 
tempo con iniziative musicali 

e artistiche è in prima fila. 
Quindi appuntamento ve-

nerdì 26 maggio dalle 16.30 
per concludersi domenica 28 
maggio con la chiusura al Fi-
latoio con ‘la Milano di Enzo 
Jannacci: cena a base di piatti 
tipici della cucina milanese’. 
In mezzo davvero di tutto, 
dall’esposizione di mostra 
diffusa per le vie del paese, 

rallegrate da lettori ad alta 
voce, musicisti, laboratori con 
decine di artisti di ogni genere 
alla concerto tributo a Enzo 
Jannacci (ricorre quest’anno 
il decimo anniversario della 
morte), con il corpo musicale 
di Leffe diretto da Oscar Gel-
mi, special Guest Boris Savol-
delli alla voce, arrangiamenti 
di Corrado Guarino. 

Durante Cortil’Art e per tut-
ta la settimana seguente sarà 
possibile visitare, presso la 
sala del camino della bibliote-
ca Civica Guizzetti, la mostra 
personale del pittore Antonio 
Zanni negli orari di apertura 
della biblioteca e sabato e do-
menica dalle 15 alle 18. 

Insomma, spazio alla mera-
viglia. 

MASSIMO PEGURRI FOTOGRAFIA A1 piazza filatoio chiuso

MAURIZIO DEL PIANO+ANG. BETTINESCHI SCULTURA A2 piazza filatoio chiuso

GIOVANNI CATTANEO FILMATI COME ERAVAMO A3 piazza filatoio chiuso

AMALIA BOTTICCHIO PITTURA A4 piazza filatoio chiuso

ALESSANDRA CANTAMESSA PITTURA A5 piazza filatoio chiuso

ELISABET LONGHI SCULTURA A6 piazza filatoio chiuso

VANNA MAGISTRI PITTURA A7 piazza filatoio chiuso

MARTINA PALETTI PITTURA A8 piazza filatoio chiuso

ANGELO CELSI PITTURA A9 piazza filatoio chiuso

LUCA CARRARA SCULTURA A10 piazzetta Luca Carrara

FRANCESCO PEGURRI PITTURA A11 piazzetta Maurilio

CARLO PASINELLI PITTURA A12 piazzetta sotto fontana

MARCO MELONI SCULTURA A13 piazza Pergolinifontana fil.

GIORGIO ALBERTI PITTURA A14 recinzione villa Venturi

CSE-CDD CRISTINA TONINI PROGETTO GIOVANNA B1 accesso parco suore basso

SCUOLA SCULTORI PISOGNE 4 ARTISTI SCULTURA C17 1° androne biblioteca

GIANPAOLO PASINI SCULTURA B3 parco suore in cima

ZANNI ALESSANDRO SCULTURA B14 parco suore tra B3 e B5

ANGELO BALDUZZI PITTURA E CERAMICA B5 parco suore in cima

PAOLO FORCHINI FOTOGRAFIA B6 vetrata cortile suore

LORENZO CHIARELLI FOTOGRAFIA B7 vetrata cortile suore

ALESSANDRA BERNARDIS PITTURA B8 portico suore

MANUELA ROSSI PITTURA B9 cortile suore

CHIARA BIGATTI PITTURA B10 cortile suore

FELICE MOGNETTI MUSICA A-B-C filat. Suore, Arci

SARA E JARA BERTONI MASTRANGE MUSICA A-B-C filat. Suore, Arci

FABRIZIO E RICCARDO PALETTI CARIZZONI MUSICA A-B-C filat. Suore, Arci

ANTONELLA GRAZIOLI PITTURA B11 cortile suore

PAOLA PEZZOLI PITTURA B12 cortile suore

ANTONIO ZAGAME PITTURA E COLLAGE B13 cortile suore

ALUNNI SCUOLE MEDIE PITTURA E VARIE B2-B4 parco suore

ROSSANO LORENZI SCULTURE ASSEMBLATE B15 cortile suore

GRETA BIANCHI MUSICA B-C cortili suore e Arci

CAMILLA CORONINI MUSICA B-C cortili suore e Arci

CORRADO FACCHINETTI PITTURA C1 ingresso ex asilo

ANTONIO BENAGLIO PITTURA C2 parco s. Gregorio ingresso

COMMISSIONE BIBLIOTECA LETTURE E LABORATORI C3 gazebo parco S. Greg.

SERGIO CORONINI FOTOGRAFIA C4 parco S. Gregorio

BRUNO ZOPPETTI PITTURA C5 circolo Arci interno

FRANCO PINA PITTURA C6 portico Arci

GIULIANO PE PITTURA C7 cortile Arci

KATIA PLEBANI POESIA C8 cortile Arci

GIGI BERTOLETTI POESIA C8 cortile Arci

RUDY BIANCHI POESIA C8 cortile Arci

FERDINANDO BERTONI POESIA C8 cortile Arci

FELICE BONETTI PITTURA C9 muro esterno Arci

CHIARA VINCENZI PITTURA C10 parco S. Greg. Magnolia

ANGELO GHIDINI SCULTURE NATURALI C11 gradini ciotolato biblioteca

DARIO LUMINA PITTURA C12 portico dx scale biblio.

LUCA POMA PITTURA C13 portico dx scale biblio.

FERDINANDO BERTONI PITTURA CERAMICA C14 di fronte al portico dx 

MINA SACRISTANI PITTURA C15 di fronte al portico dx 

SILVANA CRETTI PITTURA C16 di fronte al portico dx 

COGE JESSICA VIGANO BANCARELLA LIBRI USATI A10 portico ex farmacia

ANDREA CIOX PEZZOTTI FOTOGRAFIA C18 androne biblioteca 2

GIANSTEFANO GATTI SCULTURE IN CERAMICA C19 androne bilioteca 2

ANTONIO ZANNI PITTURA C20 sala del camino

ANGELA BETTINESCHI SCULTURA A2BIS con Del Piano

ELISEO PEZZOTTI PITTURA A15 fuori dalla vetrina con mobili

MICHELE AGOSTINI FOTOGRAFIA A16 parco suore all’entrata???
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Via Sant’Anna, 2/c - Rogno (BG) Tel. 035 967 095 - info@questi.it  3347895370

www.questi.it

Forniture industriali all’ingrosso e al dettaglio

50 anni di Storia e di Qualità
Una Tradizione di Famiglia da tre generazioni

Cuscinetti - Utensili - Cinghioli - Riduttori - Viteria

ALTO SEBINO

TARIFFE bambini fino a 5 anni compiuti: GRATIS
 bambini da 6 a 13 anni comp.: Euro 16,00
 adulti e ragazzi oltre 14 anni:  Euro 26,00
PRICES: Children 5 years and under: Free
 Children 6-13 years: 16 euros
 Adults and children over 14 years: 26 euros

MODALITÀ DI ISCRIZIONE
Bonifico intestato a
PRO LOCO LA COLLINA, Via G.B. Pozzi, 6 - SOLTO COLLINA
IBAN IT18Z0335901600100000100388
indicando come causale:
quota di partecipazione per Profumi di Collina
n. ___ adulti, n. ___ ragazzi, n. ___ bambini

MET HOD OF  PAYMENT
Bank headed
PRO LOCO LA COLLINA, Via G.B. Pozzi, 6 - SOLTO COLLINA
IBAN IT18Z0335901600100000100388
indicating description of payment as:
partecipation fee for Profumi di Collina
n. ___ adults, n. ___ children, n. ___ young children

OPPURE
Sede Pro Loco La Collina: 
lunedì e mercoledì dalle 15 alle 18
venerdì dalle 9 alle 12 presso la Biblioteca Comunale

IMPORTANT E
Le prenotazioni si ricevono entro l’8 Giugno 2023
inviare la ricevuta via mail profumidicollina@gmail.com

IMPORTANT
Bookings can be accepted no later than 8 June 2023
Send the receipt by email profumidicollina@gmail.com

Segreteria organizzativa - Organization secretary
PRO LOCO LA COLLINA
tel. 348.0811402 - fax 035.980121
mail: profumidicollina@gmail.com
www.prolocolacollina.it

IST RUZIONI PER L’USO

SOLTO COLLINASOLTO COLLINA

Buona la prima per la camminata in rosa
(sa.pe) Buona la prima per 

la camminata in rosa che ha 
coinvolto la Collina tra scenari 
meravigliosi e circa 300 parte-
cipanti. Le tre amministrazio-
ni comunali di Solto Collina, 
Fonteno e Riva di Solto hanno 
lavorato in sinergia per creare 
una manifestazione in ricor-
do di Angie Vitali, la maestra 
51enne scomparsa nel 2021 
a causa di un tumore, e allo 
stesso tempo dare un soste-
gno ad un’associazione vicina 
alle donne, ‘Cuore di Donna’.

“L’idea è nata parlando con 
un’amica che ha attraversato la 
malattia – spiega il consiglie-
re di Solto Collina Maurizio 
Badon –, e il consiglio comu-
nale ha accettato con entusia-
smo, così come quelli di Riva e 
Fonteno. Abbiamo pensato ad 
una camminata per coinvolgere 
quante più persone possibili e 

il risultato è andato oltre ogni 
nostra aspettativa. Un ringra-
ziamento ai cinque sponsor e a 
tutti coloro che hanno collabo-
rato per la buona riuscita della 
manifestazione, per la sicurez-

za i Carabinieri, i volontari del 
nuovo gruppo intercomunale 
della Protezione Civile della 
Collina, la Polizia Locale del 
comune di Solto Collina, il per-
sonale soccorritore del Corpo 

Volontari Presolana e il gruppo 
motociclistico ‘La banda del fè 
magher’. L’intero ricavato è sta-
to devoluto all’associazione e 
visto il successo, ora pensiamo 
alla prossima edizione”.

ROGNO ROGNO 

“Nessun medico dalla graduatoria regionale, la CAD non basta...”
(sa.pe) La carenza dei me-

dici continua a farsi sentire 
anche a Rogno, quando dal 
1° marzo il dottore Marzi è 
andato in pensione. E pro-
prio da qui inizia il calvario, 
perché non è stato trovato 
alcun sostituto nella gra-
duatoria e, notizia di pochi 
giorni fa, nemmeno in quel-
la regionale. Pochi medici, 

tanti ambiti carenti e così 
l’ambito del Sebino è rima-
sto scoperto. L’Ats nel frat-
tempo ha chiesto ai medici 
di aumentare i massimali, 
che significa passare da 
1500 pazienti a 1800, ma 
non basta.

“È una situazione com-
plicata – ci spiegano dal-
la Farmacia Merotti -, noi 

cerchiamo sempre di sup-
portare chi si rivolge a noi, 
ma anche settimana scorsa 
abbiamo saputo che l’esito 
della graduatoria regionale 
per l’assegnazione dei medici 
non è stato favorevole per il 
nostro Comune. Non è stato 
nominato alcun medico per 
l’ambito del Sebino e quindi 
sono in molti a non sapere 

cosa fare”.
Quindi facciamo il punto: 

“È possibile cambiare il me-
dico scegliendo fra quelli 
ancora disponibili a Lovere 
e Sovere, mentre al momen-
to Costa Volpino non ne ha 
disponibili oppure usufru-
ire, in caso di bisogno, del 
servizio CAD, che è dedicato 
ai pazienti orfani, che quin-

di non hanno un medico di-
sponibile. È un servizio che 
viene fornito da due medi-
ci temporanei, a Lovere e a 
Rogno, dove viene una volta 
a settimana (nell’ambula-
torio messo a disposizione 
dal Comune, ndr) per cui è 
necessario prenotare un ap-
puntamento in farmacia sul 
portale che l’Ats ha messo a 

disposizione. In questo modo 
stiamo tamponando la situa-
zione, perché è chiaro che il 
servizio CAD non è sufficien-
te, perché se i pazienti senza 
medico sono molti, nascono 
delle criticità. Purtroppo non 
ci sono altre possibilità in at-
tesa dell’assegnazione di un 
medico definitivo ed è diffici-
le dare dei tempi certi”.

BOSSICO BOSSICO 

Colombina Trail Running: torna 
l’incanto della corsa in montagna

C’è grande attesa a Bossico 
per il Colombina Trail Run-
ning 9° Trofeo Pedretti, che si 
terrà il 2 giugno. 

Dal centro abitato ci si 
sposterà verso la pineta di 
Bossico percorrendo age-
voli mulattiere e sentieri di 
montagna, passando per la 
Chiesetta dei Caduti fino ad 
arrivare a San Fermo. Da qui 
l’ascesa più dura, verso la 
croce del Monte Colombina 
dove poi, per la gara lunga, si 
scenderà verso il Comune di 
Costa Volpino per poi tornare 
a Bossico mentre, per la gara 
corta, si rientrerà verso il Cen-
tro abitato di Bossico.

La manifestazione è orga-
nizzata dal Gruppo Sportivo 
Bossico, con il Patrocinio del 
Comune di Bossico, dell’as-
sociazione AVIS e con la col-

laborazione di Daniele Mar-
tinelli. La gara lunga è valida 
come Campionato Nazionale 
CSEN media distanza.

Il ritrovo è previsto presso 
Piazza San Pietro a Bossico e 
tra le 7:00 e le 8:00 è possi-
bile ritirare pettorale, chip e 
pacco gara (le iscrizioni onli-
ne verranno chiuse a mezza-
notte del 31 maggio, ma sarà 
comunque possibile iscriver-
si il giorno della gara dalle 
7:00 alle 8:00). 

Partenza alle ore 8:30 per 
la gara lunga e alle 8:45 per 
la gara corta. È previsto per la 
prima un percorso di 21 chi-
lometri -1200 metri dislivel-
lo, mentre per la seconda 12 
chilometri e 650m dislivello. 
Il tempo massimo consentito 
è di 4 ore e 30 minuti. Alle 12 
si terranno le premiazioni.
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ALTO SEBINO CULTURA

Proiectura: il Liceo Decio Celeri di Lovere 
nuovamente in scena con lo spettacolo 

“Lovere, la Città Illuminata”

Sabato 27 maggio alle ore 
22.00, in occasione della 
XVI Edizione della Settima-
na della Cultura Classica, il 
festival del Teatro Classico 
che aprirà i sipari da saba-
to 13 maggio a mercoledì 7 
giugno, il Liceo Decio Celeri 
di Lovere torna in scena con 
PROIECTURA, lo spettacolo 
di video mapping che nella 
sua seconda edizione porta il 
titolo di “Lovere, la città illu-
minata”.

Nell’anno che festeggia 
Brescia e Bergamo Capitali 
della Cultura 2023, il nuovo 
progetto artistico intende ce-
lebrare la ricchezza del patri-
monio storico e culturale del 
nostro territorio, offrendo 
agli spettatori la possibilità 

di compiere un viaggio ultra 
tempus, attraverso l’espe-
diente narrativo dei quattro 
elementi: acqua, aria, terra e 
fuoco.

In continuità con lo scor-
so anno, lo spettacolo sarà 
proiettato sulla facciata 
dell’Accademia Tadini, il pre-
stigioso edificio loverese che 
accoglierà anche la Mostra 
dal titolo “Oltre l’immagina-
rio”, la cui inaugurazione è 
prevista per sabato 20 mag-
gio alle ore 17.30.

Dal Piazzale Marinai d’Ita-
lia di Lovere, la sera del saba-
to 27 maggio, partecipando 
alla proiezione dello spetta-
colo “Lovere, la città illumi-
nata”, il pubblico potrà co-
gliere e ammirare il frutto di 

mesi di intensa attività, du-
rante i quali, gli studenti del-
le classi 4AA Architettura e 
4BA Figurativo hanno colla-
borato tra loro con passione 
e dedizione, coadiuvati dai 
professori Maurizio Jacopo 
Andriolo, Pasquale Mazzeo 
e Bruno Zoppetti, coordinati 
dalla prof.ssa Sasha Piccolo 
e con il pieno sostegno del 
dirigente scolastico prof.ssa 
Monica Sirtoli. 

Il Progetto artistico di vi-
deo mapping “Lovere, la cit-
tà illuminata”, ha visto un 
susseguirsi di diverse fasi di 
progettazione ed esecuzione.

Inizialmente, attraverso 
lo studio di testi, immagini 
d’epoca e la preziosa con-
sulenza storica del Direttore 

dell’Accademia Tadini, dr. 
Marco Albertario, gli studen-
ti sono diventati i protagoni-
sti di un percorso di cono-
scenza e valorizzazione del 
nostro patrimonio artistico 
e culturale, che ha consen-
tito loro di riappropriarsi di 
quella memoria storica fatta 
di paesaggi, scorci e antichi 
mestieri, che corre il rischio 
di essere dimenticata dalle 
nuove generazioni. 

In un secondo momento, 
le idee e le emozioni susci-
tate dal materiale storico ed 
etnografico locale, sono state 
raccolte dagli studenti e tra-
sformate in progetti grafici 
ed architettonici che il pub-
blico avrà modo di apprez-
zare recandosi alla Mostra 

ospitata dall’Atelier Tadini 
e facendosi accompagnare 
dagli stessi ragazzi, i quali 
saranno ben lieti di fare da 
“ciceroni” agli avventori.

Infine, il passaggio dal 
supporto cartaceo al digitale 
segna la fase più complessa 
del nuovo progetto artistico; 
sotto la sapiente guida del 
prof. Vincenzo Sansone, gli 
studenti hanno dato vita ad 
una drammaturgia dal for-
te impatto narrativo, che ha 
consentito loro di appren-
dere elementi della tecnica 
del video projection mapping, 
una nuova macchina teatrale 
dall’alto potenziale comu-
nicativo,  che crea una felice 
sintesi tra architettura, co-
lore, immagini, animazione, 

musica e storia, coinvolgen-
do lo spettatore in una espe-
rienza magica ed immersiva. 

Inutile dilungarsi oltre, vi 
aspettiamo numerosi! 

La partecipazione del 
grande pubblico agli eventi 
culturali organizzati dagli 
studenti, è  un’occasione per 
conoscere e apprezzare lo 
sforzo compiuto dalle nuo-
ve generazioni, nell’opera 
di recupero e valorizzazione 
di quella memoria storica 
che rappresenta il punto di 
partenza per dare impulso 
al presente e pensare ad un 
nuovo “domani”.

Prof.ssa Anna Moretti Conti 
Docente al Liceo 

Decio Celeri di Lovere

Ritorna in scena il nuovo progetto di video mapping promosso 
dal Liceo Artistico Decio Celeri di Lovere che ha animato paesaggi, 

personaggi e antichi mestieri del nostro territorio. Scopriamo 
insieme l’interessante programma dell’iniziativa che intende 

promuovere e valorizzare la nostra storia millenaria!

GLI APPUNTAMENTI
La Mostra “Oltre l’Immaginario”

Raccolta di idee, progetti grafici e architettonici 
degli studenti del Liceo Artistico Decio Celeri di Lovere.

Inaugurazione presso Atelier del Tadini, Lovere (Bg)
sabato 20 Maggio 2023 alle ore 17.30
Esposizione presso Atelier del Tadini,

via Giorgio Oprandi, Lovere (Bg)
da sabato 20 Maggio a Domenica 4 Giugno 2023

dalle ore 16.30 alle ore 18.30

SPETTACOLO DI VIDEO MAPPING 
“LOVERE, LA CITTÀ ILLUMINATA”

Sabato 27 Maggio 2023
ore 22.00-22.15 - prima proiezione

ore 22.15-22.30 - seconda proiezione
ore 22.30-22.45       terza proiezione

PIANICO PIANICO 

La vittoria in ‘solitaria’
di Maurizio, che riparte
da se stesso

Alla fine, l’ha spuntata Mauri-
zio Pezzoli, che da questa torna-
ta esce notevolmente rafforzato, 
perché a vincere è lui, e non ci 
sono dubbi. Vince con una li-
sta quasi totalmente rinnovata 
dopo aver ricevuto tantissimi 

forfait da pezzi da 90 del suo 
gruppo. Va per la sua strada, 
con lui Carlo Ziboni, ormai una 
garanzia e vince senza troppi 
affanni una campagna elettora-
le dai toni tranquilli. Riparte da 
qui. Riparte da lui.

IL PAGELLONEIL CONSIGLIO COMUNALE
MAURIZIO PEZZOLI voto 9
Vince contro tutto e contro tutti. Lista ridotta all’osso, nomi forti che avevano lasciato il gruppo, Pezzoli 
si fa una lista su misura, sceglie personalmente i candidati e va avanti per la sua strada. E ha ragione. 
Pezzoli che non ha mai nascosto simpatie per il centro destra si ritrova contro una lista civica ma comun-
que di centro destra e vince e convince. Insomma, per lui Mr Raiin ‘Supereroi’

CARLO ZIBONI voto 9
Una valanga di preferenze, frutto del grande lavoro che ha fatto in questi anni sul fronte scuole dove si è 
dato da fare e si è sbattuto per tenere alto e migliorare ancora il livello di una scuola eccellente. E i voti 
lo hanno ripagato di tanto lavoro.   Roberto Vecchioni ‘Sogna ragazzo sogna’

MAURO FRANINI voto 6
Ci ha provato, ha avuto quel coraggio che sta mancando ultimamente a troppa gente e quella voglia di 
provare a fare qualcosa di nuovo. Ci ha messo la faccia e ha costruito un gruppo con tanti giovani. Non è 
andata bene, sul fronte risultato finale, ma il bello comincia adesso, vedremo che minoranza sarà. 883 
Nessun rimpianto 

Il consiglio comunale è composto da Maurizio Pezzoli, 

Carlo Ziboni (76), Ramona Danesi (28), Simone Lanfranchi (24), 

Monica Martinelli (24), Fabio Pasinelli (13), Marco Mazzucchel-

li (12), Tania Francesconi (11) per la maggioranza. Tra i banchi 

di minoranza siedono Mauro Franini (246), Mattia Meloni (36) e 

Flavio Pedretti (25).

Della lista di Pezzoli restano esclusi:

Fabrizio Ghilardi (10), Antonio Rinaldi (10), Paolo Bettoni (6) 

mentre da quella di Franini, Sofia Savoldi (21), Carla Manenti (15), 

Veronica Zenti (11), Gloria Granati (8), Alessandro Simoncini (5), 

Santino Castellani (2), Jasmine Tiberti (2) e Silvia Bertoletti (1).
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ALTO SEBINO ALTO SEBINO

MANUTENZIONE
E SISTEMI

ANTINCENDIO

MANUTENZIONE   
ESTINTORE da                 

VENDITA ESTINTORE
da                  € 23.90

€ 2.30

www.gtech-srl.it

Estintori Porte REI Idranti

Rilevazione di fumi Sprinkler Impianti spegnimento

DPI Evacuatori di fumo Gruppi antincendio

 semestrale

MANUTENZIONE 
IDRANTI

PORTE REI

semestrale

semestrale

Via Benedetto Croce, 29
24062 Costa Volpino BG

T +39 035 977159
 345 4119908

info@gtech-srl.it

€ 3.90

€ 3.90

RIVA DI SOLTO RIVA DI SOLTO 

Il ‘nuovo’ Bogn sott’acqua prima dell’inaugurazione: 
“E i parcheggi sembrano una piscina”

» di Sabrina Pedersoli  
—

La tanto attesa pioggia è ar-
rivata e non è rimasta… inos-
servata. Non a Riva di Solto. 
Al centro dell’attenzione c’è la 
pista ciclopedonale del Bogn, 
che verrà inaugurata il 10 
giugno.

“Speriamo di vedere anco-
ra le pedane, già sommerse 
dall’acqua che è scesa in questi 
giorni”, si legge in un com-
mento sotto il post sui social 
dell’inaugurazione scritto 
dall’amministrazione comu-
nale. E non è finita qui, per-
ché la discussione prosegue 
sul gruppo Facebook di ‘Riva 
di Solto nel cuore’. 

“No no ma l’acqua non arri-
verà mai così alta da coprire le 
piattaforme di legno... Notate 
lo spostamento anche dei sas-
si...”, è solo uno dei tanti com-
menti.

Storce il naso anche la mi-
noranza: “Sono bastati alcuni 
giorni di pioggia e il ritorno del 
Lago d’Iseo ai livelli preceden-
ti il periodo della lunga siccità 
invernale per fare cadere una 
nuova tegola sull’Amministra-
zione di Riva di Solto. Con le 
precipitazioni meteo si è sco-
perto che le piattaforme in le-
gno realizzate per consentire, 
a opera ultimata, l’accesso al 
lago dei bagnanti e dei visita-
tori attesi per la stagione tu-
ristica, non solo sono lambite 
dalle acque del lago ma in gran 
parte ne sono sommerse. Che 
dire poi del punto di accesso 
all’area? Dove sono posizionati 
i parcheggi delle moto? Sembra 
una piscina, non è stata fatta 
la pendenza corretta? Anche la 
terrazza sopra la “struttura” 
(non meglio definita) è una pi-
scina, dove è il drenaggio? Le 
immagini e i filmati di cosa sta 

accadendo in queste ore hanno 
presto fatto il giro del web, rac-
cogliendo le ironie, lo stupore 
e anche la rabbia di molti abi-
tanti. Già lo scorso anno, quan-
do a primavera l’intera area, di 
fortissima attrazione turistica, 
era stata chiusa al pubblico 
per l’avvio del cantiere, si era-

no levate forti perplessità per la 
tempistica scelta. Perplessità a 
cui l’Amministrazione aveva 
risposto affermando che sa-
crificare la stagione turistica 
avrebbe comunque consenti-
to di chiudere i lavori entro la 
fine di dicembre. In realtà a di-
cembre i lavori erano tutt’altro 

che conclusi e, a quanto è dato 
sapere, si protrarranno fino a 
giugno. Ora, ed è proprio il caso 
di dire che piove sul bagnato, 
arriva questa nuova, incredibi-
le novità. “Cosa accadrà a que-
ste strutture in legno”, si chie-
dono molti residenti sgomenti 
davanti alle piattaforme som-
merse, “quando il lago, alzan-
dosi anche solo di pochi centi-
metri sopra il livello normale, 
le coprirà periodicamente d’ac-
qua rendendole tra l’altro pe-
ricolosamente sdrucciolevoli?”. 
“Possibile”, si chiedono altri, 
“che nessuno in Comune abbia 
seguito i lavori nel corso della 
loro realizzazione per control-
lare che fossero compiuti alme-
no rispettando il buon senso?”.

“Su quest’opera costata 
centinaia di migliaia di euro 
- aggiunge Giuseppe Meroni, 
presidente dell’Associazione 
Amici del Sebino e consiglie-

re di minoranza - abbiamo 
più volte espresso le nostre 
perplessità pubblicamente in 
passato. Al termine dei lavori 
il Bogn non sarà in ogni caso 
messo in sicurezza e resterà 
vietato al pubblico. Un nostro 
progetto alternativo e apprez-
zato dalla Sovrintendenza di 
Brescia, la stessa che bocciò il 
progetto della maggioranza 
per una orribile galleria para-
massi, non è mai stato preso in 
considerazione. Questa nuova 
dimostrazione di pressapo-
chismo da parte dell’Ammi-
nistrazione non ci sorprende, 
perché è l’ennesima conferma 
di incapacità e indifferenza per 
l’uso dei soldi pubblici e per il 
rispetto che si deve a un terri-
torio meraviglioso”. 

Abbiamo interpellato an-
che il sindaco Nadia Carrara, 
ma ha preferito non rilasciare 
dichiarazioni.

COSTA VOLPINO COSTA VOLPINO 

Pronto il nuovo progetto 
per la zona turistica Bersaglio. 

Mancano i medici: si cerca una soluzione
(ar.ca.) Il progetto definitivo rivisto e corretto 

è pronto. Ora verrà depositato in Comune a Co-
sta Volpino e poi partirà l’iter autorizzativo per 
il via ai lavori della nuova zona turistica su cui 
l’amministrazione punta molto e di cui ne ab-
biamo parlato diffusamente. Inizio lavori in au-
tunno e si spera, la prima parte dovrebbe essere 
pronta per la stagione turistica del prossimo 
anno. Insomma, per vedere il nuovo polo turi-

stico del lago, che avrà piscine, immensi spazi 
verdi, aree picnic bisognerà aspettare ancora 
un anno. Intanto sul fronte medici di base, non 
se ne trovano, e le polemiche di questi giorni 
di molti pazienti che non sanno a chi rivolgersi, 
sembra che si stia trovando una soluzione, nei 
prossimi giorni un medico dovrebbe sciogliere 
le riserve e decidere se accettare o meno la piaz-
za di Costa Volpino. 

COSTA VOLPINOCOSTA VOLPINO

Il 17 giugno grande inaugurazione 
del sentiero dei laghi al Ponte della Pace
(ar.ca.) Sarà al Ponte della Pace l’inaugura-

zione del Sentiero dei Laghi, il nuovo percorso 
naturalistico che tocca il lago di Lecco, il lago 
d’Iseo e il lago di Garda. Un percorso che tran-
sita nelle nostre zone. Decisa l’inaugurazione al 
Ponte della Pace proprio in occasione dell’anno 

della Capitale della Cultura Bergamo e Brescia: 
“Faremo l’inaugurazione proprio qui – spiega 
il sindaco Federico Baiguini – perché il ponte è 
simbolo di unione tra le due provincie, Bergamo 
e Brescia, quell’unione che si sta consolidando 
sempre più in ottica capitale della Cultura”

COSTA VOLPINOCOSTA VOLPINO

Anche a Costa Volpino torna 
dal primo luglio la tassa di soggiorno

(ar.ca.) In attesa che si 
sblocchi la zona turistica con 
l’inizio dei lavori al Bersaglio, 
a sbloccarsi è la tassa di sog-
giorno che torna  dopo essere 
stata sospesa nel 2014. Come 
Bossico anche Costa Volpino 
reintroduce la tassa di sog-
giorni dal 1 luglio 2023.  Sono 
soggetti all’imposta le persone 

fisiche, non residenti nel Co-
mune di Costa Volpino, che 
pernottano in tutte strutture 
ricettive nonchè negli immobi-
li destinati alla locazione bre-
ve. Il versamento dell’imposta 
si effettua entro il termine 
del soggiorno al gestore della 
struttura presso la quale è av-
venuto il pernottamento che 

ne rilascia quietanza.  L’impo-
sta  è graduata e commisurata 
con riferimento alla tipologia 
delle strutture ricettive, che 
tiene conto delle caratteristi-
che e dei servizi offerti dalle 
medesime. Le tariffe variano 
da 1,00 euro a 2,00 euro gior-
naliere per i primi 10 giorni di 
soggiorno consecutivi. 

SOLTO COLLINA - LETTERA SOLTO COLLINA - LETTERA 

Minelli: “Non ho mai danneggiato nessuno, faccio l’interesse dei cittadini. Ho dovuto far abbattere…”
Facile per l’Amministrazione Comunale di 

Solto Collina, che ha firmato l’articolo riportato 
dal Vostro giornale nel numero del 05.05.2023, 
TRAVISARE la verità, diffamare la mia persona e 
il mio operato come amministratore a loro be-
neficio, ci sarà qualche ragione. E la ragione non 
va ricercata nella mia attività CONTRO i CITTA-
DINI ma a FAVORE dei CITTADINI.  Il sottoscritto 
a differenza  del vice- sindaco Consoli racconto i 
fatti …,io non ho mai denunciato né tanto meno 
danneggiato alcun cittadino , di contro invece , 
ho denunciato gli AMMINISTRATORI che devono 
essere i primi a dare il buon esempio di legalità 
invece di approfittare della loro posizione. Infatti 
a seguito delle mie segnalazioni il vice-sindaco 
Consoli ha dovuto demolire lo chalet di sua pro-
prietà costruito nel 2017 tutto all’interno della fa-
scia di rispetto (inedificabile) del cimitero di Zor-
zino ( il permesso di costruire era stato rilasciato 
dal sindaco ESTI e la pratica ora è al vaglio della 
Procura di Bergamo che ha aperto un’ indagine  
) e il consigliere delegato all’edilizia privata Fla-
vio Arosio dovrà demolire una serra magazzino 
realizzata abusivamente ,così come acclarato dal  

tecnico comunale il 18/08/2022( anche questa 
pratica è al vaglio della Procura di Bergamo che 
ha aperto una indagine). Il sottoscritto, contraria-
mente a quanto affermato nel medesimo articolo, 
ha fatto e continuerà a fare solo gli interessi del 
comune .Infatti grazie ad una delle tante mozio-
ni presentate in consiglio , ho fatto entrare nelle 
casse comunali 2500 euro, che il vice-sindaco 
Consoli ,guarda caso , si era “ dimenticato “ di ver-
sare , per la concessione di un passo carraio tem-
poraneo sul terreno di proprietà del comune per 
l’accesso agli chalet di sua proprietà.  Per quanto 
riguarda la chiusura della banca ,il sindaco ha 
preso contatti con il direttore della filiale di Sol-
to Collina e non con i dirigenti ,solamente dopo 
il deposito della mia mozione , e l’esempio della 
chiusura della filiale di Valbrembo non è asso-
lutamente pertinente, in quanto questo comune 
dista pochi km ( 3 km) )da Alme’ e da Ponte San 
Pietro ed è servito con autobus di linea ogni 30 
minuti. La banca più vicina a noi si trova a Sovere 
(7 km) e non ci sono mezzi pubblici di trasporto; 
ricordo che per versare un assegno, pagare una 
riba, chiedere il resoconto per l’ise, chiedere un 

prestito o un finanziamento, chiedere consigli 
per fare degli investimenti, bisogna ancora recar-
si fisicamente in banca . Preciso inoltre che Il mio 
compito non è quello di amministrare il comune, 
ma è quello di vigilare sull’operato di chi ammini-
stra, di verificare che tutti gli atti siano compiuti  
nel rispetto delle norme ,delle leggi e dei regola-
menti  e in assoluta trasparenza. La cultura della 
legalità è la fondamentale premessa per il vivere 
insieme. Regola questa che è alla base della mia 
lista civica e traccia il mio operato di Ammini-
stratore di opposizione. L’onestà e la correttezza 
non sono concetti astratti ma li si respira nell’aria. 
Compito degli Amministratori è rispettare LORO 
PER PRIMI la legalità. Se sentiamo che tutti pa-
gano le tasse, ognuno le paga volentieri e si sente 
“onesto”. Di contro sé a pagare le tasse ci sentia-
mo “stupidi” faremo i furbi e non le pagheremo.  
Se percepiamo che i nostri diritti ci vengono ri-
conosciuti, saremo corretti nel richiederli e non 
ricorreremo a “vie traverse” per ottenerli, non 
avremo bisogno degli “amici” o “amici degli ami-
ci” per avere un’autorizzazione che ci spetta. Ciò 
premesso, chiarito quindi che i miei principi si 

muovono lungo questa direttiva, si comprende 
come la mia attività amministrativa sia tutta tesa 
al rispetto della legalità e a fare in modo che tutti i 
cittadini di Solto Collina siano TUTTI ugualmen-
te considerati dall’Amministrazione Comunale. 
Non occorre avere “amici” in amministrazione se 
l’Amministrazione è corretta e riconosce i diritti 
dei cittadini TUTTI. Contrariamente a quanto af-
fermato nell’articolo ,io mantengo sempre un at-
teggiamento corretto, a volte mi lascio trascinare 
dal patos, ma non ho mai offeso e insultato ,a dif-
ferenza del sindaco ESTI e del vice-sindaci Con-
soli che addirittura nella seduta dell’ultimo con-
siglio comunale  ha cercato di darmi due sberle 
sulla faccia ; bisognerebbe che tutti i cittadini da 
casa avessero la possibilità di giudicare loro stes-
si ,se non fosse che , tutti i consiglieri di maggio-
ranza  hanno bocciato la mozione proposta dalle 
opposizioni che chiedeva di trasmettere  le sedute 
del consiglio comunale in diretta streaming …

Lista civica
per il buon governo 

di Solto Collina
Minelli Fabrizio

LOVERE - CALCIOLOVERE - CALCIO

45 bambini e due secondi posti: “Tutto cominciò con don Lorenzo…”
Tre squadre, due di ‘Mini’ e 

una di ‘Micro’, 45 bambini e 
una stagione da incorniciare. 
‘Con Andrea Per – Oratorio 
di Lovere’ ha chiuso il suo 
primo anno con due secondi 
posti che profumano di sor-
presa e meraviglia. 

“L’idea iniziale di forma-
re una squadra era nata con 
don Lorenzo, sviluppata poi 
con don Giovanni e sotto la 
supervisione del parroco don 
Alessandro, insomma con l’O-
ratorio c’è stata fin da subito 
una grande collaborazione 
– spiega Lorenzo Taboni -. 
Il nostro obiettivo è quello di 
fare uno sport pulito, dove 
conta il risultato ma anche e 
soprattutto il comportamento 
dentro e fuori il campo, il ri-
spetto delle regole e la conti-
nuità. Pensavamo di iniziare 
piano e invece abbiamo più di 

40 bambini”.
Alla fine della stagione, 

una grande festa… “I risultati 
ottenuti erano inaspettati, an-
che perché è il primo campio-
nato. Vedere l’entusiasmo nei 
bambini è la nostra più gran-
de soddisfazione, la migliore 

ricompensa. Abbiamo anche 
dei genitori che ci seguono e 
sono disponibili a darci un 
aiuto quando serve, alcuni 
papà sono anche allenatori 
delle nostre squadre. Non solo, 
tutto questo non sarebbe pos-
sibile se tutto l’Oratorio non 

ci avesse dato la possibilità di 
usare il campo e le strutture”.

Non ci si ferma nemme-
no d’estate: “Inizieremo gli 
open day per i bambini e vi-
sto il successo che abbiamo 
raccolto, l’obiettivo è quello 
di ampliare le categorie, sia 

tra i più piccoli ma anche tra 
i grandi. Ora ci attendono due 
tornei, uno dei quali sarà in 
concomitanza con la chiusura 
dell’anno catechistico, il 4 giu-
gno, e oltre a noi vedrà coin-
volti Pisogne, Costa Volpino 
e Darfo Boario, due squadre 

bergamasche e due bresciane 
proprio in rappresentanza di 
Bergamo – Brescia Capitale 
della Cultura. Ci tengo, infi-
ne, a fare un ringraziamento 
a tutti coloro che hanno per-
messo la buona riuscita di 
questa stagione”.
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quando serve aria

INTERVENTO - ADRARA SAN ROCCO INTERVENTO - ADRARA SAN ROCCO 

“Gli Amici della Glera a piedi da Adrara a Lovere….”
» di Ernesto Cadei  

—
Domenica 7 maggio il 

gruppo Amici della Glera e 
una cinquantina di appassio-
nati di montagna, si sono ri-
trovati nella classica attraver-
sata Adrara San Rocco Lovere.  
Un’esperienza che io tutti gli 
anni faccio e non smetterò 
di farla finché il fisico me lo 
permetterà. I prenotati per la 
camminata erano molti di più, 
ma visto il tempo incerto con 
rischio pioggia, hanno prefe-
rito rinunciare. 

Noi temerari ci siamo ri-
trovati alle ore 6,50 al campo 
di Adrara S.Rocco sotto una 
leggera pioggerella, e dopo 
un po’ di incertezza alle 7,10 
abbiamo deciso di partire.  I 
primi chilometri sono stati 
impegnativi fino allo scollina-
mento in località COLLE DE-
DINE poi a seguire il percorso 
era abbastanza facile da af-
frontare su e giù passando dal 
COLLE MARTINAZZO, FOPPA 

DI VOLPE, CARGADURA, MU-
LATTIERA DEL TORREZZO e 
FONTENO dove si è effettuata 
la prima sosta ufficiale. Poi ri-
partenza per SOLTO COLLINA 
altro pezzo impegnativo verso 
la chiesa di SAN DEFENDEN-

TE a Esmate. 
Ci siamo fermati per la so-

sta principale di un’ora pro-
prio alla chiesa dove si trova 
un’area attrezzata per picnic 
oltre a panchine dalle quali 
poter godere vedute mozza-

fiato che spaziano dalla Valca-
monica con l’Adamello all’alto 
lago d’Iseo, dalla Corna dei 
Trentapassi a Montisola e al 
basso lago. Il gruppo Amici 
della Glera nell’area picnic ci 
hanno fatto trovare un buffet 

di panini, salame, cotechino, 
formaggella e nutella, oltre a 
vino, acqua e caffè.  

xDopo esserci rifocillati 
siamo ripartiti per gli ultimi 
cinque chilometri passando 
da  Castro e verso le ore 16,00 

arrivo a Lovere dove ci aspet-
tava il pullman per il ritorno. 
Che dire.....stupenda iniziati-
va, e a nome di tutti i parteci-
panti un grandissimo GRAZIE 
gruppo Amici della Glera per 
tutto quello che organizzate.

SARNICO - SCENARI SARNICO - SCENARI 

» di Piero Bonicelli  
—

Manca un anno alla sca-
denza del secondo mandato 
del sindaco Giorgio Ber-
tazzoli.  Eletto il 26 maggio 
2014, riconfermato il 26 
maggio 2019, non potreb-
be ad oggi ripresentarsi per 
un terzo mandato. Salvo che 
arrivi, come viene auspicato 
da più parti vista la penuria 
di candidati, una nuova di-
sposizione di legge per cui il 
terzo mandato sia consenti-

to per i Comuni (si ipotizza) 
fino a 10 mila abitanti (Sar-
nico supera i 6 mila abitanti).

Ma chi ha memoria lunga 
racconta che, all’inizio del 
mandato di Bertazzoli, ci 
fosse un “patto” più o meno 
segreto, per cui alla scadenza 
del secondo mandato, sareb-
be toccato a un candidato di 
Forza Italia prenderne il po-
sto. E (salvo appunto il terzo 
mandato) sarebbe stata de-
signata come “delfino” o se 
preferite “sindaca in pectore 

Paola Plebani, non per nien-
te fino alle elezioni regionali 
scorse, vicesindaco. 

Poi è successo quello che 
abbiamo raccontato, la Ple-
bani che fa sapere di ap-
poggiare il candidato alla 
Regione Paolo Franco, di 
Fratelli d’Italia, nonostante 
fosse candidato per la Lega il 
“suo” sindaco, appunto Gior-
gio Bertazzoli. Il quale ci è ri-
masto male e accusandola di 
“slealtà” ha revocato la carica 
di vicesindaco alla Plebani. 

Il problema è che la Plebani 
(di Forza Italia) votando un 
candidato di Fratelli d’Italia, 
ha ovviamente scontentato 
anche il proprio partito e il 
nuovo coordinatore regio-
nale Alessandro Sorte a sua 
volta ha tolto alla Plebani 
la carica di coordinatrice di 
zona del partito berlusconia-
no, affidandolo a Serenella 
Cadei.

Ora, non è un mistero che 
la Cadei non sia nelle grazie 
del sindaco attuale (e vice-

versa). Ma è presumibile che 
al momento di concordare 
la candidatura a sindaco in 
successione di Bertazzzoli, 
Sorte non molli facilmen-
te la presa e quindi chieda 
che venga rispettato il patto 
sottoscritto (a parole?) nove 
anni fa. Già, ma escludendo 
che Forza Italia candidi la 
Plebani, è poco probabile che 
la lega con Bertazzoli, accetti 
la candidatura di Serenella 
Cadei, con cui praticamen-
te faticherebbe ad andare a 

prendere una cioccolata al 
bar.

Anche perché sembra 
che lo stesso Bertazzoli ab-
bia indicato il suo… delfino, 
nominando a vicesindaco 
il giovane Nicola Danesi, 
come a dire, se non ci sarà 
la possibilità di ricandidar-
mi per il terzo mandato, ho 
già chi mi sostituirà, almeno 
nominalmente, restando lo 
stesso Bertazzoli il deus ex 
machina dell’attuale mag-
gioranza. 

La successione al sindaco Bertazzoli?
Un “patto segreto” e il terzo mandato

Sindaco Giorgio BertazzoliSindaco Giorgio Bertazzoli Paola PlebaniPaola Plebani Paolo FrancoPaolo Franco Serenella CadeiSerenella CadeiAlessandro SorteAlessandro Sorte Nicola DanesiNicola Danesi

  Torna il Palio delle 4 contrade
E Ioris da Giobbe si fa “terremoto”

(p.b.) La notizia è che 
“Giobbe” Ioris è guarito. Lo 
racconta uno dei suoi, “è tor-
nato ed è un… terremoto, penso 
che in queste condizioni debba 
ricandidarsi l’anno prossimo”. 
E questo nonostante continui 
la maledizione dei dipenden-
ti, risolto quello dell’ufficio 
tecnico, si apre la voragine 
della ragioneria, uno che se 
ne va e una che va… in mater-
nità che è sempre una bella 
notizia di questi tempi in cui 
la natalità è un’emergenza 
addirittura nazionale, ma c’è 
il risvolto di cercare qualcu-
no che colmi il vuoto. Ma se 
Giobbe viene lasciato in pace 
e finiscono le “piaghe” che 
al confronto quelle d’Egitto 
sembrano poca cosa, allora 
forse il “risveglio” ammini-
strativo è alle porte.

Ma adesso comincia la fe-
sta, torna il Palio delle quat-
tro contrade, preceduto da 
un antipasto sportivo: infat-
ti dopo 3 anni di Atalanta, 
1 anno di Milan, davanti ad 
un numeroso ed entusiasta 
pubblico, finalmente la Ju-
ventus Tavernola ha vinto il 
TORNEO TIFOSI organizzato 
dalla Polisportiva Comunale 
Tavernola. Forse a Torino si 
potranno consolare con que-
sto “titulo”, (bisogna farglielo 
sapere però) scarseggiando 
altri “tituli” a livello nazionale 
e internazionale. 

Le quattro contrade si sfi-
dano ogni quattro anni. A far-
la da padrone è solitamente 
Cambianica, la frazione più 
popolosa, con il suo colore 
rosso. Poi c’è il capoluogo con 
l’azzurro, Bianica con il verde 
e Gallinarga con il giallo. Si 
comincia il 26 e 27 maggio a 
Bianica, poi dal 3 al 4 giugno a 
Cambianica, dal 10 al 11 giu-
gno a Tavernola, per chiudere 
a Gallinarga il 17 e 18 giugno. 

E, come succede a Siena, c’è 
stata anche la cerimonia uffi-
ciale in… cattedrale, insomma 
in Chiesa con gli stendardi 
colorati delle quattro contra-
de, benedizione del prevosto 
e per chi arriva a Tavernola il 
campanile annuncia l’evento 
con il grande striscione. 
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Esami di autoanalisi, in particolare: glicemia e colesteroloEsami di autoanalisi, in particolare: glicemia e colesterolo

VILLONGO VILLONGO 

Isola ecologica: “I villonghesi hanno sempre pagato per chi scaricava 
rifiuti indebitamente, ora si cambia. Arriva la raccolta puntuale”

» di Sabrina Pedersoli
—

Manca poco meno di un 
mese alla scadenza del primo 
anno di mandato del sindaco 
Francesco Micheli. Un anno 
intenso: “Dal punto di vista 
dell’ambiente abbiamo fatto 
davvero tanto, era l’elemento 
chiave della nostra campagna 
elettorale e il nostro lavoro 
sta finalmente portando i suoi 
frutti. Il nostro intento è quel-
lo di creare un paese green e 
quando più possibile rispettoso 
dell’ambiente e crediamo che 
questo passi anche attraverso 
alcune azioni come l’introdu-
zione della raccolta differen-

ziata puntuale che partirà dal 
1° luglio. Il rifiuto secco che 
oggi finisce nei sacchi traspa-
renti dovrà essere conferito 
nei contenitori con microchip. 
Questo consente di differen-
ziare ancora di più i rifiuti e 
avere nei prossimi anni un 
risparmio notevole dal punto 
di vista della tari. Sono inoltre 
soddisfatto perché insieme a 
Credaro facciamo da apripista 
sul territorio del Basso Sebino. 
Sempre per quanto riguarda la 
tematica ambientale, abbiamo 
predisposto quattro conteni-
tori per la raccolta dell’olio 
esausto”. Novità anche per l’i-
sola ecologica: “Purtroppo per 

molti anni l’accesso è rimasto 
incontrollato e quindi l’area 
viene utilizzata anche da uten-
ti e imprese che vengono da 
fuori creando dei costi enormi 
di smaltimento che sono sem-

pre stati a carico dei villonghe-
si. Per evitare che questo si ve-
rifichi ancora, abbiamo deciso 
di installare una barra all’in-
gresso dell’isola ecologica che 
consentirà l’accesso soltanto a 

chi presenta la tessera sanita-
ria ed è residente a Villongo”. 

Tutto pronto anche per la 
Festa dello Sport, che ani-
merà Villongo dall’1 al 4 giu-
gno: “Per il nostro paese è una 
tradizione ma per la nostra 
amministrazione è la prima 
volta e quindi siamo molto 
emozionati. Abbiamo cercato 
di renderla più viva rispetto 
agli anni scorsi con una tren-
tina di associazioni che colla-
boreranno tra loro per l’orga-
nizzazione di eventi. Tra quelli 
di punta c’è la biciclettata del 
sabato pomeriggio e la corsa 
non competitiva della domeni-
ca mattina”.

La questione rotonda sulla 
Sp91 è ancora ingarbugliata: 
“Si tratta di un iter burocratico 
piuttosto complesso anche per-
ché prevede la presenza di due 
enti, la Provincia e il Comune. 
Mancano ancora due passaggi 
per dare il via al cantiere, l’ap-
provazione del progetto esecu-
tivo da parte della Provincia e 
la variante al Pgt da parte del 
Comune. Se non ci saranno 
particolari ritardi si potrà par-
tire tra l’autunno e l’inverno e 
crediamo sia una tempistica 
ragionevole visto che il traffico 
è intenso durante la bella sta-
gione”. 

La S.V. è invitata all’incontro

E-VAI, la mobilità sostenibile 
al servizio di Bergamo Brescia 
Capitale Italiana della Cultura
Sala conferenze Comune di Sarnico - via Roma 54

Il road show di E-VAI, il car sharing fuori dal comune 
MARTEDÌ 30 MAGGIO - ore 10,30 
fa tappa a Sarnico per incontrare amministratori locali,
imprenditori e stakeholder del territorio.

Al termine dell’incontro, alle 11.45,
seguirà una visita guidata 
al Museo Civico d’Arte e del Territorio Gianni Bellini, 
per concludersi alle 12.30 con un aperitivo

Relatori:
Franco Lucente,
assessore ai Trasporti e Mobilità sostenibile di Regione Lombardia
Gianni Martino, 
Amministratore delegato di E-VAI

Evento organizzato da:

Per motivi organizzativi si prega di confermare la propria presenza
e/o quella di un delegato scrivendo alla segreteria: marketing@netweek.it

CHIUDUNO CHIUDUNO 

Il paese in festa per l’ordinazione sacerdotale di Don Simone 
(sa.pe) La comunità di Chiu-

duno si prepara a seguire con 
grande emozione l’ordinazio-
ne sacerdotale di don Simo-
ne Zappella, 31 anni. “Sono 
sempre stato in Oratorio fin da 
bambino, poi ho fatto l’anima-
tore, l’educatore degli adole-
scenti e allenatore di una squa-
dra di calcio della Polisportiva… 
insomma l’Oratorio è sempre 
stato la mia seconda casa”, ci 
aveva raccontato dopo essere 
stato nominato diacono. “Una 

decina di anni fa ho iniziato ad 
interrogarmi sulla mia vocazio-
ne, ma avevo un lavoro sicuro 
e quindi avevo lasciato tutto in 

disparte fino all’estate del 2015. 
A settembre dell’anno prima 
avevo perso mio papà, ho vissu-
to un periodo di distacco dall’O-
ratorio, ma poi ho sentito la ne-
cessità di mettere in discussione 
la mia vita e in mezzo a tante 
domande è rispuntata anche 
quella vocazionale”. E poi tutto 
il percorso che l’ha portato fin 
qui. Ora il suo paese è pronto 
a camminare insieme a lui: 
mercoledì 24 maggio alle 20 
la recita del Rosario e la Santa 

Messa a casa di don Simone; 
venerdì 26 maggio alle 20:45 
la veglia di preghiera nella 
parrocchiale; sabato alle 15 
ritrovo e partenza in bus per 
Bergamo, alle 17 solenne ordi-
nazione nella Cattedrale e alle 
20:30 ritrovo ed accoglienza 
di don Simone in via Suardo, 
a cui seguirà un cammino fino 
alla parrocchia, poi un mo-
mento di preghiera presieduta 
da don Simone e un momento 
di festa in piazza delle Gem-

me; domenica alle 9:15 ritrovo 
presso la casa di don Simone e 
cammino fino alla parrocchia-
le, alle 10:30 la solenne Prima 
Messa, alle 12:30 il pranzo 
comunitario presso il PalaSet-
tembre, alle 17:30 la Messa di 
ringraziamento e la proces-
sione eucaristica per le vie del 
paese e alle 21 lo spettacolo 
organizzato da Ado e Giovani 
presso il Cinema Teatro.

“Il sentimento che abita il 
mio cuore è la gratitudine, in-

nanzitutto nei confronti del 
seminario, verso i formatori 
che hanno accompagnato il 
mio cammino, soprattutto nei 
momenti più faticosi. E poi ai 
compagni di comunità con cui 
ho condiviso questo tratto di 
cammino. Un grande grazie va 
alla mia comunità parrocchiale 
di Chiuduno. Il senso di ricono-
scenza maggiore è nei confronti 
della mia famiglia, sostegno 
sempre sicuro e di conforto”, ha 
aggiunto don Simone.

MARTEDÌ 30 MAGGIO 2023MARTEDÌ 30 MAGGIO 2023  

E-VAI sbarca a Sarnico 
con la  “mobilità sostenibile”.  Presente 

l’assessore regionale ai Trasporti Lucente
Cittadini, aziende, comunità. Sono 

molteplici i soggetti a cui si rivolge 
E-VAI, il car sharing della società 
del Gruppo FNM, che ha deciso di 
incontrarli personalmente a Sarnico 
per parlare di mobilità sostenibile e 
integrata anche al servizio di Berga-
mo Brescia,  Capitali Italiane della 
Cultura. 

Il road show di E-VAI farà tappa a 
Sarnico martedì 30 maggio, alle ore 
10.30,  nella Sala Conferenze del 
Comune in via Roma 54. La società 
del Gruppo FNM intende far cono-
scere e offrire soluzioni innovati-
ve di mobilità condivisa e a basso 
impatto ambientale alle istituzioni e 
agli stakeholder del territorio. 

L’apertura dell’incontro sarà affi-
data al saluto istituzionale del sinda-
co di Sarnico, Giorgio Bertazzoli. Il 
tema “E-VAI e la mobilità sostenibi-
le al servizio di Bergamo Brescia, 
Capitale Italiana della Cultura” sarà 
invece affrontato dall’AD di E-VAI, 
Gianni Martino, e da Franco Lu-
cente, assessore ai Trasporti e Mo-
bilità sostenibile di Regione Lom-
bardia.

L’appuntamento in programma 
a Sarnico vuole rafforzare la col-
laborazione e il dialogo con tutte 
le istituzioni, gli imprenditori, gli 
amministratori pubblici e le perso-

ne interessate a intraprendere la 
sfida della mobilità sostenibile. Il 
tema della mobilità a basso impat-
to ambientale, il valore economico 
e sociale della condivisione e della 
circolarità,  oggi è attualissimo e 
strategico. 

E lo diventa ancora di più quando 
la mobilità - come quella proposta 
da E-VAI - diventa la chiave per cre-
are inclusività sociale tra le perso-
ne, perché solo se le persone sono 
connesse si sentono una comunità. 

La particolarità straordinaria di que-
sto servizio di car sharing è che non 
è adatto solo alle grandi città, ma 
anche ai piccoli centri abitati e alle 
comunità, alle imprese e ai lavora-
tori. 

Serve a connettere quartieri, 
magari non serviti dal trasporto 
pubblico locale, ma anche a dare 
un’alternativa di mobilità ai propri 
dipendenti che devono recarsi al 
lavoro o ai turisti che desiderano 
muoversi liberamente da e verso gli 

aeroporti lombardi. 
Al termine dell’incontro ci sarà 

una visita guidata al Museo Civico 
d’Arte e del Territorio Gianni Bellini. 
Seguirà un rinfresco.

Gli amministratori locali, gli im-
prenditori e gli stakeholder in ge-
nerale che desiderano partecipare 
all’incontro possono confermare 
la propria presenza inviando sem-
plicemente una mail con il proprio 
nome, cognome e residenza a mar-
keting@netweek.it

Sindaco Giorgio BertazzoliSindaco Giorgio Bertazzoli Gianni MartinoGianni Martino Franco LucenteFranco Lucente
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VAL CALEPIO TRESCORE

GRUMELLO  DEL MONTEGRUMELLO  DEL MONTE

‘Fa balà l’öcc’, il Comune è vicino ai suoi anziani

L’INTERVISTA AL SINDACOL’INTERVISTA AL SINDACO

Ponti: “Non era scontato, ma eravamo consapevoli 
di aver lavorato bene. Gafforelli sarà vice sindaco”

Un progetto per stare vici-
no agli anziani. Un progetto 
che ha riscosso un grande 
successo. “Fà balà l’öcc Oc-
chio alla truffa” si è conclu-
so al Palafeste di Grumello 
del Monte, alla presenza del 
consigliere regionale Gio-
vanni Malanchini, del Sin-
daco Simona Gregis, dell’as-
sessore ai Servizi Sociali 
Cinzia Mezzera, del Sindaco 
di Bolgare (che è anche Pre-
sidente dell’Assemblea dei 
Sindaci dell’Ambito di Gru-

mello). Tombolata, merenda 
e proiezione in anteprima 
mondiale del video ‘Won-
dernonna’, commissionato 
alla Compagnia teatrale ‘Il 
Magico Baule’.

Un progetto curato dall’as-
sessorato ai Servizi Sociali 
con l’ufficio di Polizia Locale 
costituito da quattro incontri 
pubblici per sensibilizzare sui 
reati di truffa, poi una parte 
più ‘pratica’ con gli opera-
tori socio assistenziali della 
Cooperativa Paese che han-

no supportato gli anziani al 
riconoscimento delle truffe 
con esempi concreti e, infine, 
la realizzazione di un video 
divulgativo, che racconta in 
modo simpatico e leggero, tra 
canti e balli, alcune situazioni 
pericolose per le persone an-
ziane. 

Il video è stato registrato 
nei locali del Castello di Gru-
mello del Monte e di Carobbio 
degli Angeli e con la parteci-
pazione di bambini e anziani 
di Grumello del Monte.

(sa.pe) Carlo Ponti sorride dall’altra 
parte del telefono, la soddisfazione per 
la vittoria si percepisce dal tono di voce. 
“Per scaramanzia ho seguito lo spoglio da 
tutt’altra parte come ho sempre fatto, ma 
avevo chi mi aggiornava costantemente. 
Sono contentissimo e molto soddisfatto 
– sottolinea -, perché non era facile e la 
vittoria non era scontata, ma ero consa-

pevole di aver lavorato bene e la gente ci 
ha premiato. È vero che 100 voti di scarto 
non sono tantissimi, però se questo gruppo 
amministra il paese da tanti anni è sinto-
mo di buona politica e di buona ammini-
strazione”. 

Una vittoria non scontata, ma che ti 
aspettavi: “Ho sempre pensato di avere la 
vittoria in pugno per le nostre capacità e 
perché abbiamo lavorato bene sul campo, 
sono partito con la convinzione che avrem-
mo potuto vincere e questa è stata la mia 
forza, perché ho sempre stimolato il mio 
gruppo in questa direzione”.

Ora si riparte: “È chiaro che la scom-
parsa del sindaco Bellini segna uno spar-
tiacque sotto tutti i punti di vista; il rinno-
vamento sarà inevitabile e il cambiamento 
sarà impattante anche sull’amministrazio-
ne, che comunque è frutto di anni di buo-
na politica che non posso rinnegare. Non 

bisogna cambiare tanto per farlo e basta 
e la vera forza del cambiamento è sapersi 
adattare alle situazioni. Se questa classe 
politica è qui da anni, frutto di esperienza 
e di lavoro, significa che ha fatto bene. Le 
aspettative sono tante, ho visto molto en-
tusiasmo soprattutto da parte delle nuove 
leve e questo mi fa davvero molto piacere. 
Mi aspetto un gruppo attivo, disponibile 
nel collaborare nelle scelte e nelle decisio-
ni”.

Hai sentito il tuo avversario? “E’ stata 
la prima persona a cui ho stretto la mano 
quando sono andato a presenziare nel seg-
gio. Riconosco a Duci il valore politico e in-
tellettuale, la sua onestà e correttezza che 
ha sempre manifestato nei miei confronti”.

Hai già deciso la tua giunta? “Non pos-
so svelare molto, ma Riccardo Gafforelli, 
che ha preso molte preferenze sarà sicura-
mente il vice sindaco”.

IL RICONOSCIMENTO IL RICONOSCIMENTO 

Ferramenta Gualini, la “miglior storia di famiglia”. Il documento 
del 1806 e le 26,50 lire austriache non pagate da Garibaldi

IL CASO IL CASO 

Discarica abusiva tra Trescore e Zandobbio, 
il Comune vuole… vederci chiaro

(An-Za) – Alla Ferramenta e 
Casalinghi Gualini di Tresco-
re Balneario sono ormai abi-
tuati a ricevere premi e rico-
noscimenti. Del resto, stiamo 
parlando di un negozio fa-
miliare antico, anzi, antichis-
simo, che risale addirittura 
al 1806, ben 217 anni fa. In 
quell’epoca lontana l’Europa 
si trovava nel mezzo del pe-
riodo napoleonico. Eppure, 
già allora, esisteva questo 
negozio di Trescore, che ne-
gli ultimi anni è stato ricono-
sciuto ‘attività storica’.

Nei giorni scorsi la Ferra-
menta Gualini ha ricevuto 
da Ascom Confcommercio 
Bergamo il premio “Miglior 
Storia di famiglia a Bergamo”. 
In effetti, dal 1806 al 2023 
si sono succedute ben sette 
generazioni di Gualini, tutti 
impegnati in questa attività 
di famiglia.

L’attuale titolare Andrea ha 
commentato sulla pagina fa-
cebook del negozio: “Siamo 

molto orgogliosi del riconosci-
mento ricevuto in Fiera a Ber-
gamo in occasione dell’Inter-
national Hardware Fair, come 
‘Miglior Storia di famiglia a 
Bergamo’ per l’attività più an-
tica e certificata nel Registro 
delle attività storiche di Regio-
ne Lombardia, con una tradi-
zione che dura dal 1806”.

Come si fa a risalire al 
1806? Esiste un documento 

(che era stato trovato dall’ex 
sindaco di Trescore Mario 
Sigismondi, esperto di sto-
ria locale) datato 23 febbraio 
1806 che attesta l’esistenza 
dei fabbri Gualini. 

Si tratta di un documento 
della Parrocchia di Cicola sul 
quale era indicato quanto il 
parroco dell’epoca, don Mar-
co Spinelli, doveva pagare ai 
Gualini (i termini usati sono 

quelli dell’epoca): “Quatro 
anelli di catena per il posso. 
Quatro serchi di vasello forti 
pesi 8, lire 9 al pezo, lire 73. 
Grossito un sirchio di un solio 
per la bugata. Una chiave te-
desca et fatura di la seratura. 
Una fubia per una sella et più 
di una brilia et fatura di un 
candelero di otone. Una fera-
ta di finestra. Due brazoli di 
camino con pomolo di otone. 

Fatto 8 lame con suo ferro et li 
soi polichi di ussio e finestra. 4 
polichi nuovi et cambri. Fattu-
ra di un podetto per casa. Un 
telero di ragiata per il solaro. 
12 vite che serve per sicurare le 
regiate nella finestra. 4 femine 
per ingesare. 4 polichi et lame 
da scuri per una finestra. Due 
ferri da sicurare un asso sopra 
il camino. 4 vite del giezo per 
la maestà. Grossito un sechio di 

vasello. Due catenasini et due 
rampini per una sopra porta. 
Una baceta da ponere in alto il 
lardo agionta de serchie de una 
mastela. 6 stafileti con vita per 
tener aperto le finestre. Fatura 
di un tenallio da chiodi. Sir-
chiato una segia di nuovo. Una 
chiavetta di vasello per il vino”.

All’inizio, quindi, i Gualini 
erano fabbri, per poi diven-
tare una ferramenta e anche, 
nell’ultimo mezzo secolo, un 
negozio di casalinghi.

Tra i clienti dei Gualini c’è 
stato, nel 1860, addirittura 
l’Eroe dei Due Mondi, Giusep-
pe Garibaldi, che si trovava 
alle terme di Trescore. 

Suo figlio Menotti si era 
recato dai fabbri per far siste-
mare alcune sciabole e fucili 
per i garibaldini. 

Alla fine, però, Garibaldi ha 
dovuto andar via e il conto 
non è stato pagato. Ci ha poi 
pensato il Comune di Tresco-
re a pagare le 26,50 lire au-
striache.

» di Angelo Zanni  
—

Passeggiando in località 
Gabbione, tra Trescore e Zan-
dobbio nel Plis (Parco locale 
di interesse sovracomunale) 
del Malmera, in mezzo al ver-
de si rischia di fare un brutto 
incontro. Può infatti capita-
re di trovarsi di fronte una 
vecchia discarica abusiva, 
(volutamente) dimenticata 
per lunghi anni e che adesso 
sta giungendo all’onore della 
cronaca. 

Dall’albo pretorio del Co-
mune di Trescore Balneario, 
infatti, si può leggere il testo 
di una determina del respon-
sabile dell’Ufficio Tecnico, 
datata 8 maggio, che ha per 
oggetto: “Conferimento in-
carico legale per assistenza 
stragiudiziale, determina a 

contrarre e contestuale affida-
mento dell’incarico all’avvoca-
to Federica Giazzi”.

Di cosa si tratta? Un ex 
amministratore comunale di 
Trescore ci ha spiegato: “Nel 
2016, a seguito di un’alluvio-
ne, l’argine aveva ceduto ed 
era emersa questa discarica 
sul terreno di un privato, che 
fu segnalata al Comune da 
Legambiente. Mi pare di ricor-
dare però che l’esistenza della 
stessa fosse già nota negli anni 
precedenti. Gli uffici comunali 
nel 2016 segnalarono la que-
stione ai vari enti sovracomu-
nali. La discarica in questione 
si trova in zona Gabbione tra 
Trescore e Zandobbio nel Plis 
del Malmera”.

Torniamo al documento 
comunale. Si spiega l’origine 
di questa discarica abusiva, 
che affonda le sue radici “in-

quinate” in decenni lontani: 
“Sul territorio del Comune di 
Trescore Balneario è stata se-
gnalata la presenza di una di-
scarica di rifiuti urbani in un 
terreno di proprietà privata. A 
seguito di accertamenti effet-
tuati e testimonianze raccolte 

dall’ufficio di Polizia Locale di 
Trescore, l’abbandono dei ri-
fiuti risalirebbe al periodo che 
va dagli anni ‘50 sino presu-
mibilmente alla fine degli anni 
’70. Tale abbandono sarebbe 
conseguente all’attività mu-
nicipale di raccolta di rifiuti 

urbani svolta nel territorio di 
Zandobbio, con successivo de-
posito nel territorio di Trescore 
Balneario, con l’assenso dell’al-
lora proprietario del terreno”.

Il responsabile dell’Uffi-
cio Tecnico scrive che è stato 
“accertato che agli atti del Co-
mune di Trescore Balneario 
non risulta sia stata rilasciata 
un’autorizzazione per desti-
nare tale terreno a discarica di 
rifiuti urbani”. Il Comune ha 
“considerato necessario una 
valutazione di carattere legale 
al fine di stabilire le azioni da 
intraprendere nei confronti 
dei soggetti ed enti che sono 
coinvolti a diverso titolo nella 
vicenda, oltre che una valu-
tazione sotto i diversi profili, 
ambientale per la presenza di 
rifiuti su un terreno il cui pro-
prietario risulterebbe non re-
sponsabile, urbanistico per la 

violazione della destinazione 
d’uso del terreno da sempre a 
destinazione agricola e ammi-
nistrativo per il coinvolgimen-
to nella vicenda del Comune di 
Zandobbio come emerso dalle 
testimonianze raccolte; ravvi-
sata la necessità di avvalersi 
di un legale esperto in diritto 
amministrativo e in materia 
urbanistica ed ambientale”.

Di conseguenza, si è deciso 
di incaricare l’avvocato Fede-
rica Giazzi, con studio pro-
fessionale a Brescia, per l’as-
sistenza stragiudiziale nella 
disamina della questione re-
lativa all’abbandono di rifiuti 
su terreno privato. 

Insomma, dopo decenni di 
abbandono dei rifiuti e dopo 
lunghi silenzi, si cerca di far 
luce su questa vicenda che 
coinvolge due comuni e un 
privato.

Rifiuti di Zandobbio lasciati decenni fa sul territorio di Trescore: “L’abbandono dei rifiuti risalirebbe al periodo 
che va dagli anni ‘50 sino alla fine degli anni ’70 con l’assenso dell’allora proprietario del terreno”

ALBANO SANT’ALESSANDRO ALBANO SANT’ALESSANDRO 

“Largo ai giovani”… Costituzione 
a 82 ragazzi e cittadinanza onoraria 

a 7 figli di genitori stranieri
(An-Za) – In una stan-

za affollatissima, il sindaco 
di Albano Sant’Alessandro, 
Gianmario Zanga, ha con-
segnato copia della Costitu-
zione italiana a 82 ragazzi di 
terza Media. A sette di loro 
ha anche dato un significa-
tivo riconoscimento, la cit-
tadinanza onoraria. Si tratta 

infatti (come avevamo scritto 
su Araberara del 21 aprile 
nell’articolo “Cittadinanza 
onoraria ai figli degli immi-
grati: lo Ius Soli in salsa alba-
nense”) di una proposta, lan-
ciata dal vicesindaco Fabrizio 
Mologni e approvata sia dalla 
maggioranza che dalle mino-
ranze, che ha coinvolto alcuni 

ragazzi di Albano che sono 
figli di genitori provenienti 
dall’estero. 

Questo ‘Ius Soli in salsa 
albanense’ ha fatto molto di-
scutere (e magari verrà emu-
lato da altre amministrazioni 
comunali) e si è concretizzato 
durante la solenne e festosa 
cerimonia che ha avuto come 

protagonisti i ragazzi del pae-
se, sia quelli con cittadinanza 
italiana che quelli che questa 
cittadinanza l’hanno ricevuta, 
anche se solo in modo sim-
bolico. C’è infatti da conside-
rare che i sette ragazzi figli di 
genitori stranieri non sono 
ancora cittadini italiani, ma il 
gesto simbolico dell’Ammini-

strazione comunale di Albano 
ha lanciato un segnale.

Erano presenti, tra gli altri, 
anche il consigliere regionale 
Davide Casati e il parroco don 
Gianmario Aristolao.

“La Costituzione – ha scrit-
to l’Amministrazione comu-
nale di Albano - è un regalo 
fatto dai padri fondatori ma 

ciò che si riceve in eredità deve 
diventare nostro e ciò può suc-
cedere solo grazie alla sua at-
tuazione! Oggi una bellissima 
cerimonia di consegna della 
costituzione ai ragazzi di ter-
za media e di consegna della 
cittadinanza onoraria a sette 
ragazzi figli di immigrati resi-
denti in Albano”.

CAROBBIO DEGLI ANGELI CAROBBIO DEGLI ANGELI 

L’Asd Carobbio 2020
e la vittoria dei Pulcini 2012

L’Asd Carobbio 2020 ar-
chivia una stagione di sport e 
divertimento, ma guardando 
già al prossimo impegno, il 3° 
Memorial ‘Matteo Gritti’ in pro-
gramma per gli ultimi due fine 
settimana di maggio.

“Per quanto riguarda la Se-
conda Categoria – spiega il 
team manager Matteo Boschi 

-, la stagione si è conclusa con 
il settimo posto, mentre l’Under 
19 provinciale al sesto. I Gio-
vanissimi hanno avuto qualche 
difficoltà, mentre Esordienti, 
Pulcini 2012 e Pulcini 2013 
hanno disputato i campiona-
ti senza classifica in cui però 
abbiamo riscontrato notevoli e 
significativi miglioramenti ri-

spetto all’inizio della stagione. 
La Scuola Calcio che comprende 
gli anni 2014, 2015 e 2016 ha 
disputato tornei a Comun Nuo-
vo e Malpensata”.

Una nota di merito per i Pul-
cini 2012: “Si sono classificati 
al primo posto a Costa di Mezza-
te al trofeo ‘Jessica Colleoni’, una 
vittoria di cui siamo orgogliosi”.

FORESTO SPARSO FORESTO SPARSO 

Carlo Ponti tiene ‘Uniti per Foresto’ tutti i cittadini. 
Duci: “Dall’opposizione ci daremo da fare”

» di Sabrina Pedersoli  
—

933 voti contro 830. Carlo Ponti è il nuovo 
sindaco di Foresto Sparso con il 52,92% dei 
consensi. La popolazione ha scelto la conti-
nuità e ha rinnovato la fiducia alla lista ‘Uniti 
per Foresto’ (che in precedenza, quando era 
guidata dal sindaco scomparso Gennaro Belli-
ni si chiamava ‘Insieme Per Foresto’). Dall’altra 
parte Giovanni Duci con la sua lista ‘Cambiare 
Foresto’ è rimasto a bocca asciutta così come 
era successo cinque anni fa. Tra le preferenze 
non può che balzare subito all’occhio il risul-
tato ottenuto da Riccardo Gafforelli con 261 
voti, che è una conferma del lavoro svolto nel 
precedente mandato. 

Un boccone amaro da mandar giù per il 
gruppo guidato da Giovanni Duci, che dopo 
lo spoglio ha voluto ringraziare i suoi elettori 
attraverso la pagina Facebook: “Cambiare Fo-
resto desidera ringraziarvi, perché nonostante 
i vostri voti non siano bastati a dare una svolta 
ed un auspicato cambiamento al nostro Comu-
ne, il vostro sostegno ci ha comunque donato una 
grande responsabilità che vogliamo onorare per 
i prossimi anni: quella di rappresentarvi nelle 

istanze della nostra comunità. Sappiamo di rap-
presentare metà della nostra comunità e se non 
fosse stato per un personaggio che ha tradito la 
nostra fiducia cambiando bandiera, forse e sot-
tolineo forse, Cambiare Foresto avrebbe potuto 
farcela. Non importa, dai banchi dell’opposizione 
ci daremo da fare per onorare le vostre preferenze 
alla nostra lista e terremo fede ai nostri impegni, 
controllando efficacemente la maggioranza che 
governerà il nostro Comune”.

In consiglio comunale entrano Roberto Bez-
zi (26), Riccardo Gafforelli (261), Antonella Lo-
chis (129), Antonello Pievani (37), Serena Ple-
bani (26), Simone Sandrinelli (34), Andrea Sora 
(41), Marino Valtulini (26) per la maggioranza, 
mentre sui banchi della minoranza siederan-
no Giovanni Duci, Marco Belotti (61), Michele 
Plebani (118) e Matteo Sandrinelli (47). Della 
squadra di Ponti restano esclusi Bruno Pedroc-
chi (22), Martina Pievani (13), Romeo Roggeri 
(21), Cristina Roggeri (10), mentre della lista 
‘Cambiare Forestano’ restano fuori Francesca 
Bezzi (22), Fabiana Busatta (38), Andrea Fran-
chini (36), Maria Vittoria Lancini (10), Marcella 
Pievani (4), Chiara Plebani (29), Denise Plebani 
(11), Nicola Pugliese (24) e Andrea Zanchi (21).

IL PAGELLONE
CARLO PONTI voto 8,5 - Prima vicesindaco e poi, dopo la 
scomparsa di Gennaro Bellini, ha avuto il delicato ruolo di traghet-
tatore del suo Comune fino alle nuove elezioni. Ha preso in mano 
le redini dell’amministrazione e non ha avuto dubbi ad essere la 
figura chiave per dare continuità al progetto. Oltre 100 voti in più 
del suo avversario non sono tantissimi, ma abbastanza per rico-
minciare con entusiasmo.
Stupendo di Vasco Rossi

RICCARDO GAFFORELLI voto 8+
Sempre vicino alla scuola e alle associazioni. Il suo impegno nei 
cinque anni precedenti è stato apprezzato e si è tradotto in una 
valanga di voti, ben 261. Nonostante la sua giovane età ha saputo 
affermarsi con determinazione e preparazione e il posto di vice 
sindaco è la giusta ricompensa. 
COME NELLE FAVOLE DI VASCO ROSSI

GIOVANNI DUCI voto 5,5
Ci ha riprovato promettendo il cambiamento, ma come cinque anni 
fa non c’è stato niente da fare. La gente di Foresto sceglie la 
continuità. Duci almeno ci ha messo la faccia e ci ha creduto ma 
non è bastato, ora altri 5 anni di consiglio comunale in minoranza 
per ripartire e costruire qualcosa di nuovo. 
ANIMA FRAGILE DI VASCO ROSSI
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RANZANICO RANZANICO 

Freri punta sullo sport: “Campo sintetico, illuminazione 
e spogliatoi. E vogliamo fare una palestra…”

» di Angelo Zanni  
—

Nell’agenda 2023 dell’Am-
ministrazione comunale di 
Ranzanico c’è molto spa-
zio per lo sport. Nel periodo 
compreso tra la fine della pri-
mavera e l’inizio dell’estate si 
interverrà infatti sul centro 
sportivo comunale. Ma a bre-
ve potrebbe prendere quota 
un altro progetto che, se an-
drà in porto, darà al paese 
affacciato sul Lago di Endine 
un edificio che al momento 
non c’è: una palestra degna 
di questo nome.

“Sì, questo è un anno in cui 
diamo molta importanza allo 
sport, andando a sistema-
re e abbellire il nostro centro 
sportivo – spiega il sindaco 
di Ranzanico Renato Freri - 
Stiamo infatti portando avanti 
il discorso del campo in erba 
sintetica, tanto che proprio 
oggi (martedì 16 maggio – 
ndr) ho dato l’incarico al tec-
nico di completare il progetto 
definitivo in modo da poterlo 
approvare in Giunta. Ades-
so possiamo invitare alcune 
aziende del settore (essendo 
al di sotto dei 150 mila euro 
possiamo procedere con l’af-
fidamento diretto). Entro fine 
maggio avremo quindi la ditta 
che eseguirà l’intervento. Da 
quello che mi ha detto il tecni-

co, si tratta di un lavoro di tre 
settimane, al massimo quattro, 
anche se, ovviamente, saranno 
determinanti le condizioni 
climatiche. Diciamo che tra la 
fine di giugno e, al massimo, 
la metà di luglio il campo da 
calcio deve essere utilizzabile”.

E così, al posto della sab-
bia il vostro campo da calcio 
avrà un fondo di erba sin-
tetica. “Lo abbiamo voluto 
per due motivi: il primo è che 
sulla sabbia si gioca male e si 
rischia di farsi male, il secon-
do motivo è puramente esteti-
co. Vedere dall’alto un campo 
sintetico, verde e ben tenuto, è 
sicuramente meglio che vedere 
un campo con la sabbia. Il fon-
do in erba sintetica sarà total-
mente a carico nostro, perché 
abbiamo tentato con un ban-
do, ma inutilmente; utilizzere-
mo perciò l’avanzo di bilancio. 

Si tratta di una spesa intorno 
ai 90 mila euro, comprese l’Iva 
e le spese tecniche”.

Il passaggio dalla sabbia 
all’erba sintetica non è l’uni-
co cambiamento in vista per 
il centro sportivo di Ranza-
nico. “Rifacciamo anche l’im-
pianto di illuminazione, ma 
dopo l’intervento al fondo del 
campo, perché è al di fuori del 
progetto del sintetico. Noi ab-
biamo vinto il bando Illumina 
e nell’offerta tecnica c’era an-

che la fornitura di pali e luci 
per il campo da calcio; manca 
solo l’installazione. C’era da 
intervenire perché i pali e i 
plinti sono marci. Tra giugno 
e luglio facciamo perciò an-
che questo intervento, che non 
va di pari passo con quello al 
fondo del campo perchè a fare 
i lavori non è la stessa ditta”.

Non è finita qui. “Sempre 
per quel che riguarda il centro 
sportivo – continua il primo 
cittadino - stiamo preparan-

do un progetto per l’efficien-
tamento energetico degli spo-
gliatoi, per il quale abbiamo 
ricevuto un contributo statale 
da 50 mila euro. Entro fine 
mese dobbiamo avere il pro-
getto, in modo da fare l’in-
tervento nel mese di giugno. 
Dobbiamo rifare le docce, le 
finestre e l’impianto di riscal-
damento che ormai avrà una 
trentina d’anni…”. 

E adesso arriva la chicca. 

“Per completare il tutto servi-
rebbe una palestra, che man-
ca a Ranzanico. È vero che c’è 
una stanza nell’ala nuova di 
Palazzo Re che viene utilizzata 
come palestra per la ginnasti-
ca leggera degli anziani, ma 
anche per corsi di ballo e di 
yoga. Però non si tratta di una 
palestra vera e propria, perché 
non vi si può giocare a palla-
canestro, pallavolo o calcetto”.

Ma quello della palestra è 
solo un sogno nel cassetto o 
qualcosa di più concreto? “È 
più concreto di un semplice so-
gno. Stiamo facendo un po’ di 
conti, prendendo in considera-
zione anche il fatto che al mo-
mento non abbiamo più mutui 
importanti. C’è da vedere se 
realizzare una palestra gran-
de come, ad esempio, quella 
di Berzo San Fermo, dove puoi 
giocare a calcetto, pallavolo 
e pallacanestro, e dove puoi 
anche tenere assemblee e con-
certi, oppure se farne una più 
piccola. Io, però ne farei una 
regolamentare. Sarebbe un 
edificio utile non solo dal pun-
to di vista sportivo, ma anche 
per l’intera comunità, anche 
per chi non fa sport”.

La palestra di Ranzanico 
sarà quindi realizzata nel 
2024? “Forse già nel 2023 
– conclude il sindaco Freri - 
magari la si potrebbe iniziare 
entro la fine dell’anno…”.

Renato FreriRenato Freri

IL COMUNE IL COMUNE 

Parcheggi, progetti urbanistici e polemiche: 
arriva l’ora della verità. Il pungolo della minoranza
» di Angelo Zanni  

—
Dopo lunghi mesi di discus-

sioni, commenti sui social, po-
lemiche nei bar e nelle strade, 
sta arrivando il momento del-
la verità sulla questione dei 
parcheggi e, in generale, sui 
progetti urbanistici e viabi-
listici che l’Amministrazione 
guidata da Sergio Zappella ha 
intenzione di realizzare. Nella 
serata di martedì 23 mag-
gio, infatti, in sala consiliare 
si tiene un incontro pubblico 
durante il quale l’Ammini-
strazione comunale intende 
stemperare le polemiche e 
dire chiaro e tondo cosa inten-
de fare. Ovviamente, al centro 
della discussione c’è il pro-
getto di demolizione e rico-
struzione dell’edificio adibito 
a case popolari ma, soprat-
tutto, il destino degli ormai 
famosi parcheggi nei pressi 
della farmacia. Il vicesindaco 
Renato Totis, per il suo ruolo 
di assessore all’Edilizia Pub-
blica e Privata, è ovviamente 
al centro del ring. È stato lui, 
infatti, a incontrare poche set-
timane fa le persone (residenti 
e commercianti) che sono di-
rettamente coinvolte in questo 
progetto, anche se, in realtà, 
quasi tutti i ‘commercianti 
ribelli’ non sono intervenuti 
all’incontro (qualcuno ha la-
mentato il fatto di essere stato 

invitato troppo tardi…). Ed è 
sempre Totis ad aver spiega-
to nel corso di un’intervista 
al nostro giornale quali sono 
i vantaggi di quest’opera (“Si-
cure e ‘green’, il nuovo volto del-
le case popolari. Il vicesindaco 
Totis: ‘Avremo un edificio all’a-
vanguardia e a costo zero per 
la cittadinanza” – Araberara 
del 5 maggio). In particolare, 
il vicesindaco di Casazza ha 
sottolineato come, grazie al 
mega finanziamento ottenuto, 
l’intervento “sarà a costo zero 
per la cittadinanza. Abbiamo 
infatti ottenuto 3 milioni di 
euro come primo finanziamen-
to e anche l’ok della regione per 
ulteriori fondi. Con questi soldi 

demoliremo e ricostruiremo l’e-
dificio e riqualificheremo l’area 
dei parcheggi”.

Ma è proprio questa osser-
vazione che ha attirato l’atten-
zione (e la critica) del consi-
gliere di minoranza Roberto 
Freti. “Non è mia intenzione 
fare polemiche, ci manchereb-
be, ma ci sarebbe da dire al vi-
cesindaco che i soldi che hanno 
preso, arrivano sempre dalle ta-
sche dei cittadini. Non mi sem-
bra corretto dire che alla citta-
dinanza costi zero quest’opera, 
è giusto fino a un certo punto. Io 
trovo giusto che i soldi, anche se 
regalati, vadano spesi bene dal-
le amministrazioni comunali, 
che vadano spesi per progetti 

davvero utili per la comunità. 
Tra l’altro – continua Freti – 
c’è da considerare il disagio che 
creerà tutto questo intervento. E 
poi, vorrei capire quanto sareb-
be costata la ristrutturazione 
dell’edificio, con la sistemazio-
ne del tetto e l’ascensore…”.

Il capogruppo di ‘Casazza 
viva e sicura’ torna poi, dopo 
quasi un anno, a una sua cri-
tica sulla ‘rotondina’ realizza-
ta nei pressi del piazzale del 
mercato: “La rotonda con i New 
Jersey in zona Carabinieri è an-
cora in fase sperimentale? Alla 
faccia della loro gran voglia di 
decoro! Anche il nastro bianco e 
rosso sta male, dicono che così 
le macchine non vengono par-

cheggiate, ma allora si dovreb-
be mettere quel nastro in tutto 
il paese! Tra l’altro, la rotonda 
è scomoda da fare. Insomma – 
conclude Freti - è ancora un 
cantiere aperto…”.

In effetti, passando dalla 
strada che dalla Statale va nel-
la zona del mercato e prose-
gue accanto al cimitero e alle 
scuole, non si può non nota-
re la ‘rotondina’ con accanto 
le barriere. E non si può non 
chiedersi se il cantiere, dopo 
quasi un anno, non è ancora 
stato chiuso.

Ma, torniamo all’incontro 
pubblico. Come dicevamo, 
l’Amministrazione comuna-
le intende porre un freno alle 

polemiche (che, comunque, 
sono già diminuite negli ulti-
mi tempi) invitando i cittadini 
“ad approfondire e confrontarsi 
nelle sedi opportune, piuttosto 
che formarsi un’opinione velo-
ce quanto approssimativa per 
strada o sui social network e 
pertanto a partecipare all’in-
contro pubblico di presenta-
zione dei progetti urbanistici 
2023, tra cui quello in oggetto 
(cioè quello legato ai parcheg-
gi nelle vicinanze del semafo-
ro - ndr)”.

C’è da ricordare che la più 
agguerrita dei ‘ribelli’ è la far-
macista, che ha addirittura fat-
to ricorso al Tar nella speran-
za che il progetto comunale 
venga bloccato. A preoccupare 
farmacista e commercianti è 
il fatto che verranno tolti al-
cuni degli attuali parcheggi 
nel piazzale tra la farmacia e 
la banca, mettendo in diffi-
coltà, in particolare, disabili e 
anziani. Da parte sua, però, il 
vicesindaco Totis ha chiara-
mente spiegato che, alla fine, 
di parcheggi ce ne saranno di 
più, anche se a poche decine 
di metri di distanza. Comun-
que, vedremo se l’incontro 
tra Amministrazione comu-
nale e cittadini (magari con 
la presenza di chi è contrario 
all’intervento) porterà ad un 
chiarimento finale e, quindi, a 
un armistizio. 

I fiori sono gli occhi I fiori sono gli occhi 
con cui guardarecon cui guardare
il mondo sorridereil mondo sorridere
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VALLE CAVALLINA VALLE CAVALLINA

Dolciaria GED di Spelgatti Via Giuseppe Verdi 14, 24060 
Pianico (BG) dolciaria.ged@alice.it

w w w . d o l c i a r i a g e d . i t
Una produzione
interamente 
artigianale

Tante golosità
per grandi e piccoli,
dolci e salati

CENATE SOPRA CENATE SOPRA 

Il secolo di Luigina Beretta
Grande festa in località Bas-

setti di Cenate Sopra per il 
centesimo compleanno di Lu-
igina Beretta. A farle gli auguri 
in nome dell’intera comunità 
sanleonese ci ha pensato la sin-
daca Claudia Colleoni, che ha 
dedicato all’anziana concittadi-
na un messaggio pubblico: “È 
stato un onore portare i migliori 
auguri alla signora Luigina Be-
retta, ed anche un gran piacere 
poter ascoltare i racconti dei mo-
menti significativi della sua vita, 
racconti che hanno attraversato 
un secolo di storia italiana, pas-
sando dal lavoro in Germania 
con il padre quando lei era appe-
na ventenne, al lavoro a Milano 
durante i bombardamenti ed il 
coprifuoco della Seconda Guer-
ra Mondiale, alla mancanza di 
cibo nei ricordi di ragazza, sino 
al matrimonio che l’ha portata 

a Cenate Sopra ai ‘Bassetti’, poi 
i figli, i nipoti, i pronipoti… Una 
vita piena, fatta di lavoro, tanto 
lavoro per poter portare da man-
giare in tavola. È stato piacevole 

ascoltare Luigina, davvero una 
bella persona, sempre attiva e 
con tanta grinta. Complimenti 
per l’importante traguardo rag-
giunto!”.

CASAZZA CASAZZA 

60 anni e non sentirli… la grande festa delle Penne Nere di Casazza

(An-Za) – Sulla grande tor-
ta le candeline non c’erano, 
anche perché 60 sarebbero 
state un po’ troppe da spe-
gnere. In compenso, troneg-
giava il logo del sessantesimo 
di fondazione del gruppo Al-
pini di Casazza, con l’indica-
zione di due anni, il 1963 e il 
2023. Sei decenni di vita e di 
storia, segnati da centinaia di 

Penne Nere del paese, dai vec-
chi ‘Cavalieri di Vittorio Vene-
to’ che hanno fatto la Grande 
Guerra e da quelli che hanno 
combattuto nella Seconda 
Guerra Mondiale, fino ad ar-
rivare ai più giovani. 

60 anni che sono stati ri-
cordati con grande solennità 
a Casazza nel primo fine set-
timana di maggio. 

Insieme al capogruppo 
Anselmo Terzi, al sindaco 
Sergio Zappella e al parroco 
don Omar Bonanomi, si sono 
raccolti tantissimi Alpini (di 
Casazza ma anche di altri pa-
esi della Val Cavallina), diversi 
amministratori locali dei co-
muni vicini e molti cittadini. 
La sfilata per le vie del paese 
è stata particolarmente inten-

sa. Nel corso dei festeggia-
menti sono stati ricordati gli 
Alpini che hanno ‘posato lo 
zaino’ ed è stata sottolineata 
l’importanza dell’opera svolta 
ancora oggi dalle Penne Nere. 
Ci sono stati momenti di so-
lennità, di commozione e di 
felicità.

Il Direttivo delle Penne 
Nere di Casazza ha lanciato 

un messaggio: Conclusi i fe-
steggiamenti per il 60º di fon-
dazione del nostro gruppo, con 
il pensiero rivolto a tutti gli 
Alpini e gli amici che sono ‘an-
dati avanti’ e che hanno con-
tribuito a far vivere il gruppo, 
ringraziamo tutti coloro che 
hanno collaborato alla buona 
riuscita della manifestazione. 
Grazie alle autorità civili e mi-

litari, al presidente sezionale 
Giorgio Sonzogni e il suo di-
rettivo, al parroco don Omar, 
a Francesco Brighenti, alla 
nostra poetessa Anna Rudelli, 
alla Fanfara Brigata Orobica, 
al Coro Alpino Val San Marti-
no, al Corpo Musicale Casazza 
1922 e a tutti i gagliardetti 
presenti. W Casazza e W gli Al-
pini!”.

LUZZANA LUZZANA 

‘Storie in Cammino’ 
al castello, viaggi ‘lenti’ 
tra racconti e avventure

(An-Za) – Il bellissimo ca-
stello di Luzzana è la loca-
tion scelta per un evento che 
sta caratterizzando questa 
primavera. L’Associazione di 
Promozione Sociale ‘Zero to 
Wild – APS’, in collaborazione 
con il Comune di Luzzana, sta 
infatti presentando l’evento 
‘Storie in Cammino’, una se-
rie di quattro serate dedicate 
alla condivisione di racconti 
ed esperienze di camminato-
ri, esperti di lunghe distanze. 
I primi due incontri si sono 
tenuti il 4 e il 18 maggio, gli 
altri due sono in programma 
l’1 e il 15 giugno. Durante 
ogni serata, un camminatore 
racconta la sua esperienza di 
cammino, dalla Via Francige-
na al Cammino di Santiago, 
dal Jordan Trail al Cammino 
Mozarabe. L’obiettivo dell’as-
sociazione è quello di pro-
muovere la cultura del viaggio 
lento e delle thruhikes; questo 
evento rappresenta una gran-
de opportunità per far cono-
scere camminatori, dimostra-
re che un tipo di viaggio lento 
è possibile e coinvolgere le 
persone in questa tipologia di 
cammino e avventura. 

“Storie in Cammino si in-
serisce nella strategia di pro-
mozione della nostra associa-
zione – spiega il presidente 
Marco Rovati, che è guida 
ambientale escursionistica - 
che quest’anno lancerà anche 
attività di educazione e forma-
zione rivolte al pubblico della 
Val Cavallina, e non solo, in 
collaborazione con ASI Nazio-
nale. Vogliamo coinvolgere le 
persone in questa tipologia di 
cammino, mostrando che un 
tipo di viaggio lento è non solo 
possibile, ma anche arricchen-
te e sostenibile”. 

Camminare non è solo una 
questione di distanze, ma 
una vera e propria filosofia 

di vita, che consente di esplo-
rare nuovi luoghi, incontra-
re persone, approfondire la 
cultura locale, e superare i 
propri limiti. Grazie a questo 
evento, l’Associazione inten-
de stimolare la curiosità e 
l’entusiasmo dei partecipanti, 
invitandoli a intraprendere 
la propria avventura di viag-
gio lento. In occasione degli 
eventi, sono state organizza-
te aperture straordinarie del 
Museo d’Arte Contemporanea 
di Luzzana, con visite guidate 
gratuite. Un’occasione uni-
ca per scoprire il patrimonio 
culturale del territorio e vi-
vere un’esperienza di viaggio 
lento a 360 gradi.

Incontri con camminatori di lunghe distanze, per far scoprire 
alcuni dei percorsi più belli e affascinanti del mondo

CENATE SOPRA CENATE SOPRA 

Antenne ‘infuocate’ a Sant’Ambrogio, 
i no della sindaca, i ricorsi e la battaglia legale

» di Angelo Zanni  
—

La primavera sanleonese 
si è scaldata di recente, non 
tanto dal punto di vista me-
teorologico, con un aprile e 
un maggio freschi (in alcuni 
giorni addirittura freddi) e 
piovosi, ma per l’annosa que-
stione dell’antenna in località 
Santambrogio. Una vicenda 
che ha trovato contrapposti 
l’Amministrazione comunale 
guidata dalla sindaca Claudia 
Colleoni e due aziende che 
erano (e sono) intenzionate a 
installare antenne per la tele-
fonia cellulare.

Da questa contrapposizio-
ne, dovuta al rifiuto del Co-
mune a dare la necessaria au-
torizzazione, sono nati ricorsi 
e controricorsi al Tribunale 
Amministrativo Regionale (il 
Tar) e, addirittura, al Presi-
dente della Repubblica Sergio 
Mattarella.

L’argomento è talmente 
sentito in paese da portare 
l’Amministrazione Colleoni a 
indire un’assemblea pubbli-
ca, che si è tenuta giovedì 11 
maggio al Centro del Sorriso, 
con l’intenzione di condivide-
re con i cittadini di Cenate So-
pra le informazioni relative al 
contenzioso in corso, inerente 
l’installazione di un palo per 

antenne per radio-telecomu-
nicazioni.

E poi, alcune sere dopo, lu-
nedì 15 maggio, c’è stata una 
seduta del Consiglio comunale 
con all’ordine del giorno pro-
prio la discussione della mo-
zione presentata dal gruppo di 
minoranza ‘Lista Civica Monte 
Misma’ contenente la linea di 
indirizzo rivolta alla Giunta 
Colleoni in relazione al con-
tenzioso in essere, dovuto al 
diniego all’installazione di un 

impianto tecnologico di radio 
telecomunicazioni di telefonia 
cellulare in Sant’Ambrogio.

Tutto è nato tre anni fa, 
quando di fronte alle richieste 
di due operatori operanti nel 
settore della telefonia, l’Ammi-
nistrazione guidata dalla sin-
daca Colleoni aveva detto ‘no’ 
all’installazione di antenne in 
quella zona del territorio comu-
nale di Cenate Sopra. Questo 
rifiuto, approvato in Consiglio 
comunale negli anni scorsi, era 

dovuto al fatto che la zona in cui 
verrebbero installati questi im-
pianti è protetto da un regola-
mento in essere da una ventina 
d’anni che tutela le zone del pa-
ese che godono di un ‘interesse 
paesaggistico’ (come è, appun-
to, località Sant’Ambrogio). Uno 

dei due operatori, la Wind Tre 
Spa, come abbiamo già sottoli-
neato, ha presentato un ‘ricorso 
straordinario’ nientemeno che 
al Capo dello Stato per ottene-
re l’annullamento della delibe-
ra del Consiglio comunale del 
16 dicembre 2022 relativa alla 

“approvazione piano annuale di 
localizzazione impianti fissi per 
le telecomunicazioni e la radiote-
levisione anno 2023”.

Alcuni giorni fa, martedì 9 
maggio, la Giunta comunale 
presieduta da Claudia Colleoni 
ha autorizzato la sindaca stes-
sa “a costituirsi in giudizio per 
la tutela delle ragioni dell’ente”, 
decidendo anche di “incarica-
re, in qualità di procuratore e 
difensore dell’Amministrazione 
nella causa in oggetto, l’avvo-
cato Aldo Coppetti dello Studio 
legale Coppetti di Bergamo”.

Insomma, la vicenda delle 
antenne ‘infuocate’ sta entran-
do nel vivo.

VIGANO SAN MARTINO VIGANO SAN MARTINO 

Arriva la terza edizione della camminata ‘Pranzàlonga’
Domenica 28 maggio torna a 

Vigano San Martino la terza edi-
zione della camminata chiama-
ta ‘Pranzàlonga’, un evento che, 
nelle sue due prime edizioni, 
aveva fatto riscontrare un eleva-
to numero di partecipanti. “Sia-
mo arrivati alla terza edizione, 
ma non ci vogliamo fermare qui 
– spiega il sindaco Alfredo Nico-
li - Per noi è una bella occasione 
anche per tenere puliti i sentieri 
del nostro territorio comunale. 
Quindi, abbiamo deciso di unire 
l’utile al dilettevole. Un ringrazia-
mento speciale va alla Protezione 
Civile, per il loro impegno e per la 
loro presenza costante. La mani-

festazione si dividerà in due per-
corsi, ma con delle differenze ri-
spetto allo scorso anno. Nel 2022 
erano presenti due tracciati, uno 
breve e uno lungo. Il primo taglia-
va mezza collina di Vigano e si ri-
congiungeva, successivamente, al 
percorso lungo, per poi proseguire 
verso la vetta del monte Pranzà, 
dove la gente poteva rifocillar-
si. Quest’anno, invece, abbiamo 
deciso di semplificare il percorso 
breve, in modo che possano ade-
rire a questo evento un maggior 
numero di famiglie. Infatti, sia la 
partenza che l’arrivo sono stati 
collocati entrambi presso il centro 
sportivo di Vigano”. 

Dunque, l’evento sarà una 
bella occasione per mettere in 
mostra le bellezze del territorio 
e per creare un flusso turistico 
all’interno del paese: “Quest’an-
no il percorso è stato anche inseri-
to nel programma del CSI, quindi 
nel calendario ufficiale. Proprio 
per questo motivo ci aspettiamo 
che arrivino molte persone anche 
da fuori. Sarà una bellissima oc-
casione per far conoscere le bel-
lezze del nostro territorio, in par-
ticolare della Media Valle. Molti 
partecipanti faranno il sentiero di 
corsa, mentre altri prediligeranno 
la camminata. La salita che porta 
al monte Pranzà ha un dislivello 

veramente elevato, però sappia-
mo che parteciperà gente molto 
competitiva. Insomma, un modo 
diverso per trascorrere una matti-
na, dove ‘convivialità’ e ‘sport’ sa-
ranno le parole chiave. Nei prossi-
mi giorni andremo a posizionare 
dei cartelli, che serviranno ad 
indicare il percorso, che si unirà, 
poi, ai sentieri del CAI già traccia-
ti. Le prime due edizioni avevano 
riscontrato una buona partecipa-
zione, quindi ci aspettiamo dei bei 
numeri anche quest’anno. Siamo 
arrivati a toccare i 250 iscritti. Un 
ringraziamento speciale va anche 
agli sponsor che hanno sostenuto 
questo evento”.
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MEDIA VALLE SERIANA

di Medici Stefano & C.

Green Shop offre una vasta gamma di prodotti per privati e commercianti 
come carta, penne, matite, articoli per l'organizzazione, per l'archiviazione, 

per l'informatica, per la pulizia e la cura della casa

Servizi completi per comunità, bar, ristoranti, pizzerie, panifici, gelaterie, estetiste e parrucchieri

Fornitura di materiali per la pulizia della tua officina / industria

MEDIA VALLE SERIANA

FIORANO FIORANO 

I “magnifici sette” della scuola S. Angela si aggiudicano il primo 
premio alla gara nazionale di matematica “Coppa Kangourou”

(An. Cariss.) Quando ave-
vano superato la selezione a 
Concesio (BS) erano arrivati 
quinti su 79 squadre, ma chi 
avrebbe pensato che poi, alla 
finale nazionale, avrebbero 
conquistato il primo posto, 
superando i loro avversari 
emiliani all’ultimissimo mi-
nuto? 

Adesso i ‘magnifici sette” 
della Scuola Sant’Angela di 
Fiorano possono davvero 
festeggiare alla grande! Do-
vevano risolvere 15 quesiti 
matematici, tra cui un ‘que-
sito jolly che avevano scelto, 
un quesito che, tra l’altro, solo 
loro sono riusciti a risolvere. 
Insomma, una vittoria entu-
siasmante, nel contesto della 
combattutissima finale  che 
li ha visti vincitori assolu-
ti, a Cervia (RA) di una gara 
a squadre di matematica, la 
“Coppa Kangourou”, nata in 
Australia, come dice il nome, 
dove negli anni ’80 Peter 
O’Halloran, futuro presiden-

te della World Federation of 
National Mathematics Com-
petitions, propose l’iniziativa 
matematica di un questiona-
rio con risposte a scelta mul-
tipla chiusa, da somministra-

re a centinaia di studenti, con 
valutazione automatica delle 
risposte. A portare quest’idea 
in Europa furono, dieci anni 
dopo, André Deledicq e Jean 
Pierre Boudine , matematici 

francesi, e già nel ’94 furono 
ben nove le nazioni europee 
- Francia, Bielorussia, Unghe-
ria, Olanda, Polonia, Roma-
nia, Russia, Italia e Spagna 
– che fondarono a Strasburgo 

l’Associazione “Kangourou 
senza Frontiere” da cui poi si 
sviluppò l’edizione italiana.

La squadra che ha vin-
to l’edizione italiana di 
quest’anno sconfiggendo i 

compagni della scuola di Bu-
drio con 4 punti di scarto era 
composta da studenti della 
scuola primaria di secondo 
grado (le Medie) delle Orso-
line di Gandino era compo-
sta da Giacomo Andreoletti 
e Claudia Riva della classe 
prima, Giovanni Bettinaglio 
e Pietro Pezzoli di seconda, 
Nicolò Manzati, Isabella No-
ris e Leonardo Riva di terza. 
“Naturalmente siamo tutti 
orgogliosi dei nostri ragazzi 
che si sono allenati con gran-
de impegno esercitandosi in-
sieme anche fuori dall’orario 
scolastico, in realtà diverten-
dosi anche molto! – commen-
ta la preside Alice Piccinini 
-. La loro docente infatti, la 
professoressa Grassi, propone 
loro un approccio particola-
re a questa materia: non solo 
regole e formule, ma l’esercizio 
delle capacità logiche dei ra-
gazzi e delle ragazze, che così 
si appassionano alla matema-
tica e danno il meglio di sé”.

PEIA PEIA 

Cresce il disagio dei cittadini per la situazione 
sanitaria – La sindaca Silvia Bosio: “Nessuna 

comunicazione in merito nemmeno a noi sindaci” 
(An. Cariss.) “Son venuta 

a conoscenza da fonti atten-
dibili che in questi giorni si 
decide per il servizio guardia 
medica/supplenza medici 
in Gandino e in Bergamasca.  
È quasi certo che il punto di 
Gandino verrà chiuso e il pro-
blema non sono i medici ma 
l’organizzazione/economia 
che ai Piani Superiori hanno 
deciso. Chiedo alle autorità o 
persone competenti se si può 
salvare qualcosa, se senza 
bisogno di raccolta di firme 
possono portare avanti la si-
tuazione che si prospetta a 
livello sanitario per la nostra 
valle se venisse a mancare an-
che questo servizio.

Non ho scritto nello speci-
fico a nessuno perché non so 
chi potrebbe portare avanti la 
mia voce e quella di tanti….”. 

Questo uno dei messaggi 

che girano in questi giorni su 
“Sei di Peia se…”. Per essere 
certi della sua attendibilità, 
ne abbiamo chiesto conferma 
alla sindaca Silvia Bosio:

“A tutt’oggi – ci ha rispo-
sto – non ho ricevuto alcuna 
comunicazione in tal senso…
Cosa che del resto non mi stu-
pisce, perché noi sindaci non 
veniamo minimamente con-
siderati. Qui comunque la di-
sastrosa situazione sanitaria 
non è cambiata, nonostante 

le molte richieste inviate ad 
ATS dai cittadini stessi, anzi, 
direi che, in mancanza di in-
terventi risolutivi da parte di 
chi di dovere, va solo peggio-
rando. Ovviamente come sin-
daco continuerò a chiedere un 
cambiamento di passo, il pro-
blema non riguarda solo Peia, 
com’è noto, ed è inaccettabile 
che non si trovi una soluzione 
al disagio, ed anche, ormai, 
alla disperazione, di tanti cit-
tadini”.

GANDINO GANDINO 

“Ci siamo candidati per ospitare i mondiali di plogging….”
(Lu.Ma) “Come Gandino ci 

siamo candidati per ospitare 
l’anno prossimo i mondiali di 
plogging: ovvero correre e rac-
cogliere i rifiuti in modo orga-
nizzato e in maniera agonistica. 
Questo è importante per unire e 
far diventare sempre più im-
portanti la cultura dell’ambien-
te e quella dello sport”. Il sole 
abbraccia le vie e le piazze di 
Gandino. Il sindaco Filippo 
Servalli bardato dal vestito 
grigio brillante e ai piedi del 
palchetto montato per ac-
cogliere gli atleti che stanno 
concludendo l’edizione 2023 
della Keep Clean and Run for 
Peace, annuncia la candidatu-
ra del suo comune per l’evento 
globale che unisce la corsa e la 
tutela dell’ambiente.

Mentre il primo cittadino 
parla al microfono, al suo 
fianco fa esercizi di stretching 

Roberto Cavallo, l’ideatore e 
l’organizzatore dell’eco-mara-
tona che quest’anno è partita 
ai piedi del ghiacciaio della 
Marmolada ed è arrivata pro-
prio nella piazza centrale di 
Gandino. 

Roberto, insieme a Victor 
Pereira è giunto nel comune 
gandinese la mattina di ve-
nerdì 5 maggio, dopo aver 
percorso in sette tappe, ben 
340 chilometri, con poco più 
di 15mila metri di salita, du-
rante i quali si sono impegnati 
nel raccogliere tutti quei rifiuti 
che l’essere umano abbando-
na nella natura, deturpandola. 

«Possiamo affermare che è 
stato un successo». Dopo es-
sersi ripreso dallo sforzo fi-
sico Roberto è ancora soddi-
sfatto della corsa alla raccolta 
di rifiuti da lui lanciata. 

Capelli bianchi come la neve 

e riccioli abbondanti come le 
foglie nei boschi, Roberto Ca-
vallo ripensa all’eco-maratona 
ed esprime una profonda ri-
flessione: «Questo viaggio tra 
le nostre montagne ci ha fatto 
apprezzare come l’uomo fa par-
te della natura, perché è un ani-
male. Però lo deve fare con di-
screzione e lasciare i suoi segni, 
che non sono indelebili e che 
devono essere in armonia con 
l’ambiente. Con questo equili-
brio tutte le creature riescono a 
viere in accordo».

Dopo aver ospitato l’arrivo 
della Keep Clean and Run for 
Peace ed essersi candidata 
come città ospitante del mon-
diale di plogging 2024 Gandi-
no rivendica un ruolo da capi-
tale internazionale dello sport 
e della tutela ambientale. Di 
tutto ciò il sindaco Servalli ne 
è visibilmente soddisfatto.

(An. Cariss.) Con l’avvi-
cinarsi dell’estate dovrebbe 
avvicinarsi anche l’inizio dei 
lavori di ampliamento del 
Centro Sportivo, dove , oltre 
alla riqualificazione degli 
spazi già esistenti, come il 
campo a 11 in sintetico rea-
lizzato nel 2016, si aggiunge-
ranno nuove strutture, e cioè 
un campo di calcio a 7, due 
campi di paddle e una pale-
stra attrezzata. L’intervento 
è reso possibile da un’opera-
zione di project financing da 

un milione e 200 mila euro 
in sinergia tra il Comune e la 
‘Juvenes Gianni Radici’ che 
già gestisce gli impianti: que-
sto significa che il Comune 
acquisirà le aree vicine all’im-
pianto per circa 3.000 mq, 
aree nelle quali poi la ‘Juve-
nes’, che continuerà a gestire 
il Centro, costruirà le nuove 
strutture.

Già nel 2016 il Centro era 
stato oggetto di migliorie, con 
la messa in sicurezza delle 
tribune, il rifacimento della 

recinzione e dei sistemi di il-
luminazione e di irrigazione, 
la ristrutturazione degli spo-
gliatoi; ora, con le prossime 
realizzazioni, Casnigo avrà, 
come ha detto Enzo Poli in 
Consiglio Comunale quando 
è stata approvata la conces-
sione ventennale delle aree 
interessate, “un impianto d’ec-
cellenza a livello di media Valle 
Seriana, un’opera destinata a 
favorire ulteriormente l’attivi-
tà sportiva e la crescita delle 
nuove generazioni”. 

CASNIGO CASNIGO 

Ampliamento in vista per il Centro Sportivo
Le nuove strutture verranno realizzate con un project 

financing da 1 milione e 200.000 euro

VILLA D’OGNA VILLA D’OGNA 

Enzo Poli rivince senza problemi. 
Poche preferenze per tutti

» di Aristea Canini  
—

Usato sicuro. Casnigo sceglie ancora Enzo Poli che vin-
ce convincendo e comincia il suo secondo mandato cosi 
come lo aveva finito, scegliendo il basso profilo. Basso 
profilo che ha pagato. Tre consiglieri per Candida Mi-
gnani e uno per Sergio Poli che siederà da solo per 
il suo gruppo in consiglio comunale. A balzare agli 
occhi è il numero irrisorio di preferenze raccolte dai 
candidati dai tre gruppi, segno che a fare la differen-
za sono stati i candidati sindaci e Enzo Poli ha stra-
vinto. Poche le preferenze, per esempio, per Giovan 
Battista Bernardi, storico assessore di lungo corso e 
molto conosciuto in paese. Insomma, Casnigo sce-
glie la continuità di Enzo Poli che però cinque anni 
fa era discontinuità e non ne vuole sapere di tornare 
al passato. Avanti tutta.

Enzo Poli, Giambattista Adami, Enrico Car-
rara, Lucia Ongaro, Francesca Colombi, Omar 
Bonghi, Emanuela Bertocchi, Renato Perani e 
Cristina Barcella. Per la lista “Casnigo nel cuo-
re” siederanno in Consiglio Candida Migani, 
Vincenzo Zanotti e Giovan Battista Bernardi, 
mentre per “Rilanciamo Casnigo” ci sarà il solo 
Sergio Poli.

“Impegno Civico” Giambattista Adami, il più 
votato con 34 preferenze, seguito da Enrico 
Carrara (31), Lucia Ongaro (29), Omar Bonghi 
(17), Emanuela Bertocchi (16), Francesca Co-
lombi (15), Renato Perani (11), Cristina Barcel-
la (9),Mauro Poli (9), Michela Zilioli (8),Matteo 

Gualeni (8), Alberto Salvi (3).
 “Casnigo nel cuore” Vincenzo Zanotti con 

19 preferenze, seguito da Lisetta Perani (15), 
Giova Battista Bernardi (11), Santino Floria-
no Guidi (11), Giovanni Cazzaniga (11), Fabio 
Bertocchi (10), Vittorio Bertasa (7), Giovan 
Battista Mignani (5), Susan Perani (3), Giam-
battista Franchina (3), Daniela Felicita Leonil-
de Perani (2).

 “Rilanciamo Casnigo”, Paola Bettinaglio con 
14 preferenze, seguita da Roberto Lanza (11), 
Marco Poli (10), Patrizia Bordazzi (4), Dylan 
Rossi (2), Veronica Fornoni (1) e Mirko Seghez-
zi (1).

IL PAGELLONE
ENZO POLI voto 9
Senza clamore, senza rumore. Vince e convince. E resta sindaco di Casnigo anche contro due liste, di cui una era 
particolarmente ostica, sulla carta, perché presentava nomi del recente passato amministrativo del paese. E il 
dato rilevante è che a vincere è lui, poche le preferenze per tutti i candidati, numeri che fanno spiccare ancora 
di più il suo successo.
Il mio canto libero - Lucio Battisti

CANDIDA MIGNANI voto 6
Si è presentata con un curriculum di tutto rispetto, già vicesindaco a Nembro e molto altro ancora, ma alla fine la 
gente non vota il curriculum ma la persona e forse è mancato proprio questo, l’aggancio con la gente del paese. 
Nembro è lontano, Nembro era un’altra cosa
El bandolero stanco   Roberto Vecchioni

GIOVAN BATTISTA BERNARDI voto 8.5
Il tempo cambia e la gente cambia e tutto cambia. E non è più come prima. Nemmeno gli anni da assessore e da 

mille altre cose hanno convinto gli elettori, o forse proprio per questo, la voglia di cambiare, di andare avanti è 

più forte di qualsiasi nostalgia

Il tempo non torna più - Fiorella Mannoia 

SERGIO POLI voto 5.5
Ci ha provato, ha voluto a tutti i costi fare una sua lista ma la gente ha scelto altro. Rimane la buona volontà ma 

è davvero poco, entra in consiglio comunale da solo per il suo gruppo, una buona palestra per prendere le misure 

e prendersi le misure. Vediamo che succederà

Nessun rimpianto - 883

Il Consiglio Comunale

LEFFE LEFFE 

Alessia Pifferi, la morte della piccola Diana e il quoziente intellettivo 
di sette anni: “Hanno lasciato una bambina in mano a un’altra bambina”

“I miei consulenti hanno detto 
che la signora ha il quoziente in-
tellettivo di una bambina di sette 
anni: hanno lasciato una bambi-
na in mano a un’altra bambina”, 
sono le parole dell’avvocata Ales-
sia Pontenani, parlando dopo 
l’udienza in Corte di Assise della 
sua assistita Alessia Pifferi, l’im-
putata per l’omicidio pluriaggra-
vato della figlia di quasi 18 mesi. 
Era il luglio del 2022 quando la 
piccola Diana era stata abban-
donata a casa da sola per una 
settimana e lasciata morire di 
stenti, mentre la mamma si tro-
vava a Leffe dal compagno. Da 
sola in un lettino da campeggio, 
un biberon e una bottiglietta di 
acqua. Il mercoledì successivo, al 
rientro a casa, Diana era morta. 

“Questa è solo ed esclusivamente 
una tragedia, Alessia non è stata 
in grado di gestire la bambina - ha 
aggiunto -. Lo dicono chiaramente 
le psicologhe del carcere che sono 
state quelle che le hanno parlato 
di più”. Le relazioni mediche, no-
nostante il parere negativo della 
Procura e dei legali di parte civile, 
sono state acquisite dai giudici, 
presieduti da Ilio Mannucci Paci-
ni. Proprio su queste la difesa di 
Pifferi ha fondato la richiesta di 
disporre una perizia medico-le-
gale sulla capacità di intendere 
e volere quando il pomeriggio di 
giovedì 14 luglio di un anno fa ha 
lasciato nel bilocale di via Parea 
la figlia. Secondo i Pm Francesco 
De Tommasi e Rosaria Stagnaro, 
titolari delle indagini della Squa-

dra mobile, è stata una scelta, 
Alessia era lucida e consapevole. 
La Corte si è riservata di dispor-
re gli accertamenti sull’eventuale 
vizio di mente all’esito dell’istrut-
toria dibattimentale. Dai test sul 
quoziente intellettivo a cui la 
trentasettenne è stata sottoposta 
in carcere, è risultata averne uno 
pari a 40: “La signora ha un pro-
blema serio – aggiunge l’avvocata 
- ed è stato un peccato che nessuno 
l’abbia mai aiutata. Aveva un inse-
gnante di sostegno quando era alle 
scuole elementari ed era seguita 
da una psicologa che adesso sto 
cercando di rintracciare. Nessuno 
l’ha più aiutata quando ce n’era 
bisogno, né la famiglia, né i servizi 
sociali”. Il processo riprenderà il 
prossimo 5 giugno.
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MEDIA VALLE SERIANA ALBINO

Dal 1995 AT realizza sistemi
di coperture e rivestimenti
al di sopra del solito.
Rendere concreta un’opportunità è il carattere 
di AT e del suo Gruppo societario:

progettare bene ed operare
al meglio
Siano strutture civili o industriali,facciate 
o serramenti, incarichi diretti o sinergiche 
collaborazioni di intenti.

AT Group di Andrea Tonella & C.
lavora per consegnare un risultato alto,
grati� cante, superiore. Specialmente nel tempo,
garantendo la massima conservazione
dell’ef� cenza grazie a un servizio
di manutenzione intelligente e attento.

ROGNO (BG) via C. Golgi, 10
tel. +39 035 4340064
fax +39 035 4340780

mail info@atgroupsas.it
pec at@pec.atgroupsas.it

CENE CENE 

“Siete cittadini attivi”, la carica dei 18enne cenesi

(An-Za) – Il sindaco Edilio 
Moreni e l’assessore alla Cul-
tura e all’Istruzione Patrizia 
Stefenetti hanno incontrato 
nel palazzo comunale di Cene 
diversi ragazzi del paese. Si 
tratta dei dodici studenti che 
sono stati premiati per essersi 
fatti valere tra i banchi di scuo-
la nello scorso anno scolastico, 
ma anche dei ragazzi nati nel 
2005 e che, di conseguenza, 
nel corso del 2023 compiono 
18 anni. Il passaggio alla mag-
giore età porta ad una serie di 
diritti (la patente, il diritto di 

voto…), ma anche di doveri 
(anche se di questi, di solito, si 
parla meno).

È quindi toccato ai due am-
ministratori comunali di Cene 
sottolineare ai numerosi ra-
gazzi presenti in sala consiliare 
cosa comporta diventare mag-
giorenni e, quindi, ‘cittadini 
attivi’.

Terminato il momento di 
consegna dei premi di studio 
agli studenti meritevoli, l’Am-
ministrazione comunale ha 
quindi voluto dare un omag-
gio ai concittadini della classe 

2005: “Da quest’anno potranno 
votare e avere accesso a nume-
rose nuove opportunità e nuovi 
diritti a cui si coniugano anche 
maggiori responsabilità. Voglia-
mo dire grazie a questi ragazzi! 
Grazie a coloro che con il pro-
prio impegno negli studi sono 
per Cene un’eccellenza e grazie a 
coloro che quest’anno diventano 
cittadini attivi: tutti loro sono 
giovani pieni di speranze, di 
idee, di progetti per il futuro e, ne 
siamo certi, sapranno realizzare 
grandi cose a livello personale e 
di comunità”.

DESENZANO DESENZANO 

Don Marco Nicoli, un nuovo prete all’ombra della Madonna 
della Gamba. Le parole del parroco don Ettore

» di Angelo Zanni  
—

A distanza di alcuni anni 
dall’ultima ordinazione di 
un sacerdote, la comunità 
parrocchiale di Desenzano al 
Serio è in fermento. Un altro 
dei suoi figli, il ventisettenne 
don Marco Nicoli, sta infatti 
per diventare prete, dopo aver 
ricevuto lo scorso autunno 
l’ordinazione diaconale.

Quella di Desenzano è una 
delle nove parrocchie pre-
senti sul territorio comunale 
di Albino, ma ha qualcosa di 
speciale rispetto alle altre. È 
qui, infatti, che si trova il San-
tuario in cui è venerata la pa-
trona del Comune di Albino, 
la Madonna della Gamba. Ed 
è proprio a Lei che il giovane 
don marco è particolarmente 
devoto, come ci spiega il par-
roco don Ettore Galbusera.

“Marco è molto devoto alla 
Madonna e, infatti, la sua se-
conda Messa sarà celebrata 
proprio nel nostro Santuario. 
La prima Messa, invece, la 
celebrerà nella chiesa di San 
Giuliano, ad Albino, non solo 
perché è abbastanza grande 
per contenere le numerose 
persone che parteciperanno 
alla celebrazione – sottolinea 
don Ettore – ma anche per-
ché Marco, quando andava 
alle scuole Superiori prima 
dell’ingresso in Seminario, era 
un frequentatore dell’Oratorio 
di Albino”.

Don Ettore è parroco di 
Desenzano da oltre un anno 
e mezzo (prima si trovava a 
Trescore), quindi ha avuto 
modo di conoscere il giovane 

in questa fase finale del suo 
percorso in Seminario.

“Sì, l’ho conosciuto soltanto 
in questo anno e mezzo, quan-
do era ormai da tempo che 
faceva questo suo cammino. 
Ho quindi avuto modo di co-
noscerlo bene e di apprezzar-
lo. Posso anche dire di essere 
fortunato a poter festeggiare 
dopo così poco tempo un gio-
vane della mia Parrocchia che 
diventa sacerdote – sorride 
il parroco – Ovviamente, c’è 
grande gioia da parte mia per 
il suo traguardo e una grande 
attesa da parte dell’intera co-

munità di Desenzano, che lo 
ha visto crescere fin da quan-
do era bambino e diventare 
grande. Mi aspetto quindi una 
grande festa quando sabato 27 
maggio, dopo la sua ordinazio-
ne sacerdotale nella cattedrale 
di Bergamo, verrà accolto all’i-
nizio di Via Roma per poi an-
dare tutti insieme nella chiesa 
parrocchiale, dove ci sarà il Te 
Deum di ringraziamento e il 
canto dei Vespri”.  

Che ragazzo è don Marco? 
“È un ragazzo solare, che ha 
una viva intelligenza, appas-
sionato allo studio e che si but-

ta volentieri dietro le cose che 
intraprende. Ama stare con i 
ragazzi e i giovani, e questa è la 
cosa più bella, perché fra poco 
lui andrà tra i giovani nel po-
sto in cui verrà destinato dal 
Vescovo. Marco è un ragazzo 
che si mette in gioco; anche 
questo è molto importante per 
un giovane prete”.

Il parroco parla poi del 
dono, o meglio, dei doni, che 
la comunità di Desenzano fa 
al suo prete novello. “Il dono 
della comunità è il calice che 
userà nella sua prima Mes-
sa. C’è però un altro dono, che 

è quello più importante. Da 
febbraio, infatti, ogni marte-
dì facciamo un paio d’ore di 
adorazione per don Marco. La 
preghiera – sottolinea don Et-
tore – è infatti il primo e più 
importante regalo che si può 
fare ad un giovane che diventa 
sacerdote. E, attenzione, non si 
tratta solo della preghiera per 
l’oggi, ma anche della preghie-
ra per il domani; quindi non 
solo in vista dell’ordinazione 
sacerdotale, ma in vista della 
vita, perché non tutti i momen-
ti saranno semplici. Nella vita 
di un sacerdote, come nella vita 

di un laico, ci sono momenti 
belli e momenti brutti che bi-
sogna saper affrontare. Adesso 
per il nostro don Marco comin-
cia un nuovo cammino”. 

Don marco Nicoli è en-
trato nel Seminario di Ber-
gamo nell’anno scolastico 
2015/2016. Durante i suoi 
anni come seminarista ha 
prestato il suo servizio presso 
le comunità di Terno d’Isola, 
Alzano e, negli ultimi tempi, 
nell’Unità Pastorale Val Ca-
vallina Centro, cioè nelle par-
rocchie di Casazza, Gaverina, 
Monasterolo e San Felice.

“Marco è un ragazzo solare, con viva intelligenza, che si mette in gioco. Il miglior dono per lui è la preghiera, 
per l’oggi e per il domani, perché non tutti i momenti saranno semplici”

L’ARTISTA L’ARTISTA 

Remo Ponti: “Mi definisco un artigiano, 
ma se mi vogliono chiamare scultore a me va bene…”
(Ser-To) – “La via delle pietre” è un muro di 

circa 35 metri, interamente costituito da pietre 
scolpite dall’artista Remo Ponti; si trova ad Albi-
no in via Piazzo, all’inizio del sentiero che sale al 
monte Cereto; è stato iniziato nel 2014 e termi-
nato due anni fa. È una delle opere artistiche più 
belle ed originali di Bergamo e di tutta la Valle 
Seriana, è conosciuto da tutti come “ol mür del 
Remo” ed è diventato famoso grazie al passapa-
rola, quando le persone che passavano nella via 
per andare in Piazzo si fermavano e vedevano 
questo signore avanti con gli anni scolpire.

Remo, con infinita pazienza ed estro creativo, 
ha trasformato il suo muro in un incanto arti-
stico. Tutti quei sassi sono diventati dei basso-
rilievi dalle molteplici tematiche; ne ha lavorati 
mille. 

Il muro è diventato un vero e proprio modello 
artistico e nel corso degli anni è stato visitato da 
tantissime persone, anche dall’estero: studenti, 
critici d’arte, giornalisti che hanno raccontato 
questa straordinaria opera che nel 2018 è sta-
ta riconosciuta come tale anche dal comune di 
Albino, che ha messo la seguente targa com-
memorativa: “Remo Ponti, artista della cultura 
scolpita. L’Amministrazione comunale con rico-
noscenza”. 

Remo Ponti ha 84 anni, è originario di Caver-
nago, ma da diversi anni vive ad Albino. Le sue 
sculture in pietra sono dei piccoli capolavori 
curati nei minimi dettagli: bassorilievi, decora-
zioni geometriche, colonnine; scolpisce a mano 
libera usando scalpelli, martello e cacciaviti; il 

suo repertorio è molto vasto. Remo è diventato 
socio onorario di due importanti associazioni di 
Albino: “Arte sul Serio” e “Insieme per Piazzo”.

“Io sono un autodidatta e mi definisco un arti-
giano, ma se mi vogliono chiamare scultore a me 
va bene. Ho iniziato da giovane a lavorare come 
fabbro nell’officina meccanica di mio padre e scol-
pisco da quando avevo 8 anni. Scolpisco diversi 
materiali: pietra, legno, ferro e argilla. Qualunque 
cosa mi trovo in mano e suscita in me un certo in-
teresse io cerco di modellarla e scolpirla per fare 
uscire qualcosa di artistico. Nel corso degli anni 
ho sempre scolpito all’aperto, in mezzo ai boschi, 
sulla strada; ho fatto delle sculture anche in Alto 
Adige e al mare, a Cattolica, sugli scogli. I temi 
delle mie sculture sono la natura e l’uomo. Sono 
contento che il Comune abbia messo la targa sul 

mio muro di pietre e che il giorno della posa ci fos-
se il sindaco Fabio Terzi con la fascia tricolore e 
l’assessore alla Cultura Emanuela Testa, anche se 
penso che queste cose si fanno quando uno è mor-
to… Anch’io ho voluto realizzare in occasione dei 
500 anni del Moroni la scultura ‘Il mio Moroni’, 
che è un’interpretazione mia del ritrattista, stiliz-
zata e portata alla nostra epoca”.

Federico Bianchi, presidente dell’associazio-
ne “Arte sul Serio” spiega: “Abbiamo fatto socio 
onorario Remo Ponti quattro anni fa quando il 
Comune di Albino ha messo la targa sul suo muro, 
perché è uno scultore di valore e le sue opere sono 
molto particolari ed interessanti. Arrivano perso-
ne da tutto il mondo a studiarle. Remo è un artista 
puro non interessato alla fama ma semplicemente 
al suo lavoro. Nelle sue sculture descrive le sen-

sazioni che ha dentro. Gli argomenti principali 
da lui interpretati sono: la donna, la femminilità, 
la libertà dell’uomo, ma anche la sua sofferenza. 
Rappresenta spesso gli uccelli come simbolo del-
la libertà, ma soprattutto la maternità rapporta-
ta all’uomo, il maschio e la donna in una forma 
di collaborazione e convivenza. Lui fa dei segni 
molto particolari che rappresentano quello che 
ha dentro di sé. Se guardi le sue pietre non hanno 
un’immagine ben precisa; sono dei segni e simboli 
che lui interpreta e ti spiega in modo chiaro. Gli 
studenti dell’Istituto Romero hanno realizzato un 
dépliant in cui spiegano il significato delle pietre 
da lui scolpite e hanno anche realizzato il logo del 
suo muro. Hanno visitato il muro anche gruppi 
di non vedenti, che toccavano le pietre per senti-
re le sensazioni che davano. Persone del mondo 
dell’arte e giornalisti, scienziati e psicologi hanno 
studiato le sue opere perché danno dei messaggi 
particolari, che hanno qualcosa a che fare con lui. 
Lo chiamano anche per delle mostre a Bergamo. 
La via Piazzo è stata ormai ribattezzata la ‘via 
delle pietre’ e la si può trovare anche su internet. 
Adesso con la bella stagione è facile trovare Remo 
ancora lì al suo muro con martello e scalpello a 
lavorare altre pietre. Quando facciamo ‘Albino 
in arte’ a giugno c’è sempre anche lui che espone 
le sue opere. Remo è una grande risorsa per l’ar-
te ad Albino: è una persona semplice e umile che 
dobbiamo essere orgogliosi di avere. Ha regalato 
alla nostra città tante opere gratuite come le sue 
sculture ed il muro che resteranno per sempre ad 
Albino”.

“Ol mür del Remo” 
sulla via per Piazzo 

è famoso per i suoi mille 
sassi divenuti bassorilievi 
dalle molteplici tematiche

COLZATE COLZATE 

Doppia festa per i 20 anni di ordinazione del parroco e la Madonnina
(An-Za) – Domenica 14 

maggio, solennità ‘esterna’ 
dell’Addolorata, la comunità 
parrocchiale di Colzate si è 
riunita per una duplice occa-

sione. C’era innanzitutto da 
festeggiare, come da tradi-
zione, la Madonnina Addo-
lorata, ma anche il parroco 
don Paolo Biffi, in occasione 

del suo ventesimo anniver-
sario di ordinazione sacer-
dotale. Il quarantacinquenne 
sacerdote, che dal 2014 è 
parroco di Colzate e Bondo, 

è infatti diventato prete il 31 
maggio 2003. 

Don Paolo ha voluto rin-
graziare pubblicamente i 
suoi parrocchiani: “Ringra-
zio vivamente la comunità 
di Colzate e i singoli parroc-
chiani per la sentita parteci-
pazione alla solennità della 
Madonnina Addolorata. Di-
versi hanno anche parteci-
pato alle serate di preghiera 
del settenario, con il Rosario 
e la Santa Messa. Anche se il 

tempo decisamente incerto di 
domenica mi ha fatto decidere 
di non svolgere la processione 
(il che, credetemi, mi è assai 
dispiaciuto…), è stato bello ve-
dere le case e le vie della pro-
cessione addobbate e decorate 
con i vostri segni di fede, che 
sicuramente la Madonna ha 
visto. Ringrazio in particolare 
coloro che hanno partecipa-
to all’incanto e, nonostante 
qualche goccia di pioggia che 
ci ha fatto intendere l’incer-

tezza della processione, hanno 
comunque contribuito con la 
propria generosa offerta per 
la nostra chiesa. E ringrazio 
tutti i volontari della parroc-
chia per il loro lavoro. Infine, 
vi esprimo la più profonda 
gratitudine per il pensiero e 
gli auguri che avete avuto nei 
miei confronti, ricordando 
con gioia i primi vent’anni del 
mio sacerdozio. La Madonni-
na benedica tutti e ciascuno” 
(Foto Rossi).
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TORRE BOLDONE TORRE BOLDONE 

I 6 mila pannelli fotovoltaici, la polemica social, 
l’ira di Gherardi e i dubbi delle minoranze

» di Luca Mariani  
—

“Mi ha dato fastidio e mi ha 
fatto veramente male”. Nicola 
Gherardi, consigliere comu-
nale di maggioranza di Tor-
re Boldone è arrabbiato. Sul 
gruppo facebook “Sei di Torre 
Boldone se…” tra i vari com-
menti al post in cui si parlava 
dell’installazione di seimila 
pannelli fotovoltaici sul ter-
ritorio di Torre Boldone, ne è 
apparso uno in cui si accusa-
va l’ex assessore di avere un 
tornaconto personale da que-
sta operazione. L’area verde al 
centro del dibattito si trova in 
via Imotorre, in zona Marti-
nella. “Mi si chiamava in cau-
sa senza fare nome e cognome, 
ma era evidente che il riferi-
mento fossi io - spiega Ghe-
rardi - Una persona che non 
conosco sosteneva che il terre-
no sul quale prevedibilmente 
nei prossimi tempi ci sarà un 
progetto di un impianto fo-
tovoltaico, fosse di proprietà 
di mio padre, che è defunto. 
Quindi, insinuava una certa 
collusione e un certo interesse 
da parte di una persona all’in-
terno dell’Amministrazione, 
ovvero io. È la cosa più falsa 
e sbagliata del mondo. La mia 
famiglia non hai posseduto 
nessuna quota di quel terreno. 
Mio padre faceva tutt’altro la-
voro e non hai mai fatto par-

te dell’Impresa edile Gherardi 
che era in parte proprietaria di 
quell’appezzamento”. 

Per rimarcare quanto l’ac-
cusa mossa nei suoi confronti 
fosse falsa, Gherardi aggiun-
ge: “Io sono in amministra-
zione dal 2009. Il primo atto 
che abbiamo fatto con Claudio 
Sessa, che era sindaco, è stato 
quello di cassare definitiva-
mente la possibilità di edificare 
su quel terreno. Io, logicamen-
te, avevo votato a favore, no-
nostante al tempo fosse anco-
ra proprietà dei miei parenti. 
Quindi la mia posizione è stata 
sempre chiara sulla non edifi-
cazione di quella proprietà. Io 
sono sempre stato fedele alla 
mia linea in maniera lampan-
te. Quindi, a maggior ragione, 
quel post non ha assolutamen-
te senso. Inoltre l’impresa è 
pure fallita e il terreno è stato 

venduto a terzi”. 
Nonostante la sua consape-

volezza, Gherardi è su tutte le 
furie “perché quel post è stato 
scritto con cattiveria e malizia 
e con la volontà di colpire una 
persona, in questo caso il sot-
toscritto”. Perciò il consigliere 
comunale non esclude azioni 
legali nei confronti del suo 
social-diffamatore. “Con l’av-
vocata Vanessa Bonaiti vedre-
mo come muoverci. Lei mi ha 
detto che ci sono i presupposti 
per tutelarmi anche a livello 
giuridico”. 

Nicola Gherardi, oltre 
all’impegno in amministra-
zione, è pure co-amministra-
tore della pagina facebook 
“Sei di Torre Boldone se…” e 

spiega come ha agito: “Ab-
biamo lasciato il post pubblico 
d’accordo con Rino Tomaselli 
che è l’altro amministratore 
del gruppo. Poi per evitare che 
venissero montate altre pole-
miche inutili abbiamo scelto di 
rimuovere i commenti”.  

A tranquillizzare l’ex as-
sessore di Torre Boldone c’è 
stata la vicinanza dei suoi 
concittadini: “Nella realtà mi 
sono arrivati tutti i messaggi di 
sostegno perché tutti sanno che 
non è vero. Però all’interno di 
un social questo può generare 
il dubbio. È naturale”. Però ciò 
non è stato abbastanza per 
chiudere la ferita e la rabbia 
di Gherardi: “Quella persona 
io non la conosco, mi sa che 

non l’ho mai vista e non mi ha 
chiesto nemmeno scusa. A dire 
il vero, non mi interessa nem-
meno ricevere le sue scuse, per-
ché una persona che scrive cose 
del genere non mi fa né caldo 
né freddo. Ho visto che quella 
persona non ha più risposto al 
post in sua difesa”. 

La trasformazione di que-
sta area agricola in zona Mar-
tinella ha messo in subbuglio 
anche le minoranze che in 
Consiglio comunale si sono 
astenute a proposito della do-
nazione gratuita da parte del-
la società Ghibi Srl, proprieta-
ria del terreno, al Comune di 
una striscia di terra di circa 
430 mq. A sottoscrivere que-
sta donazione anche l’azienda 
Imotorre, affittuaria del terre-
no e che inoltre erogherà al 
Comune di Torre Boldone un 
canone annuo pari a 5 mila 
euro per 20 anni. 

“Ora non si è capito per-
ché l’azienda donerà 5 mila 
euro l’anno al Comune per 
vent’anni. Sono 100 mila 
euro. In cambio di che cosa?”, 
si chiede perplessa Monica 
Luna Pellizzari, consigliera 
del gruppo di opposizione 
‘Torre Boldone – Punto e a 
capo’ che continua: “Questa 
donazione va a vantaggio solo 
dell’azienda Imotorre perché 
altrimenti dovrebbero abbatte-
re loro un muro molto alto che 

farebbe ombra alle prime file di 
pannelli fotovoltaici. Così inve-
ce lo fa il Comune che in quella 
striscia di terreno costruirà un 
marciapiede”. 

Anche Simonetta Farnedi, 
capogruppo della lista di mi-
noranza ‘Torre ideale’ la pen-
sa come Luna Pellizzari: “A me 
non sembra questa grande ope-
razione. L’unico polmone verde 
che finora è restato a Torre Bol-
done ce lo ritroveremo grigio. 
Hanno sfruttato tutto”.

“Veder finire così quel terre-
no agricolo dispiace”, dichiara 
Carlo Marcelli, leader di ‘Abi-
tare Torre’. Seppur amareg-
giato, cerca però di guardare 
con realismo a ciò che sarà: 
“Per il nostro territorio poteva 
avere altre potenzialità, anche 
perché di zone verdi a Tor-
re Boldone ce ne sono ormai 
pochissime. Peccato perché 
l’Amministrazione comunale 
non può farci molto. Per legge 
il privato può fare questa tra-
sformazione. L’unica cosa che 
può fare l’Amministrazione è 
quella di coinvolgere l’energia 
che lì sarà prodotta in una co-
munità energetica. Mi sembra 
di vedere già l’interesse del 
Comune in questa direzione. 
Sarebbe una scelta importan-
te per tutelare le famiglie che 
hanno difficoltà e per abbas-
sare le spese energetiche degli 
impianti comunali”.

L’ex assessore e il post su Facebook: “Scritto con cattiveria e malizia e con la volontà di colpire una persona, in questo caso il sottoscritto”. 
Vanoncini: “L’unico polmone verde che finora è restato a Torre Boldone ce lo ritroveremo grigio”

Zanchi: “È un’inaugurazione parziale, quindi non vedo la necessità di festeggiare”. Fiaccadori: “Il sindaco non ha coinvolto la città sulla 
scelta di fare la fontana o no”. Bertocchi: “Chissenefrega di chi ci critica”

Nicola GherardiNicola Gherardi

NEMBRO NEMBRO 

Rotatoria e palazzetto, botta e risposta tra Morlotti e Morbi
» di Luca Mariani  

—
“Su entrambi i cantieri pro-

cede tutto secondo program-
ma”. Lo conferma soddisfatto 
Matteo Morbi, l’assessore ai 
Lavori Pubblici del Comune di 
Nembro, parlando dei lavori 
di costruzione del palazzetto 
e della nuova rotatoria su via 
Tasso. 

“Per la nuova rotatoria sta 
terminando i lavori Unigas e 
poi l’impresa Bergamelli sarà 
pronta per partire con i lavo-
ri stradali effettivi - continua 
a spiegare Morbi - Unigas ci 
aveva chiesto sei settimane. Per 
ora siamo alla quarta, quindi 
tra una quindicina di giorni, o 
forse meno, avrà finito. Da quel 
giorno inizieranno i lavori per 
la nuova rotatoria. Secondo 
cronoprogramma l’impresa 
stradale dovrebbe consegnare 
il cantiere terminato a fine ago-
sto. Questo è un cantiere un po’ 
mobile nel senso che man mano 
vanno avanti le fasi lavorative 
cambiano i sensi di marcia o le 
chiusure delle corsie”. 

Anche il leghista Giovanni 
Morlotti, leader dell’opposi-
zione nembrese, ribadisce 
l’utilità di quest’opera per mi-
gliorare la viabilità nella Bas-
sa Valle Seriana. “Per quanto 

riguarda la rotatoria, noi è da 
anni che pressiamo perché fosse 
tolto quel maledetto semaforo 
che però all’Amministrazione 
fino a tre anni fa rendeva cir-
ca 100 mila euro all’anno di 
sanzioni. Adesso finalmente si 
sta realizzando la rotatoria. C’è 
da augurarsi che funzioni. Noi 
riteniamo che renderà la via-
bilità più lineare, come l’altra 
già completata in via Camozzi, 
anche se ha dato qualche pro-
blema per il passaggio di mezzi 
pesanti. Speriamo venga com-
pletata rispettando i tempi pre-
visti, ovvero dopo l’estate”. 

Il capogruppo dell’oppo-
sizione esprime anche le sue 
perplessità a proposito del pa-
lazzetto: “Su questo intervento 
ci siamo espressi più volte non 

contrari all’opera, ma contrari 
al fatto che per fare il palazzet-
to si è demolita una palestra 
ancora funzionale per le scuo-
le. Sono due anni che le scuole 
sono senza palestra. Inoltre 
l’abbiamo persa per sempre. Si 
poteva realizzare il palazzetto 
in un luogo diverso, per esem-
pio in zona Saletti, dove ab-
biamo aree comunali più che 
sufficienti così da mantenere 
la palestra per le scuole. In più 
c’è il problema del parcheggio. 

Già a Nembro ne abbiamo una 
grande carenza. Queste sono 
problematiche che abbiamo 
sempre fatto presente all’Am-
ministrazione. Però, ora che il 
cantiere è avviato non ci resta 
che sperare che l’opera venga 
finita bene e al più presto non 
come quella di Gavarno che è 
durata tre anni tra una verten-
za e un’altra. Poi adesso come 
comune ci è toccato pagare 120 
mila euro. Auguriamoci che qui 
non succeda nulla di simile”. 

L’assessore Morbi cerca 
così di rassicurare Morlotti: 
“Anche per il palazzetto si sta 
rispettando il cronoprogram-
ma. L’impresa ha completato 
tutta la fase delle fondazioni e 
adesso sta armando tutti i pila-
stri, per poter fare la parte ver-
ticale. I lavoratori edili si sono 
messi sotto. Stanno lavorando 
bene. Lavorano anche il sabato 
e i ponti, per cui sono a buon 
punto. Noi dobbiamo conse-
gnare quest’opera per l’inizio 

della stagione sportiva e sco-
lastica 2024/25. Però spero e 
mi auguro che venga terminato 
un po’ prima. Questo è il nostro 
obiettivo”. 

Prima di salutare, il leghi-
sta non risparmia una frec-
ciatina al sindaco Gianfranco 
Ravasio e ai suoi assessori: 
“Siamo preoccupati per l’allar-
gamento della strada che porta 
da Nembro a Selvino in località 
San Pietro, visto che ci hanno 
detto che non è ancora andata 
in appalto nonostante prima 
avessero detto che i lavori sa-
rebbero iniziati ad aprile. L’Am-
ministrazione non ha colpe se 
non quelle di non essere andata 
prima in provincia a chiedere 
e scoprire che erano in ritardo 
con la gara”. 

Il capogruppo leghista: “È da anni che pressiamo perché fosse tolto quel maledetto semaforo. 
Si poteva realizzare il palazzetto in un luogo diverso”. L’assessore: “Si sta rispettando il cronoprogramma”

Matteo MorbiMatteo Morbi Giovanni MorlottiGiovanni Morlotti

ALZANO LOMBARDO ALZANO LOMBARDO 

La ‘nuova’ Piazza Italia non ferma le polemiche 
(Lu.Ma) – “All’inaugurazio-

ne di Piazza Italia non ci sono 
andato. Avevo degli impegni 
familiari, ma comunque non ci 
sarei andato nemmeno se fossi 
stato libero”. Mario Zanchi, le-
ader del gruppo di minoranza 
“Alzano Futura” non ha dubbi. 
“È un’inaugurazione parziale, 
quindi non vedo la necessità di 
festeggiare. La statua all’inter-
no della fontana manca e verrà 
posta solo in autunno. In più, 
quando inauguri una fontana, 
il minimo è quello di far vedere 
almeno lo zampillo dell’acqua 
che esce. Cosa che non è sta-
ta fatta perché sabato stavano 
ancora lavorando per poter 
ultimare i lavori. Gli arredi 
urbani della piazza mancano. 
Rispetto al progetto che cono-
sciamo, mancano le panchine 
ad un lato della fontana. È un 
inutile taglio di nastro fatto 
solo per dare visibilità all’Am-
ministrazione comunale. Non 
mi sembra né serio né corretto. 
Mi sembra solo una volontà del 
sindaco di apparire”. 

Zanchi è critico con l’Ammi-
nistrazione anche per quan-
to riguarda la data scelta per 
questa inaugurazione della 
piazza di Alzano, ovvero do-
menica 14 maggio. “Una delle 
associazioni che sta dando una 
grossa mano nella raccolta fon-
di per la fontana e la sua statua 
è il gruppo degli Alpini alzane-
si, che quest’anno festeggiano 

il centenario. Probabilmente 
gli Alpini quel giorno avevano 
altro al quale dedicarsi visto 
che c’era l’adunata nazionale a 
Udine. Quindi non mi sembra 
un segno di attenzione da parte 
dell’Amministrazione nei con-
fronti di un’associazione che 
giustamente viene portata in 
palmo di mano e non solo per la 
statua della fontana”.

Anche Simonetta Fiacca-
dori, la leader del gruppo di 
opposizione extra consigliare 
“Alzano viva” era assente all’i-
naugurazione di Piazza Italia. 
“Questo luogo ha storicamente 
una funzione sociale e simbo-
lica come luogo di incontro e 
scambi, diversa dalla funzio-
ne di memoriale di un evento 
drammatico e doloroso come il 
Covid. Questa trasformazione 
di significato importante av-

viene senza un processo di con-
divisione coi cittadini, ai quali 
non sono state fatte proposte 
alternative di posizionamento 
del monumento della memoria. 
Ricordiamo che c’era un comi-
tato che aveva chiesto un mo-
numento nella zona dell’ospe-
dale. Soprattutto vogliamo sot-
tolineare che la trasformazione 
della piazza avviene slegata da 
un progetto di rigenerazione 
sociale del centro storico, che 
resta con i suoi gravi problemi 
anche sotto il profilo abitativo 
e del commercio. Il sindaco non 
ha coinvolto la città sulla scelta 
di fare la fontana o no. Non ha 
chiesto a nessuno se posiziona-
re un memoriale qui o altrove. 
Ha deciso da solo. Soltanto dopo 
le nostre rimostranze pubbliche 
del giugno 2022 ha avviato 
una partecipazione limitata 

alla scelta del monumento, co-
stituendo un comitato ad aprile 
2023. Quindi c’è un errore di 
metodo importante: un sindaco 
che in modo egocentrico decide 
le trasformazioni e solo succes-
sivamente apre un confronto, 
ma sui dettagli”.

Fiaccadori non si limita a 
valutare in maniera negativa 
le modalità di azione del sin-
daco Bertocchi. Al primo cit-
tadino contesta anche l’esito 
del rifacimento della piazza: 
“Sembra che su parcheggi e 
paletti si proceda a modifiche 
approssimative per tentativi ed 
errori. Con un certo disorienta-
mento di autisti e pedoni. E an-
che con una certa difficoltà dei 
mezzi più ingombranti. C’è una 
piazza in cui i percorsi sono 
disegnati senza un progetto 
estetico generale e soprattutto 

con il tabù mai affrontato del 
tema della mobilità del centro 
storico. Ci sembra un’occasione 
perduta. Anche se giustamente i 
cittadini in piazza fanno festa 
per lo spazio ritrovato, la nuova 
piazza non sembra poter diven-
tare uno strumento più attrat-
tivo e più vitale di quella prece-
dente. Davvero ci si aspettavano 
scelte di respiro maggiore. Oggi 
sembra piuttosto un percorso a 
slalom, così poco intuitivo da 
essere tutto pieno di freccette, 
fatto da un sindaco che quando 
era in minoranza aveva impe-
gnato molte energie proprio 
per contestare i paletti di allora 
che per altro erano molto meno 
disturbanti. Il rinnovamento 
della piazza, quindi, è una spe-
cie di grande bolla di sapone 
che quando scoppia non lascia 
niente”.

Taglia corto il sindaco Ca-
millo Bertocchi che è lapida-
rio nel silenziare le polemiche. 
“La festa è andata benissimo. 
Ci aspettavamo l’acqua invece 
non ha piovuto. Abbiamo sfi-
dato il meteo e abbiamo avuto 
ragione. Come si dice in questi 
casi ‘ha guardato giù il buon 
Dio’. Siamo riusciti a fare i di-
scorsi all’aperto, il corteo con 
la banda, il taglio del nastro e 
tutto quello che avevamo pro-
grammato. C’era tantissima 
gente. Molta più di quella che 
ci eravamo aspettati. Chisse-
nefrega di chi ci critica. Si vede 
che non ha mai fatto nulla. La 
fontana è un’altra cosa rispetto 
alla piazza e l’abbiamo sempre 
detto. È un cantiere del comi-
tato che l’ha inaugurata a San 
Martino. Probabilmente chi ci 
critica è parecchio distratto e ha 
voglia come sempre di aggiun-
gere qualcosa di suo ad un la-
voro bello, da un milione e 300 
mila euro”. 

Oltre a Piazza Italia, Bertoc-
chi ribadisce che “quest’an-
no per noi è veramente denso. 
Praticamente ogni giorno ab-
biamo un’inaugurazione. Per 
esempio domenica 21 maggio 
festeggiamo il centenario della 
nostra basilica di San Marti-
no e la settimana successiva 
festeggeremo il centenario del 
gruppo alzanese degli alpini, 
con quattro giorni di festa ed 
eventi qui in città”.

ALZANO LOMBARDOALZANO LOMBARDO

La prevista strada di collegamento tra le vie Mazzini 
e Guglielmo d’Alzano… cittadini preoccupati 

“Siamo cittadini di Alzano 
Lombardo che si sono attivati 
per capire la Variante 5 al PGT

introdotta dalla Giunta 
Bertocchi e adottata il 18 gen-
naio”.

Comincia così il testo di 
una lettera inviata alla no-
stra redazione. A sottoscri-
verla sono diversi cittadini 
residenti nelle vie Mazzini 
e Guglielmo d’Alzano, che 
spiegano come la variante in 
questione preveda, appunto, 
una strada di collegamento 
tra le due vie in cui vivono. 
Una previsione che era già 
presente nel Pgt del 2009, 

poi soppressa nel 2014 
(“perché ritenuta non neces-
saria”) e ripristinata pochi 
mesi fa dall’Amministrazio-
ne comunale.

“Siamo preoccuparti perché 
avrà effetti pesanti sull’area 
interessata: eliminazione di 
aree verdi pregevoli, aumento 

di traffico e di CO2, elimina-
zione di parcheggi, peggio-
ramento della qualità di vita 
dei residenti… Inoltre ci sarà 
un’enorme area da espropria-
re. Un sacrificio così si fa solo 
se c’è un grande vantaggio per 
la città”. 

Durante un incontro a fine 

marzo in Comune, è stata 
presentata formale richiesta 
della documentazione atti-
nente la scelta di Piano fatta 
dall’Amministrazione. La do-
cumentazione, però, dopo un 
mese e mezzo non è ancora 
arrivata ai richiedenti.

“Per sopperire al silenzio 

dell’ufficio, con l’aiuto di Al-
zano Viva e Alzano Futura, 
abbiamo reperito la relazione 
redatta nel 2014 (…). Contie-
ne un’approfondita analisi 
della mobilità in riferimento 
alla soluzione viabilistica di 
collegamento e analizza al-
ternative meno invasive. A 

conclusione sostiene: ‘Sulla 
base degli approfondimenti 
effettuati, si suggerisce di va-
lutare la possibilità di stral-
ciare dalle previsione di Piano 
del PGT 2.0 l’ipotesi di nuovo 
collegamento viabilistico”. 
Concludono i cittadini: “A se-
guito di queste considerazioni, 
il 16 aprile abbiamo presen-
tato ufficialmente una osser-
vazione, sottoscritta da 90 
cittadini, chiedendo lo stralcio 
della previsione della strada di 
collegamento. Speriamo Ber-
tocchi ci ascolti. Sarebbe un 
atto di responsabilità verso la 
comunità”.
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IL CORPO SBUCCIATO
Non so se ho un pozzo dove attingo desideri. O 

forse sono i desideri che vanno in un pozzo e mi 
aspettano. Non so se questi mucchi d’acqua imprevi-
sti servono ad innaffiarmi il cuore un po’ arido. O se 
è il cuore arido che cerca la pioggia. Non so se sono 
una cartina di tornasole o se il tornasole è quello 
che aspetto per andare a prendermi un po’ di estate 
dentro e fuori di qui. Dovrei fare mille cose o forse 

sono le cose che mi impediscono di arrivare a mille. 
E così mi divoro il tempo e non sono io che mi faccio 
divorare da lui. La radice. Il fiore. L’umore. Il colore. 
Il farsi e disfarsi per rigenerarsi, per rigenerarmi, per 
ritornare ogni volta semplice alla soglia del cuore, con 
il mio zaino sgualcito e i miei occhi incastonati in un 
corpo che mi sgrida come mi sgridava mia mamma 
da bambina quando mi sbucciavo le ginocchia sulla 

discesa della chiesa in bicicletta. Ho il corpo sbuccia-
to. Ma è quando togli la buccia che scopri l’incanto, il 
sapore, l’odore, la voglia, la vita. Come maggio, come 
giugno, che si sbucciano di tutto e restano lì come a 
dirti prendimi, cancella la scuola, il lavoro, il conto in 
banca e la banca coi conti, i disegni di legge e la legge 
senza disegni. Sembra non servire più nulla. Giusto 
la finale di Champions dell’Inter, lì come un sogno da 

bambina. Sulla soglia del cuore. Dal bocciolo mi apro, 
mi nutro e poi sboccio mentre sboccia una goccia di 
cielo sulla via del non ritorno, perché in estate non 
si torna mai, si parte sempre. Dal pozzo al pezzo di 
mare.  E i venti in direzione opposta e contraria an-
nullano ogni legge. Un fuorigioco della vita dove fac-
cio quello che voglio. Nuda. Sulla soglia del cuore.

Aristea Canini

VOLA NEL VENTO
È inevitabile che ritornino all›ordine del giorno 

le riforme istituzionali. In un paese dove si vede più 
frequentemente la caduta dei governi che delle fo-
glie in autunno, non può essere elusa la necessità di 
affrontare i problemi di revisione della Costituzione. 

La destra era d’accordo, in prima battuta, sulle 
riforme proposte a suo tempo da Renzi, ma, ha poi 
votato contro alle misure condivise, per motivi legati 
a bassi interessi di bottega, snobbando di colpo le 
esigenze del Paese. Ora la destra, libera, essendo al 
governo, dal problema di differenziarsi a tutti i costi, 
rimette in moto l’urgenza delle riforme istituzionali. 

Non è vero che non siano una priorità come so-
stengono altri. Contrapporre lo sfascio della sanità 
pubblica, l’inadeguatezza della scuola, i salari da 
fame, le tasse pagate soprattutto da dipendenti e 
pensionati, alla necessità di avere governi più dura-
turi e funzionali non ha proprio senso.  Ben venga 
quindi una stagione di revisione costituzionale, an-
che se le idee appaiono al momento piuttosto con-
fuse. 

I cardini sui quali basare un intervento di riforma 
radicale sono comunque noti a tutti: oltre alla preca-
rietà di durata dei governi, c’è la necessità di mettere 
mano alla funzione del Senato che, per ora, è la foto-
copia di quella della Camera. 

Se passasse poi l’idea dell’autonomia differenzia-
ta ci sarà la necessità, che è già viva adesso, di co-
ordinare le politiche delle Regioni per fare in modo 
che il paese rimanga unito e che le differenze non di-
ventino eccessive tra i diversi provvedimenti regio-
nali al punto di creare gravi disparità nei diritti dei 
cittadini garantiti dalla Costituzione, e disservizi sul 
piano nazionale. L’Autonomia, se bene intesa, deve 
comportare anche il rafforzamento della funzione 
centrale dello Stato. Si può ottenere con una riforma 
del Senato che diventi effettivamente Senato delle 
Regioni. Una seconda Camera che non sia coinvolta 
nella fiducia al governo, ma abbia la precisa funzio-
ne di attenuare le differenze abissali che già ci sono 

tra le regioni e che potrebbero peggiorare con le idee 
di Calderoli, può essere utile al Paese. 

È necessario poi, ma non è con questo obbliga-
torio passare al premierato votato dai cittadini, raf-
forzare l’esecutivo. Ce lo ripetiamo da tantissimo 
tempo: è utile introdurre la possibilità della sfiducia 
costruttiva e dare al capo del governo il potere di re-
vocare i ministri (che è saggio invece vengano scelti 
di comune accordo con il Presidente della Repub-
blica). È indispensabile fare in modo che il cittadino 
che oggi non ha il potere nemmeno di scegliere i 
suoi rappresentanti in parlamento, possa non solo 
avere nelle sue mani lo strumento delle preferenze, 
ma abbia anche la facoltà di scegliere il governo a 
cui affidare le redini dell’Italia. 

Quindi pare quasi più importante una nuova 
legge elettorale di riforme costituzionali che richie-
dono numerosi passaggi sia in Parlamento, sia, se 
necessario, attraverso il referendum. Però senza il 
cambiamento delle funzioni del Senato ogni legge 
elettorale non riesce da sola a raggiungere l’obietti-
vo della stabilità. 

Dopo 75 anni di vita della nostra Costituzione 
rimettere mano a qualche cambiamento, lasciando 
evidentemente intatte le regole fissate nella prima 
parte, non credo sia un’eresia. Penso invece sia una 
necessità nata da tanti anni di esperienza democra-
tica. La democrazia è di per sé il sistema della flessi-
bilità in grado di adattarsi alle necessità di un Paese. 
Avere chiara l’analisi di ciò che ha funzionato e di 
ciò che non ha funzionato e comportarsi di conse-
guenza è il minimo sforzo che una repubblica deve 
compiere. 

Se l’analisi di più di settant’anni di storia porta a 
qualche necessità di cambiamento, perché non pro-
varci? La politica, che è ai minimi storici in fatto di 
credibilità e di consenso, non può rifiutare una ri-
sposta. A meno che “The answer is blowing in the 
wind”. Again.

Giancarlo Maculotti

UOMINI E CANI “BAMBINI”
A commento del recente fatto di cronaca che 

ha visto Papa Francesco negare la benedizione 
al cagnolino di una signora che l’ha chiama-
to ‘il mio bambino’ , mi sembra opportuno 
proporre  questi versi in bergamasco che ho 
trovato tra le vecchie carte di mio padre Luigi. 
Un testo che  mi sembra attualissimo, a con-
ferma di quanto la poesia possa talvolta essere 
profetica…

Amùr dol pròssem
Di noèle ‘l ne rìa de töt ol mond,
ma ‘l ghe n’è öna che va örèss cüntà:
l’è ü fato sücedìt fò ‘ndol Piemont, 
ü fato che ‘l m’a da amó da pensà.
I sciùre de Tortona – sitadìna
lé a mèss tra la pianüra e la culìna –
la églia de Nedal de l’an passat
de fa óna bela festa i a pensat, 
col presepio, co’ l’albero, i regài.
Ma – e a stó punto dervì bé i orécc –

töt istó bülighére e ‘stì barbài
l’ìa mia per la so zét e i sò parécc:
la festa l’ìa per i töcc i sò animài!
Per i sò bès-ce bèle parulìne,
basì e basù, strenzìde, assé muìne…
E chi papàni d’la televisiù
a parlà ‘d tenerèssa e cumussiù!
Mè pensàe a chi tace matelì
chi gira per ol mond biócc e famàcc:
per lu, negóta feste e regalì!
Pensàe a töcc chi nóni bandunàcc
che poa a Nedal i g’a nigü visì…
Pensàe a quace póvre creatüre
i avrèss püdìt fàga dol bé, chi sciure,
‘nvéce de dientà mate dré ai cagni…
A mé parér, a l’è ü làur stunàt:
l’amur dol pròssem ‘m l’a dösmentegàt, 
e ‘n g’a ‘l coràgio de ciamàss cristià
poa se ‘n g’a öl bé adóma ai gacc e ai ca!

Anna Carissoni

FRAGILI BETULLE E ROVI SPINOSI
È un altro giorno. Siam quasi avanti di un altr’anno. 

Quasi estate. I cani sono ancora più grassi e viziati e 
gli uomini accanto ancor più storditi d’amore preso, le 
speranze sono ancora certezze dell’animo e le illusioni 
spesso rimangono ‘scoregge’ del destino. L’innocenza dei 
bimbi li rende felici perché han fretta di crescere, mentre 
gli adolescenti sentono che è tempo di dare il primo ba-
cio per amore, e per qualcuno con qualche anno di più 
sulle spalle è tempo di dimostrare d’esser guerriere e ca-
valieri o saranno donne su vie perse e uomini senza colpo 
in canna. Un anno è nulla di fronte al tempo, segna solo 
il mutar delle stagioni e le rughe sul viso di chi lo vive. 
Qualcuno inizierà a vivere in un mondo onnipotente fat-
to di quercia, e sarà solo se stesso, altre persone saranno 
fragili betulle o rovi spinosi ma beati gli ultimi, perchè sa-

ranno i primi in un posto migliore. Perché un anno passi 
bisogna pestare la neve e dare fieno ad asini e buoi, biso-
gna che uno sciame di api sui fiori faccia sentire in bocca 
il sapore del miele, bisogna si asciughi la fronte sudata 
e si respira il profumo di una messe di grano, e ancora 
bisogna vedere lo spogliarello degli alberi che si cambia-
no il vestito perché le sorelle stagioni hanno un anno in 
più.  Un altro anno è trascorso, molte lune l’hanno invaso, 
gelose di un sole tanto lodato. Un altro anno e qualcuno 
non pensa più niente se non di essere felice o infelice per 
il cammino che ha percorso, l’amore che ha saputo dare, 
ricevere, persone che aspettano ciò che sarà quando de-
v’essere sia. Un altro anno, un’altra storia, un’altra vita e 
ben venga, con meno ‘flatulenze’ e leale speranza.

Annibale Carlessi

IL ROVETO ARDENTE DI DON MILANI
Cento anni fa, il 27 maggio 1923, nasceva 

don Lorenzo Milani, nello stesso anno in cui 
Giovanni Gentile costruiva la sua Riforma della 
Scuola, sulla base della Legge delega n. 1601, 
3 dicembre del 1922, ancora fresca di “Marcia 
su Roma”. Del sistema di istruzione gentiliano, 
Don Milani fu un antagonista radicale. Don 
Lorenzo muore il 26 giugno 1967 per tumore 
di Hodgkin, ma “Lettera ad un professoressa”, 
pubblicata un mese dopo la sua morte, porta il 
suo marchio profetico. 

Quel piccolo libretto, stampato su carta po-
vera, ha segnato tutto il decennio del ‘68 come 
una sorta di Vangelo per i laureandi e i laurea-
ti che aspiravano ad insegnare e per i quali la 
Lettera rappresentò una chiamata alla battaglia 
per una scuola aperta agli esclusi. 

La posta in gioco era chiara. Il sistema di 
istruzione, costruito dalla Legge di Gabrio Ca-
sati nel 1859, Ministro del Regno sardo-pie-
montese, ed estesa automaticamente al Regno 
d’Italia, era fondato sull’esclusione dall’istru-
zione della grande massa degli Italiani. 

Il censimento del 1951, 90 anni dopo l’U-
nità, certificò che i due terzi degli italiani non 
aveva ancora la licenza elementare. E il censi-
mento del 1971 confermò: a 110 anni dall’U-
nità d’Italia, meno del 50% dei ragazzi portava 
a termine la scuola dell’obbligo. 

La Lettera suonò come il grido degli esclusi 
e degli oppressi e come un violento pamphlet 
contro la borghesia, contro i ricchi, contro il 
sistema. Squarciò un panorama che avevamo 
sotto gli occhi da sempre e che non vedevamo. 

L’istituzione scolastica apparve come una 
scuola di classe borghese, per i pochi privile-
giati. Sarà questa carica ideologica eversiva a 
ispirare gran parte dei movimenti del ’68. Non 
sempre nella direzione giusta. Tuttavia, si deve 
continuare a distinguere il messaggio di Don 
Milani dal cattivo uso politico-ideologico che 
ne è stato fatto successivamente, benché vi pre-
stasse il fianco. Riassumere il testo di Lettera 
ad una professoressa è impossibile, qui…  Ba-
sterà riportare solo qualche lampo: “La scuola 
è per tutti solo se è per ciascuno… la scuola è un 
ospedale che cura i sani e respinge i malati… gli 
insegnanti sono custodi di un lucignolo spen-
to… La parola è la chiave fatata che apre ogni 
porta: chiamo uomo chi è padrone della sua 

lingua... non vi è nulla di più ingiusto che fare 
parti uguali tra diseguali… la scuola selettiva è 
un peccato contro Dio e contro gli uomini… Dio 
ha difeso i suoi poveri, voi li volete muti e Dio vi 
ha fatto ciechi… un ragazzo che ha un’opinione 
personale su cose più grandi di lui è un imbe-
cille: a scuola si va per ascoltare quello che dice 
il maestro…il problema degli altri è uguale al 
mio: sortirne tutti insieme è la politica, sortirne 
da soli è l’avarizia”. 

 La Lettera non conteneva solo un’aspra de-
nuncia contro “il sistema”, faceva tre proposte: 
non bocciare; a quelli che sembrano cretini 
dare la scuola a tempo pieno; agli svogliati dare 
uno scopo: quello di dedicarsi al prossimo. 

Piacerebbe a chi ha condiviso la battaglia 
di don Milani poter dire che è stata vinta. Ma 
sarebbe far torto alla verità. Centrare l’educa-
zione e l’istruzione sulla personalizzazione – 
come voleva don Milani - significa rovesciare 
l’architettura istituzionale-organizzativa at-
tuale, voluta da Gentile. Secondo il paradigma 
gentiliano la Scuola serve a costruire lo Sta-
to-Nazione. Solo nello Stato-Nazione si dà un 
destino individuale. Lo Stato-nazione si con-
cretizza nello Stato amministrativo. L’essenzia-
le del gentilianesimo è il legame consustanzia-
le tra Stato politico e Stato amministrativo sul 
terreno strategico dell’educazione/istruzione. 
L’introduzione del principio di autonomia, vo-
luto da Luigi Berlinguer nel 1999, ma prima da 
Mattarella e Cassese, doveva invertire l’itinera-
rio: partire dall’Individuo-persona per arriva-
re allo Stato-nazione, così come prevedono le 
pedagogie rousseauaine, deweyane, attiviste, 
personaliste – tanto di origine liberale quanto 
cattolica quanto di scuola psicanalitica - che 
hanno posto al centro l’individuo, la persona, 
le sue molteplici intelligenze, le sue dinamiche 
interiori. In una parola: la personalizzazione. 

E’ la pedagogia dei talenti, più che del me-
rito, dei quali ciascuno é dotato dalla lotteria 
della natura. Ma la Governance, il Curriculum, 
gli Ordinamenti, la Gestione del persona-
le sono rimasti gli stessi di 100 anni fa. Essi 
rendono difficilmente praticabile la persona-
lizzazione. Ecco perché il roveto ardente di 
Don Lorenzo Milani continua a bruciare senza 
consumarsi.

Giovanni Cominelli

Del resto, avessero studiato storia e logi-
ca, gli epuratori si chiederebbero come mai 
gli italiani, nonostante la Rai “covo di co-
munisti”, hanno votato in massa (quelli che 
a votare ci sono andati) a destra, nemmeno 
sul centrodestra. Proprio il centro sembra re-
siduale, ci si stupisce non lo si capisca dalle 
parti di Azione e Italia Viva che si spartisco-
no non una torta ma un pasticcino. “Cerco 
un centro di gravità permanente, che non 
mi faccia mai cambiare idea sulle cose, sul-
la gente”. Povero Battiato, che in questi tem-
pi si troverebbe ancora più smarrito e forse 
sfiduciato. Se la Rai di “sinistra” ha prodot-
to una valanga di voti a destra, non convie-
ne tenersi i Fazio e le Littizzetto? La notizia 
della loro epurazione (no, non vanno in 
miseria, comunque) sorprendentemente è 
stata salutata con entusiasmo a sinistra (“fi-
nalmente!”) e con sprezzo dell’eleganza a 
destra (“Belli ciao!”). Estremi che si toccano.  
La destra si vanta di parlare come mangia 
(e si potrebbe dedurne che alcuni di loro 
mangiano proprio male), facendo il verso al 
popolino delle vecchie osterie. Ripeto quello 
scambio di battute tra Mussolini e Giovanni 
Giolitti, il vecchio leader liberale (mica co-
munista) che rimproverava al duce le ruberie 
dei suoi gerarchi e alla risposta “mangiavano 
anche i vostri”, lo fulminava con “ma almeno 
sapevano stare a tavola”.   

I social sono una cloaca, trovi il peggio e 
qualche perla del meglio, pensieri sconnessi 
e analisi lucide, i primi con una valanga di 
“mi piace”, i secondi disertati dopo tre righe, 
i ragionamenti si sono ridotti a una battuta 
con sfondo colorato, la valorizzazione della 
persona, dell’individuo, che degrada nell’in-
dividualismo, tornano i “me ne frego”, appe-
na alzi l’asticella culturale ti bannano. E’ vero 
che a sinistra sembrano usciti tutti da una 
scuola che non è quella delle vecchie Frattoc-
chie del PCI, ma da aule universitarie d’élite, 
radical chic che agitano bandiere senza ven-
to. E quindi si parlano addosso. 

Ma il popolino cambia umori e bandiere in 
fretta, l’ognuno per sé comporta una sorta di 
anemia passionale per il bene comune. An-
che a destra si scoprirà presto che le parole 
d’ordine, se non sorrette come un tempo dal-
le minacce, si perdono nel vento. 

Il distacco dei partiti dalla vita reale mi 
sembra incancrenito, forse perfino irreversi-
bile. Non è in pericolo la forma della demo-
crazia, ma la sostanza. 

Del resto, dai,  “bisogna / strappare / la 
gioia / ai giorni futuri / In questa vita / non 
è difficile / morire. / Vivere / è di gran lunga 
più difficile”.  (sempre Majakovskij, prima che 
sia messo all’indice).

Piero Bonicelli
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BASSA VALLE SERIANA
RANICA RANICA 

La sindaca: “Nuova sezione Primavera da settembre. 
E per la pista di atletica…” 

» di Luca Mariani  
—

L’estate calda delle novità a 
Ranica. Tra cantieri e novità 
al sistema educativo, questo 
periodo per l’Amministrazio-
ne guidata da Mariagrazia 
Vergani è denso di impegni e 
appuntamenti. “Dal settembre 
prossimo anche a Ranica sarà 
attivo, presso alcuni locali della 
scuola dell’infanzia opportu-
namente adeguati, una nuova 
sezione educativa per bambini 
da 24 a 36 mesi ed i loro geni-
tori”. La prima cittadina di Ra-
nica presenta con entusiasmo 
la novità che verrà introdotta 
dal prossimo anno scolastico 
nel suo Comune.

“È previsto un orario di 
apertura dalle 8 alle 16, con un 
costo di 280 euro mensili per i 
residenti e 300 per i non resi-
denti. C’è la possibilità di pro-
lungamento dell’orario, sulla 
base di un congruo numero di 
richieste e con un costo aggiun-
tivo. Può accogliere sino a 20 
bambini. Per il prossimo anno 
educativo abbiamo ricevuto già 

24 richieste di iscrizione”. 
La sindaca ranichese spie-

ga le motivazioni che hanno 
portato all’introduzione di 
questa novità sul suo territo-
rio comunale. “L’istituzione di 
nuove sezioni Primavera, negli 
stessi edifici delle scuole per 
l’infanzia, risponde al principio 
di delineare una base pedago-
gica ed organizzativa comune 
per favorire una migliore conti-

nuità educativa. Ciò è stato fat-
to per soddisfare l’importante 
incremento delle richieste delle 
famiglie, legato alla ripresa del 
lavoro”. 

Vergani non si limita a spie-
gare le motivazioni sociali e 
pedagogiche. Così evidenzia 
anche il ritorno economico 
per chi usufruirà di questa 
nuova sezione Primavera: “La 
tariffa massima di 300 euro 

mensili consente alle famiglie 
un risparmio di circa il 50% 
rispetto al costo dell’asilo nido”.

Non solo novità in ambi-
to educativo. Questa estate a 
Ranica ci sarà grande movi-
mento anche sul fronte dei 
cantieri, in particolar modo 
per quanto riguarda le infra-
strutture sportive. Vergani è 
fiera di questi lavori e pre-
senta come sono organizza-

ti. “In primo luogo ci sarà la 
riqualificazione della pista di 
atletica. È previsto un interven-
to di formazione della nuova 
pavimentazione della pista di 
atletica con massetto in gom-
ma vulcanizzata omologata 
dalla FIDAL. Inoltre ci sarà la 
realizzazione di griglie laterali 
di raccolta acque piovane e re-
lative condotte di smaltimento. 
La pista che si realizzerà sarà 

dotata di quattro corsie larghe 
122 centimetri l’una, lungo 
tutto l’anello. Sul rettilineo est, 
dal lato della palestra si realiz-
zeranno sei corsie per potere di-
sputare anche le prove sui 100 
metri. L’impegno complessivo 
di spesa è previsto in 498.000 
euro. I lavori inizieranno ad 
inizio giugno e saranno ulti-
mati entro il mese di settembre 
prossimo. Così la pista sarà poi 
idonea per gare provinciali”.

Oltre al riassetto della pista 
d’atletica l’Amministrazione 
ranichese sarà impegnata 
in due interventi presentati 
dalla sindaca: “Il rifacimento 
della pavimentazione, con una 
nuova del tipo vinilico e dei 
relativi sottofondi della pale-
stra comunale. Saranno con-
temporaneamente realizzati 
interventi di miglioria e am-
pliamento del percorso di ac-
cesso alle tribune del campo di 
calcio, per una previsione com-
plessiva di spesa di 145.000 
euro. I lavori inizieranno a fine 
luglio e saranno ultimati entro 
fine agosto”.

TORRE BOLDONE TORRE BOLDONE 

Il supermercato, le polemiche sul referendum 
e il timore di diventare una ‘nuova Nembro’

(Lu.Ma) – “È una porcata”. 
Luna Pellizzari non ha mezze 
misure per commentare l’ag-
giornamento del regolamento 
in materia di referendum, ap-
provato nella parte finale del 
Consiglio comunale di Torre 
Boldone lo scorso 5 maggio. 
La consigliera di minoranza 
è rammaricata e adirata. Ciò 
nonostante, spiega nel detta-
glio la sua netta presa di po-
sizione: “È il comportamento 
globale dell’Amministrazione 
che è manchevole di rispetto 
non solo nei confronti di noi 
delle minoranze, ma soprat-
tutto dei cittadini. L’aspetto più 
grave è l’aver introdotto che sei 
mesi prima delle elezioni non 
si può fare il referendum. Visto 
che a maggio 2024 qui a Torre 
Boldone ci saranno le elezioni 
comunali, significa che biso-
gna farlo prima di dicembre. 
E se i documenti da parte di 
Iperal arrivassero in quei sei 
mesi lì? Hanno aggiunto che 
si può fare solo un referendum 
all’anno: ma perché? Non pen-
so che abbiamo dei dipendenti 
comunali di cristallo. Non mi 
sembra impossibile riuscire ad 
organizzare più di una consul-
tazione all’anno”.

La leader della lista di op-
posizione “Torre Boldone - 
Punto e a Capo” è un fiume in 
piena di recriminazioni con-
tro il sindaco Macario e la sua 
maggioranza. “Hanno tolto 
pure il compenso al presidente 
di seggio, senza alcuna moti-
vazione. Non sarà mica per de-
motivare la gente ad assumersi 

quella responsabilità così da 
rendere infattibile il referen-
dum? Dovevano solo modifi-
care cosa potevano fare i consi-
glieri comunali e di quello non 
hanno detto nulla. Non hanno 
ammesso che i consiglieri pos-
sono verificare la regolarità del 
referendum. Hanno eliminato 
il fatto che il referendum viene 
fatto a porte aperte. È chiaro 
che tutte queste modifiche sono 
state fatte per riuscire a costru-
ire il supermercato”. 

Anche Simonetta Farnedi 
è totalmente d’accordo con la 
sua collega di opposizione: “È 
stato sistemato il regolamen-
to referendario quando non 
c’era assolutamente bisogno 
di farlo, perché c’era già uno 
statuto precedente e lo statuto 
è un livello superiore del re-
golamento. Tra l’altro, è stato 
fatto in maniera peggiorativa. 
Per questo noi delle minoranze 
abbiamo votato tutti contrari”. 

La consigliera della lista ci-
vica “Torre ideale” argomen-
ta la sua tesi con veemenza: 
“Prima delle modifiche, il refe-
rendum durava cinque giorni 
e loro dell’Amministrazione 
l’avevano abbassato a uno. 
Noi dell’opposizione ci siamo 
arrabbiati nella riunione dei 
capigruppo così l’hanno rial-
zato a due giorni. Inoltre, no-
nostante sia un referendum 
consultivo, è stato evidenziato 
chiaramente che sarà valido 
solamente se il 50% + 1 degli 
aventi diritto andrà a votare, 
e se avrà la maggioranza dei 
consensi. In ogni caso l’esito 

della consultazione non può 
assolutamente impegnare 
l’Amministrazione. Che mo-
tivo ha l’Amministrazione di 
mettere questo nero su bianco? 
Forse perché ha paura dell’esito 
del referendum? Infine ci sarà 
solo un seggio in cui si potrà 
votare”.

Pure Carlo Marcelli, lea-
der della lista di opposizione 
“Abitare” ha votato contro 
l’aggiornamento del regola-
mento referendario: “Il Con-
siglio comunale è andato come 
al solito. Noi abbiamo espresso 
il nostro disappunto perché le 
modifiche introdotte non fan-
no altro che rendere più diffi-
cile la partecipazione popolare. 
Il ‘semestre bianco’ mi sembra 
inserito ad hoc per impedire 
che il referendum a proposito 
del tema supermercato non 
venga fatto, visto che a maggio 
avremo le elezioni”. Marcelli è 

sconsolato, ma convinto della 
sua idea: “Fare un aggiorna-
mento restrittivo rispetto al 
precedente regolamento per 
noi è sbagliato”. 

Il sindaco Luca Macario 
prova a zittire tutte le pole-
miche: “Non c’è un peggio o un 
meglio. È semplicemente un’at-
tualizzazione del regolamento 
in base alla normativa vigente. 
È un regolamento che è stato 
prodotto dall’ufficio segreteria 
dopo uno studio certosino di 
moltissimi altri regolamen-
ti di paesi vicino a noi e città 
molto più grandi. Dopo questa 
analisi dettagliata, è stato fatto 
un aggiornamento del regola-
mento precedente che risaliva 
al 1999 e che quindi contene-
va riferimenti di legge che non 
sono più attuali. Perciò è stato 
rivisto e sono stati inseriti que-
gli articoli che sono comuni 
a tutti i regolamenti adottati 

dalle altre amministrazioni”. 
Il primo cittadino di Tor-

re Boldone risponde anche 
alle rimostranze delle oppo-
sizioni per quanto riguarda 
l’ordine dei punti discussi 
in Consiglio comunale: “Al 
primo punto abbiamo deci-
so di trattare un argomento 
importantissimo: le variazio-
ni di bilancio. Con queste si è 
deciso di destinare 532 mila 
euro di avanzo di bilancio per 
opere importanti e prioritarie 
per il sostegno alle famiglie e 
ai cittadini. Infatti, abbiamo 
destinato 60 mila euro per 
calmierare gli aumenti delle 
tariffe dei rifiuti e quasi 75 
mila euro per le rette in rico-
vero in comunità, arrivando al 
considerevole importo di 353 
mila euro destinati a questo 
capitolo del sociale. Per le ope-
re, voglio sottolineare la messa 
in sicurezza di via Imotorre 
per 140 mila euro, un’opera 
richiesta da tanti anni e che 
mette in sicurezza un tratto di 
strada molto trafficata. L’in-
tervento è stato concordato 
con il Comune di Gorle, che ha 
dato la sua disponibilità a rea-
lizzare la medesima opera sul 
suo territorio. Poi ci sono gli 
interventi di efficientamento 
energetico con il rifacimento 
dell’impianto di riscaldamen-
to della scuola dell’infanzia e 
la riparazione delle pompe di 
calore alla scuola Secondaria 
e al municipio, la sostituzione 
delle caldaie al condominio 
Borghetto. Per quanto riguar-
da le manutenzioni straordi-

narie, è importante sottoline-
are la tinteggiatura interna 
completa della scuola prima-
ria e la formazione di nuovi 
vialetti al cimitero. Anche que-
sti due interventi molto era-
no attesi da tanti anni. Infine 
quasi 200 mila euro vengono 
destinati alla manutenzione 
straordinaria di vie e piazze 
con le asfaltature delle strade 
comunali e dei marciapiedi”. 

Mentre il clima tra la mag-
gioranza e le opposizioni è 
sempre più caldo, la pioggia 
primaverile sferza le vie di 
Torre Boldone, ingrossa il 
torrente Gardellone e spinge 
sempre più in alto le spighe 
verdi che inondano il terreno 
ad esso confinante. 

I commercianti di via Bor-
ghetto suonano all’unisono la 
stessa sinfonia di condanna 
del progetto del nuovo super-
mercato. Lo spettro di diven-
tare una ‘nuova Nembro’ con 
il centro svuotato di negozi e 
gente, aleggia nei loro pensie-
ri più tristi e cupi. 

Viste le modifiche del rego-
lamento referendario i tempi 
per organizzare una consul-
tazione popolare con la quale 
esprimere il proprio dissenso 
sono sempre più stretti. 

Nel frattempo, la natura 
non si interessa delle discus-
sioni della ‘bestia umana’ e 
continua a regalare il suo ver-
de. L’erba e i fiori non lo san-
no che forse questa è l’ultima 
primavera in cui saranno li-
beri di sbocciare lì, in riva al 
sonoro Gardellone.
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(sa.pe) Cala il sipario su 
una stagione da incorniciare 
per gli Insuperabili, che ades-
so guardano già agli impegni 
estivi. 

“Da quando questo proget-
to è approdato a Rovetta nel 
2016, credo che questo sia 
l’anno più bello – spiega il 
responsabile Davide Finar-
di -, perché siamo riusciti ad 
iscrivere due squadre ai cam-
pionati CSI, una squadra più 
competitiva nel girone A e l’al-
tra nel girone B. In entrambi i 
campionati siamo riusciti ad 
ottenere ottimi risultati che ci 
hanno portato il secondo posto 
in classifica, ma soprattutto 
siamo cresciuti tanto dal pun-
to di vista della squadra, della 
gestione delle trasferte e di tutti 

gli aspetti che ruotano attorno 
alla partita. Non solo, siamo 
cresciuti anche per quanto ri-
guarda gli allenatori e lo staff e 
questo ci fa guardare al futuro 
con l’obiettivo di dare continu-
ità a questo progetto che oggi 
coinvolge una trentina di ra-

gazzi suddivisi in tre squadre. 
Siamo inoltre soddisfatti per-
ché tre atleti hanno partecipa-
to ai campionati regionali del 
Piemonte con le prime squadre 
ufficiali, Fabio Bertoni e As-
sane Diop nella Serie A e Luca 
Ferrari nella Serie C”.

5° torneo ‘Aurora Sovere’: 
sedici squadre e tanto diverti-
mento. 

“Con entusiasmo e voglia 
di mettersi in gioco i Volontari 
dell’Aurora Sovere hanno voluto 
fortemente organizzare un Tor-
neo giovanile a 16 Squadre con 
un intermezzo di una amichevo-
le dei Piccoli Bomber della Scuola 
Calcio 2015-16-17 contro i pari 
età del Costa Volpino”, spiega il 
responsabile Alessandro Mo-
retti.

Tre giorni intensi per i giova-
ni gialloverdi: “I nostri ragazzi 
si sono comportati benissimo 
raggiungendo tutte le finali per 
il primo e secondo posto, sul 
gradino più alto del podio sono 
saliti i Pulcini 2014, i Pulcini 
2013 e i Pulcini 2012, mentre 
gli Esordienti 2011 sul secondo. 
Sono state inoltre premiate tutte 
le squadre che hanno partecipato 
al torneo e tutti gli atleti. Per ogni 
categoria una giuria composta 
da tecnici ha segnalato il miglior 
giocatore e il miglior portiere”.

Una manifestazione che ha 
fatto il pieno in campo ma an-
che sulle tribune: “Il meteo è 

stato dalla nostra parte e anche 
per questo il pubblico ha parteci-
pato con entusiasmo ed è rimasto 
soddisfatto sia dell’organizzazio-

ne sul campo che della cucina dei 
nostri volontari, che ringrazio 
insieme allo staff tecnico, agli 
sponsor e a tutte le persone che 

hanno permesso di realizzare 
questo torneo”.

Ora arriva l’estate, ma l’Auro-
ra Sovere non si ferma, anzi… 

“Stiamo già pensando al prossi-
mo evento, che per noi sarà una 
novità, il ‘Summer Camp’ dal 12 
al 23 giugno (organizzato da 

Us Rondinera in collaborazio-
ne con la Polisportiva 2 Laghi, 
ndr) per dare un servizio in più 
ai nostri atleti e atlete e alle loro 
famiglie. Il 2, 3 e 4 giugno le no-
stre squadre parteciperanno a un 
torneo a Lignano Sabbiadoro e i 
primi giorni di settembre parti-
ranno per il ritiro pre campiona-
to a Valbondione”.

La nostra stagione s’è con-
clusa con un secondo posto, 
di tutto rispetto, dietro alla 
Colzatese. Sapevamo d’ave-
re un gruppo coeso, e ben 
assortito. Ma il merito della 
buonissima stagione è da at-
tribuire in gran parte a Mister 
Bevilacqua. Ha dato certezze 
alla squadra e ci ha migliorato 
e spronato a dare il massimo. 
È stato un finale al cardiopal-
ma. Ultima giornata in cui la 
seconda e terza sono inciam-
pate in inaspettate sconfitte e 
il S. Lorenzo, con una grande 
prestazione ha violato il cam-
po della capolista per 4 a 2. 
Con grande soddisfazione di 
tutti noi.

La realtà sportiva YOUNION 
VOLLEY vuole diventare un 
polo di riferimento per la pal-
lavolo nell’alta val Seriana. La 
guida tecnica è affidata a Lui-
gi Riboli, allenatore con espe-
rienze in società bergamasche 
e bresciane.

Grazie ad un’attenta pro-
grammazione pluriennale sia-
mo arrivati a superare i 300 
tesserati tra atlete, allenatori e 
dirigenti.

Durante questo anno spor-

tivo abbiamo raggiunto otti-
mi risultati in tutte le catego-
rie: terzo posto per Under12 
e Under14, primo posto per 
l’Under13, secondo posto per 
l’Under16, con ben 3 parteci-
pazioni ai Play Off provinciali.

A livello territoriale abbiamo 

due Terze Divisioni, una com-
posta da atlete tutte provenien-
ti dal nostro settore giovanile 
ed una che ha ottenuto la pro-
mozione in Seconda Divisione.

La prima squadra della so-
cietà milita in Prima Divisione 
e, al termine del campionato, 

ha ottenuto un ottimo quarto 
posto chiudendo a tre punti 
dalla zona Play Off.

Una menzione meritano an-
che le nostre ragazze speciali 
che il martedì, al palazzetto di 
Rovetta, si allenano con Luigi, 
Carlotta, Angelo e Federico.

Tante sono le persone che si 
danno da fare per creare una 
proposta che garantisca all’at-
leta un percorso sportivo ed 
educativo che lo valorizzi.

Per continuare a crescere 
siamo sempre alla ricerca di 
aziende e persone che abbiano 

voglia di investire sui ragazzi 
del territorio, aiutandoci così 
a migliorare la qualità delle 
nostre proposte e continuare il 
viaggio che ci ha permesso di 
triplicare in quattro anni il nu-
mero di tesserati.

La società

(Ser-To) – Con il suo doppio 
salto, nel 2022 in Promozione 
e nel 2023 in Eccellenza, la Fal-
co ha scritto una delle più belle 
pagine del calcio dilettantistico 
albinese. Il Direttore Sportivo Mi-
chele Nodari non trattiene l’en-
tusiasmo: “Dopo la promozione 
dello scorso anno, eravamo partiti 
con l’obiettivo di non retrocedere. 
Ma una volta raggiunta la quota 
salvezza che era di 40 punti a feb-
braio, abbiamo capito che se ci fos-
simo impegnati e avessimo conti-
nuato a giocare bene e con entu-
siasmo saremmo potuti salire in 
Eccellenza. E così è stato. In questi 
due anni abbiamo sempre puntato 
sui ragazzi del settore giovanile in-
serendone sette in prima squadra, 
che si sono impegnati ed insieme 
ai giocatori più esperti della rosa 
hanno dato il massimo per questa 
gloriosa società. Voglio ringraziare 
tutti i giocatori, il mister Massimi-
liano Vedovati, lo staff tecnico, il 

Presidente Pierangelo Peracchi, il 
vice Isaia Carrara, il Direttore Ge-
nerale Athos Poma e i tifosi della 
squadra, sempre numerosi nelle 
partite in casa al campo Falco. 
Vogliamo dedicare la vittoria del 
campionato a Luca Carminati, 
opinionista sportivo che è venuto 
a mancare poche settimane fa, ed 
a Mario Signori, che è stato il vice 
presidente della Falco ed è scom-
parso due anni fa”.

Quest’anno la Falco ha par-
tecipato al campionato di Pro-
mozione girone C come neo 
promossa, e all’inizio non era 
tra le favorite del girone visto 

che Casazza e Torre de’ Rove-
ri si erano rinforzate per salire 
in Eccellenza. Per migliorare la 
squadra sono arrivati quattro 
giocatori esperti e sono stati 
inseriti diversi giovani della 
Juniores anche per rispettare la 
regola che durante la partita de-
vono giocare almeno 3 giocato-
ri nati dopo il 2002. Nel girone 
d’andata la Falco è sempre stata 
nelle prime posizioni ed è an-
data in testa nella prima partita 
del girone di ritorno, quando ha 
battuto in casa 3-0 il Casazza. 
La Falco durante il campiona-
to ha saputo valorizzare i tanti 

giovani promettenti del suo vi-
vaio ed ha fatto della difesa, la 
migliore del campionato con 
26 gol subiti, il suo punto di 
forza. L’allenatore Vedovati ha 
lavorato bene sul campo ed è 
riuscito a far giocare la squadra 
a ritmi elevati facendo divertire 
i giocatori. La difesa ha sapu-
to costruire il gioco dal basso 
con dei buoni centrocampisti e 
tre attaccanti che facevano gol 
usando quasi sempre il 4-3-3 o 
il 4-2-3-1. 

Durante il campionato tutti i 
giocatori della squadra hanno 
dato il loro contributo e si sono 

messi in evidenza, tra gli altri, 
il portiere Francesco Speroni, il 
giovane attaccante Nicola Alber-
ti (che viene dal vivaio) e il bom-
ber della squadra Matteo Corti-
novis, che ha segnato 14 gol ed 
è stato premiato come miglior 
giocatore del campionato.

Questa è la rosa che ha porta-
to la Falco in Eccellenza: Nicola 
Adami, Michele Bazzana, Nico-
las Caccia, Francesco Caldara, 
Marco Cortinovis, Matteo Corti-
novis, Filippo Crippa, Mirko Fu-
magalli, Michele Gritti, Roberto 
Maffioletti, Alex Maninetti, Mar-
co Manini, Giovanni Marchesi, 

Simon Medolago, Fabiano No-
ris, Alessandro Peracchi, Rober-
to Piantoni, Francesco Prestini, 
Giorgio Vanoncini, Riccardo Va-
noncini, Gianluca Viganò, Fran-
cesco Speroni, Lorenzo Lodetti, 
Mattia Rossetti, Thomas Bosio.

Lo staff è composto da: l’alle-
natore Massimiliano Vedovati, 
il vice allenatore Domenico Bo-
nassoli, i dirigenti Mario Albor-
ghetti e Pietro Bosatelli, il Diret-
tore Sportivo Michele Nodari, il 
massaggiatore Fabio Bertasa, il 
preparatore dei portieri Mario 
Brignoli, il magazziniere Simo-
na Facchetti.

(sa.pe) La Real Calepi-
na (società nata nell’estate 
2020 a seguito della fusione 
fra Sirmet Telgate e Atletico 
Chiuduno Grumellese) ha 
messo in cassaforte la sal-
vezza nell’ultima giornata di 
campionato di Serie D.

“È stata una stagione soffer-
tissima – racconta mister Da-
niele Capelli -, lo sapevamo fin 
dall’inizio, anche se comunque 
ci siamo tolti delle soddisfazio-
ni, ci siamo divertiti e abbiamo 
lavorato bene. Abbiamo perso 
qualche occasione per chiudere 
prima il discorso salvezza. La 
sofferenza è stata tanta, ma ora 
la gioia è altrettanta. Il nostro 
gruppo è sempre stato unito fin 
da subito, un gruppo giovane 
che ha sempre lavorato benis-
simo e so quanto sia difficile 
lavorare sempre per rincorrere. 
Quando abbiamo iniziato gli 

addetti ai lavori ci avevano già 
fatto il funerale (sorride, ndr), 
ma questo è stato uno stimolo 
grande anche per i ragazzi”. 

Cosa significa avere un gio-
catore come German Denis 
(che con la salvezza ha deci-
so di appendere gli scarpini 

al chiodo)? “Con un giocatore 
di questo calibro in rosa l’al-
lenatore può stare tranquillo, 
perché con il suo carisma e il 

suo curriculum è in grado di 
gestire le dinamiche del grup-
po anche all’interno dello spo-
gliatoio”.

Cala il sipario sulla sta-
gione, non mancano i rin-
graziamenti: “A tutto il mio 
staff, la dirigenza quindi An-
drea Baretti e Giuseppe Ner-
vi, la presidenza capitanata 
da Alberto Vescovi e so che 
anche per lui è stata una sta-
gione particolare e delicata, 
ma ho sempre sentito la sua 
fiducia e questo mi ha sempre 
lasciato lavorare bene con i 
ragazzi”.

CALCIO 
ROVETTA

CALCIO 
SOVERE

CALCIO 
SAN LORENZO

ROVETTA

VOLLEY 
ROVETTA - SAN

LORENZO

CALCIO 
FALCO ALBINO

CALCIO 
VAL CALEPIO

Gli Insuperabili e un anno… 
da incorniciare

L’Aurora Sovere tra sport e divertimento

La Real Calepina e la festa per la salvezza 
in Serie D

Il San Lorenzo
e il 2° posto:

“Gruppo coeso
e mister 

Bevilacqua 
ha dato certezze

alla squadra”

Esordienti 2011Esordienti 2011

Pulcini 2014Pulcini 2014 Scuola CalcioScuola CalcioAurora SovereAurora Sovere

Pulcini 2012Pulcini 2012 Pulcini 2013Pulcini 2013

Younion Volley, 
oltre 300 atleti:
“Ottimi risultati 

e punto di 
riferimento 

per l’alta valle”

Il DS Nodari: 
“L’obiettivo 

era non 
retrocedere… 

e invece siamo 
stati promossi”
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Lo sport è anche e soprat-
tutto questo: amicizia, diver-
timento e passione. Ecco una 
carrellata di foto dei papà de-
gli Allievi del Tavernola impe-
gnati a preparare la grigliata 
di fine campionato.

Sport e divertimento sono 
da sempre le parole chiave 
del Progetto Basket 1983, 
realtà affiliata alla Polisportiva Gorla-
go e nata a settembre 2021 per unire 
le forze con i paesi vicini di Carobbio 
e Chiuduno. 

“Quest’anno abbiamo avuto oltre 
110 tesserati e sette squadre – spiega 

il responsabile Paolo Bolis -, di cui i 
ragazzi della Categoria Inventori Csi 
hanno vinto il campionato Primavera 
B. Insomma, le soddisfazioni non sono 
mancate e adesso guardiamo al futuro 
con l’obiettivo di incrementare sia le 
squadre che gli atleti”.

CALCIO 
TAVERNOLA

BASKET 
GORLAGO

Gli Allievi e la grigliata 
di fine campionato

Il Progetto Basket 1983, la vittoria del campionato
e gli obiettivi per il futuro

 Dopo la crisi pandemica, 
grazie ai suoi numerosi e ge-
nerosi volontari, la Poliscalve 
è ripartita. 

 Trasmettendo i valori di 
appartenenza che lo sport 
propone, ai quasi 200 iscrit-
ti, atleti suddivisi nei 3 sport: 
calcio, pallavolo e corsa, tutti 
nei campionati CSI.

Pur perdendo provviso-
riamente la terza categoria, 
positiva è stata la parteci-
pazione e i risultati; il calcio 
ha avuto le seguenti squadre 
a partire dalla scuola calcio, 
pulcini, giovanissimi, dilet-
tanti, gli allievi (unica squa-
dra a giocare a 11), ed infine il 
calcio a 5 che si è aggiudicata 
la Vittoria del girone proprio 
nell’ultima giornata. 

Positiva anche la stagione 
della pallavolo, con 2 squadre 
di  esordienti, una di mini al-
lieve e una di dilettanti misto, 
dando buona prova di parte-
cipazione e aggregazione. 

Infine, il settore corsa che 
partecipa al campionato coppa 
Camunia ottenendo parecchi 
risultati da podio, con sempre 
forte determinazione e parteci-
pazione negli allenamenti. 

La Poliscalve porta avanti 
anche un progetto prope-
deutico per i più piccoli, circa 
una trentina di bimbi, che si 

impegnano ad apprendere il 
valore preparatorio di avvia-
mento allo sport, con crescita 
psicomotoria e, con una par-
ticolare attenzione al rispetto 
della persona e relazione co-
gli altri. 

Da sottolineare il valore so-
ciale della Poliscalve in tutta 
la valle, che grazie anche alla 
collaborazione dei comuni e 
comunità tutta, ci fanno usu-
fruirte delle strutture sportive 
di campi e palestre.

Anche gli sponsor hanno 
un ruolo fondamentale per il 
sostegno delle attività, per-
mettendo a tutte le famiglie 
di praticare sport a bassi co-
sti, accostando tutto questo 
al forte volontariato presente 

in valle.
La motivazione che ci 

muove, noi volontari, è far 
giocare, divertire, allenare i 
ragazzi, tramite lo sport ad 
un agonismo e competizio-
ne INCLUSIVA, che misura le 

nostre capacità, potenzialità, 
accettando i limiti, sì, ma an-
che per superarli; imparando 
a perdere e a vincere senza 
disprezzare i perdenti... 

Il presidente 
Cristian Mistri

(An-Za) – Quello per la 
conquista della coppa riser-
vata ai campioni provincia-
li della Juniores è stato un 
braccio di ferro tra Val Se-
riana e Val Cavallina. Da una 
parte c’erano i ragazzi della 
Vertovese, che hanno vinto 
il campionato del girone B; 
dall’altra, gli Under 19 del 
Cenate Sotto che, a loro volta, 
hanno trionfato nel girone C.

Nella finale disputata sa-
bato 13 maggio ad Albino, i 
biancazzurri della Vertove-
se hanno battuto i rivali del 
Cenate Sotto di ‘corto muso’ 

con il classico uno a zero. 
Una rete che è valsa la con-
quista della coppa e il titolo 
di campioni provinciali della 
Juniores.

La gioia è esplosa in cam-
po e negli spogliatoi, coin-
volgendo anche allenatore, 
dirigenti e accompagnatori; 
una festa che ha unito i ra-
gazzi e gli adulti, tutti uniti 

per tenere alti i colori della 
squadra di Vertova. E l’or-
goglio per questa vittoria 
dell’Under 19 si è sentito 
anche nel paese della Media 
Valle Seriana, con mamme, 
papà, amici e fidanzate che 
hanno festeggiato i giovanis-
simi campioni provinciali.

La società Vertovese Cal-
cio ha partecipato al trionfo 

dei suoi ragazzi: “La Juniores 
centra il double, dopo la vitto-
ria del proprio girone si laurea 
campione provinciale primeg-
giando tra tutte le formazio-
ni bergamasche provinciali. 
Dopo la conquista del girone B 
con cinque giornate d’anticipo, 
per l’Under 19 è stato netto an-
che il cammino nella fase fina-
le provinciale: battuto in semi-

finale il Mozzo per 4-1, oggi in 
finale è stata decisiva la rete di 
Nani per superare di misura il 
Cenate Sotto. Complimenti ai 
ragazzi, allo staff e ai dirigenti: 
siete stati grandi!”.

La vittoria in semifinale 
contro il Mozzo era stata più 
rotonda, un netto quattro a 
uno, mentre il Cenate Sotto, 
da parte sua, aveva vinto uno 

a zero contro il Calusco.
La società calcistica Ver-

tovese, antichissima e solida 
realtà sportiva della Val Se-
riana (è infatti stata fondata 
nel 1922) è da anni un punto 
di riferimento calcistico della 
Media Valle e della Val Gandi-
no, sia per quel che riguarda 
il settore giovanile che la pri-
ma squadra.
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www.sebinocentromedico.it
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L’Albinoleffe si salva ma è tempo di riforme e di riflessione 
dopo 9 campionati in B e la sfiorata promozione in Seria A e ora…

Caro Albinoleffe,
EVVIVA! Con il classico 

colpo di coda l’Albinoleffe 
supera nello spareggio per 
non retrocedere il Mantova e 
mantiene la categoria di Serie 
C. Vince in casa per 1-0 e pa-
reggia a Mantova con pieno 
merito. Un sollievo, un moto 
di gioia e un monito per il fu-
turo. Tuttavia non si possono 
nascondere le troppe delusio-
ni sofferte e le amarezze subi-
te non solo sul terreno spor-
tivo. Il calcio in particolare è 
l’eco delle passioni, emozioni 
e sentimenti che già Pier Pa-
olo Pasolini descriveva quali 
virtù e fonte di energia vitale. 
Non dunque espressione di 

soli numeri e aridi calcoli eco-
nomici ma un compendio di 
mente e di cuore illuminati e 
lungimiranti. E’ fuori dubbio 
che questa salvezza in “extre-
mis” ponga serie riflessioni 
e analisi senza ignorare un 
lungo e preagonico percorso 
infarcito di errori e sottovalu-
tazioni. Per ripresentarsi sul 
prossimo palcoscenico con 
abiti rinnovati e più accredi-
tate ambizioni.

Nove campionati di Serie 
B e la sfiorata promozione 
in Serie A del 2008 sono il 
suggello di un prestigio rico-
nosciuto ed evocativo prope-
deutico ad una rifondazione 
strutturale e concettuale della 
Società Calcistica. Una anali-
si responsabile e condivisa, 
adeguata a moderne chiavi di 
lettura, non improvvisata, né 
data in pasto all’opinione con 
consuete pelose dichiarazioni 
di umiltà. Che esprima corag-
gio per il raggiungimento di 
migliori obiettivi. Tali da riac-
cendere entusiasmi e parte-
cipazione in un ambiente fin 
qui demotivato e svilito. Ed è 

questo il tempo. Nel 25° anno 
di fondazione l’Albinoleffe 
ha arricchito patrimonialità e 
visibilità grazie alla realizza-
zione di uno Stadio in un im-
pianto esteso di proprietà nel 
Comune di Zanica. Unico in 
Italia per la categoria di Serie 
C. Dove investimento e pro-
dotto camminano in simbiosi 
per trovare una compatibile e 
proficua collocazione di ruo-
lo e di immagine.

Il settore giovanile attivo e 
numeroso, rimane una signi-
ficativa visione olistica, un 
eccellente passaporto per la 
formazione e la crescita non 
solo sportiva di adolescenti, 
giovani, ragazzi. Ma non è 
un dogma. Né la ragione fon-
dativa che garantisca la con-
tinuità del professionismo. 
Non è più il naturale serbato-
io di una categoria impoveri-
ta e declassata a livello tecni-

co e organizzativo. Il settore 
giovanile è un ambito deli-
cato da dirigere con estrema 
cura, composto da giovani da 
inserire con gradualità insie-
me alle forze più mature. La 
qualità riconosciuta e da va-
lorizzare va premiata sull’ec-
cesso delle quantità spesso 
preda di faccendieri e di ma-
novre oscure. Non se ne esce 
dalla mediocrità nemmeno 
con incentivi premianti che 
ricordano “reddito di cittadi-
nanza” male spesi. Già rego-
lamenti federali penalizzano 
le Società attraverso le norme 
degli svincoli e accomodanti 
risoluzioni contrattuali, inol-
tre va preso atto della lon-
gevità della vita atletica, del 
calo della natalità italiana in 
epoca di migrazioni e inte-
grazioni etniche in un merca-
to aperto. F.I.G.C. e il Settore 
Tecnico hanno l’onere di dare 
corso a sistemi e registri più 
funzionali, a modelli didattici 
e istruttivi rigorosi e selettivi, 
ad un’etica che tuteli i diritti 
ma ne pretenda l’osservanza 
dei doveri. La Nazionale Ita-

liana bocciata due volte alle 
qualificazioni mondiali è lo 
specchio di una scuola e di 
una fisionomia da ricostru-
ire.

E’ tempo di riforme, di 
nuovi format, di una classe 
dirigente più qualificata per 
meriti e titoli riconosciuti, 
di una economia calcistica 
sostenibile, di una giustizia 
sportiva più snella e rapida 
nei provvedimenti. Va po-
tenziato il confronto con le 
agenzie comunicative e di-
vulgative, vanno consolidate 
le relazioni interne ed esterne 
con i media e le istituzioni. Su 
basi paritetiche e nel rispetto 
dei ruoli. Senza disattendere 
la voce del tifoso, dell’appas-
sionato, dello sponsor, che 
incarnano l’anima pulsante 
della territorialità. E ne riven-
dica, a pieno titolo, riconosci-
mento e dignità di rappresen-
tanza.

FORZA ALBINOLEFFE!

Gandino
Vittorio Picinali



GRANDE NOVITà NEI PAESI DI
SONGAVAZZO , PIARIO , PARRE

, CERETE , PREMOLO ,
GAZZANIGA , CENE E ALBINO 
LA VERA FIBRA OTTICA FINO A UN

GIGABIT AL SECONDO
 

 per il tuo wi-fi di casa
 Prezzo A PARTIRE DA 24.90€ 
SENZA VINCOLI CONTRATTUALI !

 
PASSA A TROVARCI NEI NOSTRI NEGOZI DI

CLUSONE E ALBINO 
CHIAMACI O SCRIVICI SU WHATSAPP AL NUMERO

034628035 / 035753797
" E SE PORTI CON TE IL GIORNALE O LA
FOTO DI QUESTA PAGINA PER TE UN

FANTASTICO REGALO "


